
N. 2753
—CAMERA DEI DEPUTATI

DISEGNO DI LEGGE
PRESENTATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(MELONI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(GIORGETTI)

Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

Presentato il 31 dicembre 2025

ONOREVOLI DEPUTATI ! — Con il presente
disegno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il
decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi.

Articolo 1 – (Proroga di termini in materie
di interesse della Presidenza del Consiglio
dei ministri).

L’articolo 1, al comma 1, prevede che
l’attività istruttoria per la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
e dei relativi costi e fabbisogni standard,
sino ad oggi svolta presso il Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri, possa
proseguire per tutto il 2026, potendo con-

tare sulle specifiche risorse umane e finan-
ziarie originariamente individuate dall’ar-
ticolo 1, comma 800, della legge n. 197 del
2022 (legge di bilancio 2023) e da ultimo
confermate dall’articolo 16 del decreto-
legge n. 202 del 2024.

A tal fine, la disposizione interviene sul
comma 1 del citato articolo 16, sostituendo
il termine del 31 dicembre 2025 con il
termine del 31 dicembre 2026. La semplice
proroga del termine consente l’applica-
zione per un ulteriore anno delle previsioni
contenute nel comma 2 dell’articolo 16,
circa il contingente di personale già indi-
viduato e le risorse già autorizzate per il
suo funzionamento dalla menzionata di-
sposizione della legge di bilancio 2023.

La novella è motivata dalla straordina-
ria necessità e urgenza di salvaguardare la
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continuità delle attività istruttorie e rico-
gnitive propedeutiche alla determinazione
dei LEP che tale personale, già individuato
e formato sotto la vigenza della legge di
bilancio 2023, sta attualmente svolgendo in
forza dell’articolo 16 del decreto-legge n. 202
del 2024.

L’esigenza di proseguire tali attività de-
riva anche dalla perdurante necessità di
raggiungere gli obiettivi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), con
particolare riferimento al completamento
della Missione 1 – Componente 1 – Ri-
forma 1.14, concernente la riforma del
quadro fiscale subnazionale, che consiste
nel completamento del federalismo fiscale
di cui alla legge n. 42 del 2009 previa
determinazione dei LEP in alcune specifi-
che materie. In merito, si evidenzia che a
seguito della recente decisione di esecu-
zione del Consiglio dell’Unione europea del
25 novembre 2025 (che modifica la deci-
sione di esecuzione del 13 luglio 2021,
relativa all’approvazione della valutazione
del PNRR dell’Italia), l’attuazione del fede-
ralismo fiscale comporta la preliminare
« Entrata in vigore di atti normativi che
definiscano i livelli essenziali delle presta-
zioni per il federalismo fiscale delle regioni
a statuto ordinario in almeno due settori di
intervento » (sulla base di quanto previsto
dalla legge n. 42 del 2009) e deve essere
realizzata entro il secondo trimestre 2026.
Concorrono alla realizzazione di questi
obiettivi del PNRR le disposizioni sulla
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni inserite nel disegno di legge di
bilancio 2026 e la proroga della delega al
Governo per la riforma del sistema tribu-
tario e l’attuazione del federalismo fiscale.
Si rammenta, infatti, che la delega intro-
dotta dalla legge n. 111 del 2023, che ori-
ginariamente scadeva il 29 agosto 2025, è
stata prorogata fino al 29 agosto 2026 dalla
legge n. 120 del 2025 e che in base alla
norma di delega (articolo 2, comma 3, della
legge n. 111 del 2023) l’amministrazione
finanziaria deve coordinarsi con il perso-
nale della segreteria tecnica incardinata nel
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie per la cura dell’attività istrut-
toria con le regioni, le province autonome

di Trento e Bolzano e gli enti locali. La
proroga della delega fiscale impone dunque
l’esigenza di garantire la continuità delle
strutture impegnate per la predisposizione
dei decreti legislativi attuativi.

Inoltre, la continuità dell’attività istrut-
toria svolta dal contingente di personale
oggetto della proroga si rende necessaria
anche per dare seguito all’articolo 37, comma
1, del decreto legislativo 3 maggio 2024,
n. 62. Tale disposizione, infatti, prevede
che il Dipartimento per le politiche in fa-
vore delle persone con disabilità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri si rac-
cordi con la segreteria tecnica del Diparti-
mento per gli affari regionali e le autono-
mie al fine di proporre i livelli essenziali
delle prestazioni in favore delle persone
con disabilità.

Infine, tale proroga risulta necessaria
anche alla luce del disegno di legge di
delega al governo per la determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni (atto Se-
nato n. 1623), assegnato alla Commissione
Affari costituzionali del Senato. Il disegno
di legge, collegato alla manovra di bilancio,
delinea un percorso normativo per la de-
terminazione dei LEP aderente ai princìpi
costituzionali e alle prescrizioni della Corte
costituzionale (sentenza n. 192 del 2024) e,
nel fissare in nove mesi il termine a dispo-
sizione del Governo per esercitare la de-
lega, prevede che l’attività istruttoria per la
predisposizione degli schemi di decreto le-
gislativo debba essere svolta presso il Di-
partimento per gli affari regionali e le au-
tonomie che, a tal fine, si avvale del con-
tingente di personale e delle risorse già
previste dall’articolo 16, comma 1, del de-
creto-legge 27 dicembre 2024, n. 202 (og-
getto della presente proroga). Il disegno di
legge di delega al Governo per la determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni rende ancor più ineludibile l’esigenza
di garantire la continuità dell’attività svolta
dal suddetto personale.

La disposizione di cui al comma 2 in-
terviene sull’articolo 33, comma 13-sexies,
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
eliminando il termine di cessazione del
sub-commissario fissato al 31 dicembre 2024
e introducendo un nuovo comma 13-sexies
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che, ferma restando la facoltà di nomina di
un sub-commissario prevista dal comma
precedente, consente la nomina di quest’ul-
timo fino al 31 dicembre 2027. In conside-
razione della complessità tecnica e proce-
durale degli interventi previsti e della ne-
cessità di garantire un efficace coordina-
mento nella loro attuazione, la proposta
consente, in particolare, al Commissario
straordinario in parola di nominare un
sub-commissario e di allineare la durata
del suddetto incarico con l’incarico com-
missariale in corso di rinnovo fino al 31
dicembre 2027. La disposizione conferma
l’entità della remunerazione già prevista
per l’incarico (euro 80.000 al lordo degli
oneri riflessi a carico dell’amministrazione)
estendendo alle ulteriori annualità 2026 e
2027 la relativa corresponsione annua.

La disposizione di cui al comma 3 pro-
roga, fino al 31 dicembre 2026, i termini
previsti dall’articolo 42-bis del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, al fine di non vanificare l’attività
sinora svolta dal Commissario straordina-
rio e di consentire il completamento della
progettazione e della realizzazione del nuovo
complesso ospedaliero della città di Sira-
cusa.

In particolare, la presente disposizione
prevede di modificare i commi 1 e 2 del
citato articolo 42-bis, rispettivamente, come
segue:

a) il termine del 31 dicembre 2025,
entro il quale deve essere completato il
complesso ospedaliero della città di Sira-
cusa, con il termine del 31 dicembre 2026;

b) il termine del 31 dicembre 2025,
previsto per la durata dell’incarico di Com-
missario straordinario, con il termine del
31 dicembre 2026, in coerenza con il ter-
mine finale di cui al comma 1.

La disposizione di cui al comma 4 reca
la copertura delle spese recate dal comma
3.

La disposizione di cui al comma 5 in-
terviene sul comma 11-bis dell’articolo 33
del citato decreto-legge n. 133 del 2014, al
fine di prorogare il termine di durata del-
l’incarico del Commissario straordinario per

l’area di rilevante interesse nazionale Ba-
gnoli-Coroglio, previsto in favore del sin-
daco pro tempore di Napoli, e di adeguare
la relativa struttura commissariale alle esi-
genze operative connesse alla prosecuzione
degli interventi.

In particolare, la norma:

a) proroga il termine massimo dell’in-
carico del Commissario straordinario dal
31 dicembre 2025 al 31 dicembre 2026, in
considerazione della complessità e della
rilevanza strategica degli interventi da re-
alizzare nell’area (primo periodo);

b) incrementa da dieci a quindici il
numero massimo di unità di personale che
possono essere assegnate alla struttura com-
missariale, al fine di rafforzarne la capa-
cità amministrativa e tecnica (secondo pe-
riodo);

c) aggiorna la previsione relativa alla
possibilità di nominare non più di due
sub-commissari, estendendola fino al 2026
(ottavo periodo);

d) estende, nel limite di 1.024.126,36
euro, fino al 31 dicembre 2026 la copertura
degli oneri connessi alle spese di personale
della struttura (tredicesimo periodo).

È altresì previsto che entro il 31 marzo
2026, il Commissario trasmetta alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e al Mini-
stero dell’economia e finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
una relazione sullo stato di attuazione degli
interventi con relativo cronoprogramma pro-
cedurale e finanziario di realizzazione.

Le disposizioni cui ai commi 6 e 7
hanno lo scopo di consentire alle ammini-
strazioni pubbliche di cui al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, di regola-
rizzare le posizioni contributive dei propri
dipendenti e collaboratori entro un ter-
mine più ampio di quello originariamente
previsto.

La mancata proroga infatti determine-
rebbe, a decorrere dal 1° gennaio 2026, la
prescrizione dei contributi relativi a pe-
riodi anteriori al 2021, per decorso del
termine quinquennale previsto ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
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e la conseguente impossibilità di normaliz-
zare integralmente, anche con riferimento
alle annualità più risalenti, gli estratti con-
tributivi dei dipendenti.

La proroga, in particolare, si rende ne-
cessaria in quanto: i) da un lato, come
emerso da incontri informali con l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
la problematica riguarda ampia parte della
pubblica amministrazione e vi è un numero
considerevole di posizioni da regolarizzare;
ii) dall’altro lato, la mancanza di archivi
informatici per i periodi più risalenti, non-
ché la complessità e varietà delle posizioni
relative a dipendenti e collaboratori delle
pubbliche amministrazioni, rendono estre-
mamente difficile la ricognizione di even-
tuali anomalie contributive, che sovente
vengono rilevate nel momento in cui gli
interessati, prossimi alla pensione, segna-
lano la presenza di irregolarità sui propri
estratti contributivi.

Si rappresenta che il termine di proroga
proposto (31 dicembre 2026 in luogo del 31
dicembre 2025) è da intendersi come ter-
mine minimo e che, pertanto, si accoglie-
rebbe positivamente la previsione di un
termine di proroga più lungo, eventual-
mente anche sulla base di proposte perve-
nute da altre amministrazioni.

Al comma 8 si proroga fino al 31 di-
cembre 2026 l’orizzonte temporale del mo-
nitoraggio della spesa lasciando invariate le
modalità già stabilite, conformando quanto
più possibile tale attività alla vita tecnica
dell’intervento.

In proposito si rappresenta che, limita-
tamente ai territori colpiti dagli eventi si-
smici verificatisi nelle regioni Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria il 6 aprile 2009 e a
far data dal 24 agosto 2016, sopravvive la
possibilità di continuare a scegliere le mo-
dalità alternative di fruizione dei benefìci
del superbonus anche dopo il 30 marzo
2024, nei limiti di un apposito stanzia-
mento pari a 400 milioni di euro (articolo
1, comma 1, lettera b), decreto-legge 29
marzo 2024, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67,
che prevede un limite di spesa di 330
milioni di euro per il sisma del 2016 e 70
milioni per il sisma del 2009).

L’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo
2024, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, nel de-
finire le finalità e le modalità del « moni-
toraggio della spesa relativa alla realizza-
zione degli interventi agevolabili », da parte
del Commissario straordinario e degli Uf-
fici speciali per la ricostruzione, stabilisce
che i beneficiari debbano comunicare al
portale portale nazionale delle classifica-
zioni sismiche (PNCS) della Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento casa
Italia, l’ammontare delle spese che preve-
dibilmente saranno sostenute successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
decreto negli anni 2024 e 2025.

Tale orizzonte temporale è risultato in-
feriore rispetto a quello necessario al mo-
nitoraggio della spesa in considerazione del
fatto che gli interventi agevolati non com-
pletati producono effetti di spesa anche
successivamente al 2025. Qualora, almeno
per queste ipotesi, non potesse essere con-
cessa la proroga, il monitoraggio non po-
trebbe essere reso obbligatorio e il Com-
missario straordinario per il Centro Italia
del 2016 e gli Uffici speciali per la rico-
struzione del 2009 potrebbero non essere
in condizione di verificare che la spesa non
superi l’ammontare previsto.

È pertanto necessario che la proroga del
termine al 2026 per il monitoraggio della
spesa continui a sussistere per i territori
dell’Italia centrale colpiti dal sisma del 2016
e dell’Aquila del 2009.

Al comma 9, si prevede la proroga della
misura del contributo di autonoma siste-
mazione di cui all’articolo 9-sexies del de-
creto-legge 11 giugno 2024, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024,
n. 111, come modificato dall’articolo 13 del
decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2025, n. 101: tale misura regola il ricono-
scimento del contributo per l’autonoma si-
stemazione in favore dei nuclei familiari la
cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa, sia stata sgomberata per inagibilità
in esecuzione di provvedimenti adottati dalle
competenti autorità in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2024 nonché
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degli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del
15 marzo 2025.

In particolare, l’attuale disciplina auto-
rizza la spesa di euro 3.453.000 per l’anno
2024 (in relazione ai nuclei familiari dan-
neggiati dall’evento sismico del 20 maggio
2024), di euro 6.906.000 per l’anno 2025 (in
relazione ai nuclei familiari danneggiati
dell’evento sismico del 20 maggio 2024 non-
ché dagli eventi sismici del 13 marzo 2025
e del 15 marzo 2025) e di euro 2.400.000
per l’anno 2026 (in relazione ai soli nuclei
familiari danneggiati dagli eventi sismici
del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025), a
valere sulle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali, di cui all’articolo 44 del
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

La disposizione consente la proroga della
misura assistenziale anche per l’anno 2026,
in relazione ai nuclei familiari la cui abi-
tazione principale, abituale e continuativa,
continui ad essere sgomberata per inagibi-
lità in esecuzione di provvedimenti adottati
dalle competenti autorità in conseguenza
dell’evento sismico del 20 maggio 2024.

Al comma 10, si intende prorogare sino
al 31 dicembre 2026 il regime abbreviato
per la risoluzione delle controversie circa
l’ammissione ai campionati professioni-
stici, in scadenza al 31 dicembre 2025.

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
cosiddetto « Decreto rilancio », ha dettato
disposizioni straordinarie e temporanee di-
rette a contenere in tempi certi l’eventuale
contenzioso in materia di prosecuzione e
conclusione delle competizioni e dei cam-
pionati, professionistici e dilettantistici. Con-
siderando che la tempestività delle comu-
nicazioni circa l’ammissione ai campionati
professionistici adottati dalle federazioni
sportive nazionali riconosciute dal Comi-
tato olimpico nazionale italiano (CONI) e
dal Comitato italiano paralimpico (CIP) ri-
copre un ruolo fondamentale per la pre-
parazione fisica degli atleti e la partecipa-
zione degli stessi alle competizioni, con
l’articolo 5-quaterdecies del decreto-legge
31 ottobre 2022, n. 162, come modificato
dall’articolo 35 del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, si è

prorogato fino al 31 dicembre 2025 la pos-
sibilità che le predette controversie fossero
trattate attraverso un procedimento abbre-
viato.

Il comma 11 interviene sull’articolo 9,
comma 7, del decreto-legge n. 39 del 2024,
abrogando il riferimento al termine del-
l’anno giubilare 2025, presente nell’incipit,
così chiarendo che si tratta di disposizione
a regime e non di carattere temporaneo e
transitorio.

Con la disposizione di cui all’articolo 9,
comma 7, del decreto-legge 29 marzo 2024,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 2024, n. 67, il legislatore
ha infatti inteso apportare un chiarimento
alla generale norma di cui all’articolo 1,
comma 240, della legge n. 213 del 2023,
stabilendo che, ai fini del contributo dovuto
per l’iscrizione volontaria al Servizio sani-
tario nazionale ai sensi dell’articolo 34,
comma 5, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, i titolari di permesso di sog-
giorno per motivi religiosi devono ritenersi
assimilati agli stranieri soggiornanti in Ita-
lia titolari di permesso di soggiorno per
motivi di studio. La misura in questione fu
introdotta con decreto-legge, stante l’ecce-
zionale necessità e urgenza correlata al-
l’imminente avvio delle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa cattolica, e di tale occa-
sionalità fu dato atto nel testo normativo.
Senonché, si è posto da parte degli opera-
tori il dubbio se tale occasionalità delimi-
tasse la norma in questione in termini di
temporaneità degli effetti, contro le origi-
narie intenzioni del legislatore. Da qui la
necessità di chiarire che l’assimilazione in
questione assume carattere sistematico e
non meramente temporaneo e tale neces-
sità può essere soddisfatta espungendo dal
testo normativo il riferimento all’anno giu-
bilare che ha causato l’incertezza interpre-
tativa.

Il comma 12 interviene sull’articolo 18,
comma 2, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e sul-
l’articolo 11-ter, comma 4, del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, prorogando dal 31 dicembre 2025 al
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31 dicembre 2026 l’incarico del Commis-
sario straordinario e del sub-Commissario
(comma 13) per il risanamento delle ba-
raccopoli di Messina e prevedendo che,
entro il 31 marzo 2026, il Commissario
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei
ministri e al Ministero dell’economia e fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato una relazione sullo stato
di attuazione degli interventi con relativo
cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio di realizzazione ai fini della verifica
degli impatti sui saldi di finanza pubblica,
pena la revoca automatica delle risorse di
provenienza statale che devono essere ver-
sate all’entrata del bilancio da parte del
Commissario e restano acquisite all’erario.

La disposizione ripropone, infine (comma
14), per la copertura degli oneri relativi alle
spese di personale e di funzionamento della
struttura commissariale e degli oneri per il
compenso per il sub-Commissario, le me-
desime modalità già utilizzate in occasione
della proroga di cui all’articolo 12, comma
6-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215.

Dette proroghe si rendono necessarie
per garantire la continuità amministrativa
e operativa delle numerose attività già av-
viate ed in fase di avvio; completare il
processo di ricollocamento abitativo delle
famiglie ancora residenti in contesti degra-
dati e insicuri; attuare i programmi di
housing sociale e rigenerazione urbana; pre-
venire il rischio di interruzione degli inter-
venti e dispersione delle risorse pubbliche
già stanziate.

Al comma 15 si prevede la proroga, fino
al 31 dicembre 2026, degli incarichi e dei
contratti di lavoro a tempo determinato di
cui all’articolo 2 dell’ordinanza del capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 935 del 14 ottobre 2022, e successive
modificazioni ed integrazioni, alle mede-
sime condizioni giuridiche ed economiche,
al fine di assicurare il supporto:

a) ai procedimenti amministrativi di
gestione dell’emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi metereologici verifi-
catisi, a partire dal giorno 18 settembre
2024, nel territorio della fascia costiera
della regione Marche, per i quali è stato

dichiarato lo stato di emergenza con deli-
bera del Consiglio dei ministri del 21 set-
tembre 2024, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 228 del 28 settembre 2024;

b) ai procedimenti di rientro in ordi-
nario ai sensi dell’articolo 26 del codice
della protezione civile, di cui al 2 gennaio
2018, n. 1, conseguenti agli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi a partire dal giorno
15 settembre 2022 in parte del territorio
delle province di Ancona e Pesaro-Urbino,
dei comuni di Camerino, di Montecassiano
e di Treia, in provincia di Macerata, e dei
comuni situati nella parte settentrionale
della provincia di Macerata, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza di
rilievo nazionale con Consiglio dei ministri
del 16 settembre 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre
2022, e successive modifiche ed estensioni.

Alle proroghe dei suddetti contratti, ese-
guite in deroga alla legge, non sono appli-
cabili le sanzioni previste dalla normativa
vigente, ivi compresa la sanzione della tra-
sformazione del contratto a tempo indeter-
minato. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni in esame, si provvede a
carico delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale di cui all’articolo 9, comma 2
dell’ordinanza del capo del Dipartimento
della protezione civile n. 922 del 17 set-
tembre 2022, che è prorogata fino al 31
dicembre 2026.

Il comma 16 regola il rientro in ordi-
nario, conseguente alla cessazione, alla data
del 31 dicembre 2025, dello stato di emer-
genza determinatosi nel settore del traffico
e della mobilità nell’asse autostradale Cor-
ridoio V dell’autostrada A4 nella tratta
Quarto d’Altino – Trieste e nel raccordo
autostradale Villesse – Gorizia, dichiarato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’11 luglio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2008
e prorogato da ultimo fino al 31 dicembre
2025 dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 23 dicembre 2024,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del
22 gennaio 2025.

La disposizione, in particolare, consente
di applicare a tale speciale stato di emer-

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



genza la disciplina generale prevista per il
rientro in ordinario in relazione agli stati
di emergenza regolati dall’articolo 26 del
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018.

La disposizione, assumendo natura or-
dinamentale – in quanto funzionale ad
individuare la disciplina procedimentale ap-
plicabile per il rientro in ordinario – non
è idonea a determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

I commi 17 e 18 estendono, fino al 31
dicembre 2026, l’operatività della Struttura
costituita presso il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma
4, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, tenuto conto del
permanere della situazione di criticità pre-
sente nell’area dei Campi Flegrei. La ne-
cessità di tale estensione discende dall’esi-
genza di portare a conclusione le misure
del piano straordinario di analisi della vul-
nerabilità delle zone edificate direttamente
interessate dal fenomeno bradisismico. Il
comma 17, in particolare, assegna alla Strut-
tura, per omogeneità di materia, anche il
supporto agli enti locali, nell’ambito delle
attività di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nel moni-
toraggio degli interventi di riduzione della
vulnerabilità del patrimonio edilizio pri-
vato di cui all’articolo 1, comma 694, della
legge 31 dicembre 2024, n. 207.

Il comma 19 prevede la copertura fi-
nanziaria mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
La disposizione proroga i contratti e gli
incarichi conferiti al personale che com-
pone la struttura di supporto, così come, in
relazione al personale in comando, di-
stacco o altro istituto, la disposizione pre-
vede la proroga legale dei relativi atti di
comando e di distacco, al fine di evitare
soluzioni di continuità discendenti dalla
necessità di formalizzare le relative proro-
ghe in via amministrativa.

Articolo 2 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’interno e di
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco).

La disposizione di cui al comma 1, al
fine di consentire il completamento del
processo di riorganizzazione dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero dell’interno già in
corso ed esclusivamente a tal fine, per
esigenze di semplificazione e di accelera-
zione, proroga – dal 31 dicembre 2025 al
31 marzo 2026 – il termine entro il quale
è possibile attuare la procedura semplifi-
cata di modifica del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 giugno 2019, n. 78, prevista
dall’articolo 15-sexies, comma 3, del decreto-
legge 11 ottobre 2024, n. 145.

Il comma 2 proroga l’efficacia per un
anno (ossia, fino al 31 dicembre 2026) della
norma che dispone, con riguardo al perso-
nale di qualifica dirigenziale (Area funzioni
centrali) e non dirigenziale appartenente ai
ruoli dell’amministrazione civile dell’in-
terno ed in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, il divieto di comando,
distacco ovvero di assegnazione presso al-
tre pubbliche amministrazioni, con la sola
eccezione per i comandi, i distacchi e le
assegnazioni in corso, nonché per quelli
disposti presso gli organi costituzionali.

La norma in parola e la proroga sono
volte ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse
umane per il rafforzamento della capacità
amministrativa ministeriale finalizzata al
raggiungimento degli obiettivi del PNRR e
rispondono all’esigenza, particolarmente av-
vertita dall’amministrazione civile, di poter
disporre – sino alla formale conclusione
delle attività affidate al Ministero dell’in-
terno in attuazione del (o, comunque, con-
nesse al PNRR) – di tutte le risorse umane
disponibili, così da poter rispettare i ter-
mini a suo tempo normativamente fissati e
concordati con l’Unione europea.

Attesa la suesposta finalità, non sono
prevedibili, al momento, ulteriori proroghe
del termine in questione.

Al comma 3, si modifica l’articolo 10 del
decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146.
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In particolare, l’articolo 5-bis del decreto-
legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023,
n. 50, ha previsto, al comma 2, la possibi-
lità per i competenti uffici del Ministero
dell’interno di avvalersi, per la gestione del
punto di crisi di Lampedusa, della Croce
Rossa italiana, fino al termine inizialmente
individuato alla data del 31 dicembre 2025,
prorogato alla data del 31 dicembre 2027 ai
sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 3
ottobre 2025, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1 dicembre 2025,
n. 179.

Tale scelta normativa risiede nella con-
siderazione della delicatezza delle attività
di assistenza, primo soccorso e accoglienza
svolte nel punto di crisi (cosiddetto hotspot)
di Lampedusa, interessato, soprattutto du-
rante la stagione estiva, da arrivi consi-
stenti e ravvicinati di migranti, che ren-
dono sovente difficoltoso lo svolgimento
delle suddette attività.

La scelta normativa di avvalersi, ai sud-
detti fini, della Croce Rossa italiana risiede
nella notoria specializzazione del personale
di tale associazione che peraltro, nello svol-
gimento delle attività disimpegnate nel-
l’hotspot di Lampedusa, ha evidenziato ri-
sultati apprezzabili, ottimizzando le attività
gestorie del centro e le attività svolte a
beneficio delle persone ivi ospitate.

Tenuto conto di quanto precede, la di-
sposizione in commento consente, in de-
roga all’articolo 19 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, come modificato
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96,
di proseguire nell’impiego del personale già
presente stabilmente nell’hotspot di Lam-
pedusa, fino al 31 dicembre 2026, in tal
modo beneficiando delle esperienze già da
esso maturate nel periodo di impiego in
tale centro, ovviando altresì alle difficoltà
di reperire altro personale disponibile alla
permanenza stabile in tale sede.

Il comma 4 è finalizzato a conseguire il
potenziamento della rete delle strutture
destinate all’accoglienza e al trattenimento
dei cittadini stranieri e prevede la proroga
del termine di cui al comma 1 dell’articolo

5-bis decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
maggio 2023, n. 50 (cosiddetto « decreto
Cutro »), che mira ad un ulteriore raffor-
zamento delle attività dirette al potenzia-
mento della rete di accoglienza, costituite
dai cosiddetti hotspot e dai centri governa-
tivi di accoglienza di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.
Per effetto della disposizione in commento
viene pertanto estesa – fino al 31 dicembre
2026 – la possibilità di far ricorso alle
ampie facoltà di deroga, già previste per i
centri di permanenza per i rimpatri (CPR)
dall’articolo 19, comma 3-bis, del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 aprile
2017, n. 46 (cosiddetto « decreto Minniti »),
anche per la realizzazione delle strutture
individuate dall’articolo 5-bis del decreto
Cutro. Ciò nell’ottica di una semplifica-
zione ed efficientamento delle relative pro-
cedure.

Il comma 5 proroga la validità della
graduatoria della procedura speciale di re-
clutamento nella qualifica di vigile del fuoco
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
riservata al personale volontario del mede-
simo Corpo, approvata con decreto del capo
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno n. 310 dell’11 giugno
2019

L’intervento normativo si rende neces-
sario per utilizzare nel 2026 tutte le facoltà
autorizzate per l’assunzione di personale
nella qualifica di vigile del fuoco.

Nel 2025 si è esaurita la graduatoria del
concorso pubblico a 300 posti, pubblicata il
19 maggio 2023, e 850 candidati saranno
assunti entro il 2025 tramite lo scorrimento
della graduatoria del concorso pubblico a
350 posti, pubblicata il 14 luglio 2025, ove
risultano collocati in posizione utile, com-
plessivamente, 2.739 unità.

Nel 2026 detta graduatoria non sarà
sufficiente per l’assunzione programmata
di 2.000 unità, considerate le eventuali ri-
nunce ed esclusioni dei candidati.

Nelle more di un nuovo concorso pub-
blico da bandire, la cui autorizzazione è
stata richiesta al Dipartimento della fun-

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



zione pubblica in data 30 luglio 2025, te-
nuto conto dei tempi di espletamento della
procedura selettiva particolarmente lunghi,
si rende, pertanto, necessario prorogare di
un ulteriore anno la graduatoria della pro-
cedura speciale di reclutamento a do-
manda del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, pubblicata il
19 giugno 2019, il cui bacino rimasto è di
circa 1.000 candidati, fondamentale per
garantire il funzionamento della macchina
del soccorso pubblico.

Si evidenzia che l’articolo 6 del decreto
legislativo n. 139 del 2006 prevede che il
personale volontario può essere oggetto di
eventuali assunzioni in deroga, con trasfor-
mazione del rapporto di servizio in rap-
porto di impiego con l’amministrazione,
nel limite del 30 per cento dei posti dispo-
nibili, mediante ricorso alla graduatoria
formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Il comma 6 incide sull’articolo 35, comma
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 al
fine di prorogare, per le Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge n. 121 del
1981 (Polizia di Stato, Arma dei carabi-
nieri, Guardia di finanza e Corpo di polizia
penitenziaria) al 31 dicembre 2026 il ter-
mine (del 31 dicembre 2025) per l’esercizio
delle facoltà assunzionali.

La disciplina transitoria introdotta dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 15 – che ha modificato l’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 – ha previsto che le facoltà
assunzionali pregresse all’anno 2025, che
giungono a scadenza entro la data del 31
dicembre 2024, devono essere esercitate
entro e non oltre il 31 dicembre 2025.

In particolare, per la Polizia di Stato la
norma risponde all’esigenza di prorogare al
31 dicembre 2026 il termine per procedere
alle assunzioni a tempo indeterminato di
personale appartenente ai relativi ruoli,
correlate alle cessazioni dal servizio inter-
venute negli anni 2018, 2019, 2021, 2022 e
2023 e alle assunzioni straordinarie auto-
rizzate nell’anno 2023.

La scadenza dei termini di efficacia della
disposizione in oggetto, in assenza di pro-
roga, creerebbe il gravoso problema di im-
pedire alla Polizia di Stato l’effettuazione
delle assunzioni ordinarie (da turn-over) e
straordinarie (extra turn-over) autorizzate
negli anni 2019, 2020, 2022, 2023 e 2024 –
in relazione, come detto, alle cessazioni
intervenute nell’anno rispettivamente pre-
cedente – e non ancora realizzate, che
ammontano a 1.657 unità (di cui 1.649
assunzioni ordinarie autorizzate nelle pre-
dette annualità e 8 assunzioni straordina-
rie autorizzate per il 2023 per effetto del-
l’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44).

In tal modo, si consente di salvaguar-
dare le assunzioni del personale già auto-
rizzate e che non è ancora stato possibile
realizzare, in considerazione dei tempi tec-
nici necessari per l’espletamento delle pro-
cedure concorsuali pubbliche.

Per l’Arma dei carabinieri, l’intervento
risulta indispensabile in quanto il numero
di candidati idonei da avviare al 1° ciclo del
145° corso allievi carabinieri, il cui inizio è
previsto entro il 31 dicembre 2025, è risul-
tato inferiore al numero dei posti messi a
concorso (720 candidati idonei) e, pertanto,
non sufficiente a esercitare le assunzioni
rinviate dagli anni precedenti (828, di cui
395 relative all’anno 2023 e 433 all’anno
2024), con conseguente perdita di almeno
108 assunzioni, suscettibili di aumento in
caso di mancate presentazioni.

Per tali ragioni, in considerazione della
sopraggiunta impossibilità di esercitare tutte
le facoltà assunzionali rinviate dagli anni
2023 e 2024 entro il termine previsto, per
circostanze non imputabili al predetto
Corpo, la misura in parola risulta assolu-
tamente necessaria anche in considera-
zione della significativa carenza organica
dell’Arma dei carabinieri, che impatta for-
temente sull’operatività (-11.466 unità su
120.996, pari al -9,47 per cento).

Analoghe considerazioni possono essere
effettuate in relazione al Corpo della Guar-
dia di finanza che, a legislazione vigente,
risulta non poter fruire dell’assunzione di
65 unità, già autorizzate con appositi prov-
vedimenti nel 2023 e 2024. Ciò, per effetto,
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tra l’altro, della mancanza di candidati
idonei del concorso per le cosiddette « vit-
time del dovere » e dei ritiri oltre il periodo
minimo in cui è consentito il ripianamento.

In ragione di quanto rappresentato, la
mancata assunzione delle predette unità,
unitamente alla carenza organica del corpo
(6.019 unità) è destinata a riverberare i
propri effetti negativi in relazione allo svol-
gimento dei compiti di polizia economico-
finanziaria assegnati al Corpo della guardia
di finanza, con particolare riguardo ai ser-
vizi di controllo economico del territorio
nell’ambito della permanente attività di con-
trasto ai traffici illeciti e ai pertinenti di-
spositivi posti a prevenzione delle infiltra-
zioni della criminalità e delle frodi.

Anche per il Corpo di polizia peniten-
ziaria la presente modifica è indispensa-
bile, in quanto il numero di candidati ido-
nei avviati al 184° e 185° corso di forma-
zione per allievi agenti è risultato inferiore
al numero dei posti messi a concorso (1.328
candidati idonei su 1.713 posti banditi per
il 184° corso e 2.177 candidati idonei su
2.568 posti banditi per il 185° corso). La
mancata assunzione delle predette unità,
per causa non imputabile all’amministra-
zione, unitamente alla carenza organica del
Corpo (-5.410 unità, pari al 12,63 per cento
dell’organico previsto) rifletterà necessaria-
mente i suoi effetti negativi sull’ordine e la
sicurezza degli istituti penitenziari.

Articolo 3 (Proroga di termini in materia di
personale del comparto sicurezza).

I commi 1 e 2 riguardano le modalità
procedurali di accertamento della rappre-
sentatività delle federazioni sindacali, per
la misurazione della consistenza associa-
tiva delle organizzazioni sindacali federate,
sia ai fini dell’accertamento della rappre-
sentatività per il triennio 2025–2027 che
per l’applicazione dei permessi sindacali e
degli istituti contrattuali, e si rendono ne-
cessari per assicurare il tempestivo avvio
delle attività negoziali del Comparto sicu-
rezza e difesa. In particolare, il primo
comma prevede che per la misurazione
della consistenza associativa delle organiz-
zazioni sindacali federate, sia ai fini del-

l’accertamento della rappresentatività per
il triennio 2024–2027 che per l’applica-
zione dei permessi sindacali e degli istituti
contrattuali, è prorogato il sistema di rile-
vamento già applicato dall’articolo 35-bis,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 164 del 2002 per l’anno 2023.

Tale intervento si rende necessario in
quanto la procedura informatizzata (attra-
verso NoiPA) di gestione delle deleghe sin-
dacali (sia con riguardo alle deleghe sinda-
cali di base che di quelle di eventuale
adesione alle federazioni) non è ancora
pienamente operativa.

Pertanto, fino all’attivazione delle pro-
cedure informatiche di gestione dei codici
di cui all’articolo 35, comma 2, lettere a) e
b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 2002, n. 164, per la misu-
razione della consistenza associativa delle
federazioni sindacali della Polizia di Stato,
sia ai fini dell’accertamento della rappre-
sentatività per il triennio 2025-2027 che
per l’applicazione dei permessi sindacali di
cui all’articolo 32, è prorogato il sistema di
rilevazione già applicato dall’articolo 35-
bis, lettera a), del decreto del Presidente
della Repubblica del 24 marzo 2025, n. 53
per l’anno 2023. Sulla base di tale previ-
sione, la certificazione è effettuata som-
mando le deleghe conferite a ciascuna delle
organizzazioni sindacali federate che hanno
adempiuto a quanto previsto dall’art. 35,
comma 8, nella versione determinata dal
richiamato decreto del Presidente della Re-
pubblica del 20 aprile 2022, n. 57, ossia
sommando le deleghe conferite a ciascuna
delle organizzazioni sindacali che, attra-
verso una procedura semplificata, hanno a
suo tempo confermato, entro il termine
stabilito (30 luglio 2022), la volontà di per-
manere nell’aggregazione associativa di cui
erano già componenti, imputando le pro-
prie deleghe – in via eccezionale con atto di
vertice della dirigenza – al codice identifi-
cativo dell’aggregazione medesima.

Il secondo comma si rende necessario
per garantire il coordinamento sistemico
tra la fase transitoria e la disciplina a
regime che rende necessario prevedere che
la stessa modalità di calcolo sia replicata
per la rilevazione della consistenza asso-
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ciativa sindacale delle federazioni al 31
dicembre 2024 per il triennio 2025-2027.

Articolo 4 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze).

Con riferimento ai commi da 1 a 5, si
premette quanto segue: considerando che è
in fase di avanzata realizzazione la proce-
dura di adozione di decreti correttivi e
integrativi dei decreti di attuazione della
riforma fiscale, si ritiene necessario che
l’emanazione dei testi unici, prevista dal-
l’articolo 21 della legge delega n. 111 del
2023, tenga conto anche delle nuove dispo-
sizioni in fase di approvazione per effetto
dei decreti legislativi in corso di adozione,
onde assicurare l’organicità e la comple-
tezza del quadro normativo dei diversi set-
tori di intervento. Le medesime esigenze di
organicità e completezza rendono necessa-
rio prorogare la decorrenza di applicazione
dei testi unici in vigore, in ragione della
stretta connessione delle disposizioni rac-
colte nei predetti testi unici con quelle che
saranno raccolte nei testi unici ancora da
approvare, ai fini dell’efficace sistematiz-
zazione, per ambito, della legislazione tri-
butaria.

In particolare, i commi 1, 2, 3, 4 e 5
prorogano al 1° gennaio 2027 la decorrenza
di applicazione rispettivamente: del testo
unico delle sanzioni tributarie amministra-
tive e penali (comma 1); del testo unico dei
tributi erariali minori (comma 2); del testo
unico della giustizia tributaria (comma 3);
del testo unico in materia di versamenti e
di riscossione (comma 4); del testo unico in
materia di imposta di registro e altri tributi
indiretti (comma 5).

La disposizione di cui al comma 6 pro-
roga al 31 dicembre 2026 il termine di cui
al comma 1 dell’articolo 16-sexies del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, che, nel testo in
vigore, trova applicazione con riferimento
ai contratti di locazione passiva stipulati
fino al 31 dicembre 2025, dalle ammini-
strazioni pubbliche centrali, individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai

sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle
Autorità indipendenti ivi inclusa la Com-
missione nazionale per le società e la borsa
(CONSOB) e dagli enti nazionali di previ-
denza e assistenza.

In particolare, il citato articolo 16-sexies
prevede che alle predette amministrazioni
non si applicano le riduzioni del canone di
mercato (15 per cento e 30 per cento)
previste dall’articolo 3, commi 4, 6 e 10, del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito con
modificazioni dalla legge n. 135 del 2012,
in presenza di una delle condizioni di ri-
sparmio o efficientamento ivi puntual-
mente individuate.

Al riguardo occorre considerare che l’ap-
plicazione della riduzione del 15 per cento
o del 30 per cento (ex articolo 3, commi 4,
6 e 10, del decreto-legge n. 95 del 2012) del
canone di locazione passiva congruito dal-
l’Agenzia del demanio ha generato, fino ad
ora, notevoli problematiche nelle regolariz-
zazioni degli utilizzi in essere da parte delle
amministrazioni pubbliche a causa del ri-
fiuto delle Proprietà degli immobili (incluse
le società in mano pubblica, tra cui INVI-
MIT e Cassa depositi e prestiti) di accettare
rendimenti più bassi di quelli ordinari di
mercato.

In tale contesto, la disciplina di cui
all’articolo 16-sexies ha rappresentato e rap-
presenta uno strumento essenziale per as-
sicurare l’individuazione di soluzioni logi-
stiche economicamente più vantaggiose per
le pubbliche amministrazioni e, quindi, per
l’erario, in ragione del fatto che il ridetto
articolo, oltre a garantire le efficienze e il
risparmio economico connessi alle condi-
zioni applicative ivi previste, rende effettiva
la possibilità per lo Stato di ricorrere al
mercato delle locazioni immobiliari, in
quanto consente di formulare offerte di
canoni di locazione che non si pongono
fuori mercato, come sovente succede nel
caso di applicazione delle riduzioni del 15
per cento ovvero del 30 per cento del
canone stabilito dal mercato.

Difatti, l’applicazione delle previsioni di
cui al citato articolo 16-sexies ha consentito
la definizione di importanti operazioni di
razionalizzazione che hanno determinato

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



risparmi di spesa in termini di minori
canoni a carico delle pubbliche ammini-
strazioni, riduzione dei costi energetici e
contenimento delle superfici in uso alle
medesime amministrazioni; operazioni che
non sarebbero state possibili in assenza
delle previsioni di cui al predetto articolo.

A titolo esemplificativo, il meccanismo
previsto dal citato articolo 16-sexies ha
assicurato il buon esito di operazioni che si
sono concluse con il rilascio, da parte di
pubbliche amministrazioni, di immobili ap-
partenenti ai fondi immobiliari (FIP e FP1),
a fronte dell’individuazione di soluzioni
logistiche alternative che hanno generato
un notevole risparmio per lo Stato consen-
tendo, altresì, la definizione di contenziosi
in essere con i precedenti locatori. È suf-
ficiente citare, a titolo d’esempio, l’opera-
zione del Ministero dell’università e della
ricerca in relazione all’immobile sito in
Roma, via Carcani, effettuata con Cassa
depositi e prestiti. L’applicazione dell’arti-
colo 16-sexies è cruciale anche con riferi-
mento alla critica situazione in cui verte la
logistica dell’Agenzia delle entrate (nonché
della Ragioneria territoriale dello Stato e
del Ministero delle imprese e del made in
Italy) nel territorio di Milano, che necessità
di concludere contratti di locazione tran-
sitori con operatori di mercato, al fine di
rilasciare, entro giugno 2027, l’attuale im-
mobile degli uffici finanziari di via Mo-
scova, di proprietà di un fondo immobi-
liare, avente causa del FIP, e rispetto al
quale sussiste un grave contenzioso con la
proprietà, sia per l’esecuzione dei provve-
dimenti giudiziari di sfratto sia per la mi-
sura dell’indennità di occupazione.

L’estensione al 31 dicembre 2026 del
termine di cui alla disposizione in parola è,
pertanto, fondamentale non solo per la
prosecuzione delle interlocuzioni in corso
da parte dell’Agenzia del demanio con le
società che gestiscono i fondi FIP e FP1,
nonché con i loro aventi causa, ma anche
nei confronti di altri operatori di mercato,
per la fattiva stipula dei nuovi contratti di
locazione e, quindi, per la regolarizzazione
degli utilizzi in essere da parte delle am-
ministrazioni occupanti gli immobili stessi
per i quali il precedente contratto risulta

scaduto. Infatti, la possibilità di ricorrere
effettivamente sul mercato delle locazioni
immobiliari attraverso offerte di canoni
che, previo esperimento di procedure com-
petitive, siano in linea con lo stesso, con-
sente alle amministrazioni pubbliche di tro-
vare valide alternative logistiche, onde evi-
tare procedure di sfratto ovvero penali con-
trattuali dovute alle occupazioni senza titolo.

In conclusione, considerate le positive
ricadute della norma in questione, in ter-
mini di regolarizzazioni contrattuali e di
efficientamento del patrimonio immobi-
liare in uso alle pubbliche amministrazioni,
si ritiene indispensabile prorogare al 31
dicembre 2026 il termine ivi previsto, per
portare a conclusione importanti opera-
zioni in corso per la stipula di nuovi con-
tratti di locazione passiva, con vantaggi per
l’erario, che altrimenti sarebbero precluse.

La disposizione di cui al comma 7 mo-
difica l’articolo 16-sexies, comma 2, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, che
prevede la disapplicazione ad AMCO –
Asset Management Company Spa delle
norme di contenimento della spesa in ma-
teria di gestione, organizzazione, contabi-
lità, finanza, investimenti e disinvestimenti
previste dalla legislazione vigente a carico
dei soggetti inclusi nell’elenco delle ammi-
nistrazioni pubbliche redatto dall’ISTAT (co-
siddetto Elenco S.13), nel quale la società
AMCO è stata inserita a decorrere dal
2021.

In particolare, la proposta ha la finalità
di prorogare il riferimento temporale della
disapplicazione in questione, tenuto conto
che il venir meno della disapplicazione a
decorrere dal 2026 potrebbe avere effetti
penalizzanti e limitanti sull’operatività della
società, che è intermediario finanziario vi-
gilato ai sensi dell’articolo 106 del testo
unico bancario, operante in un contesto di
mercato in concorrenza con altri operatori
specializzati.

AMCO, in quanto intermediario vigilato,
è infatti chiamata a sostenere investimenti
significativi per garantire il rispetto delle
disposizioni normative di settore (ad esem-
pio normativa antiriciclaggio, disciplina
DORA, cybersecurity, anticorruzione, ren-
dicontazione di sostenibilità).
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La disposizione di cui al comma 8 mo-
difica l’articolo 15-bis, comma 1, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, allo scopo di prorogarne l’o-
peratività.

Si ricorda che l’articolo 15-bis disciplina
il trasferimento in proprietà, a titolo non
oneroso e a favore degli enti territoriali
richiedenti, degli immobili statali in ge-
stione all’Agenzia del demanio, interessati
da progetti di riqualificazione per scopi
istituzionali o sociali, coperti integralmente
da finanziamento pubblico, oppure concer-
nenti interventi finanziati o da candidare a
finanziamento da coprire (anche solo in
parte) con risorse previste nell’ambito delle
misure di cui al PNRR e dal Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari
(PNC), nonché dal Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima (PNIEC).

Si ricorda, altresì, che sono comunque
esclusi dal trasferimento gli immobili in
uso governativo, ovvero suscettibili di tale
uso, nonché quelli inseriti in progettualità
relative a operazioni di permuta, valoriz-
zazione o dismissione ai sensi di legge
(comma 2). Continuano a trovare applica-
zione i meccanismi di trasferimento e pe-
requazione previsti dalla normativa in ma-
teria di federalismo demaniale (articolo
56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive
modifiche ed integrazioni).

Come riportato nella relazione illustra-
tiva della norma originaria, nel contesto
post pandemico che necessitava di impor-
tanti investimenti per aumentare la resi-
lienza del Paese e incentivare lo sviluppo
dei territori, la ratio dell’articolo 15-bis è
quella di favorire la realizzazione di pro-
getti di valorizzazione e di riqualificazione
immobiliare pubblica, laddove coperti da
finanziamenti pubblici e, per quanto con-
cerneva la contingenza dei finanziamenti
PNRR, PNC e PNIEC, relativi anche a in-
terventi da candidare ai predetti finanzia-
menti.

La disposizione in esame interviene al
comma 1 della disposizione di che trattasi,
per prorogare al 31 dicembre 2026 il ter-

mine – attualmente fissato al 31 dicembre
2025 (già oggetto di precedente proroga
rispetto a quello originariamente previsto
ad opera dell’articolo 3, comma 3, del de-
creto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21
febbraio 2025, n. 15) – per la presenta-
zione all’Agenzia del demanio delle istanze
di trasferimento da parte degli enti terri-
toriali.

La previsione di un termine maggiore
per la presentazione della richiesta di tra-
sferimento di immobili dello Stato all’A-
genzia del demanio è finalizzata a non
disperdere le risorse degli enti territoriali
che hanno investito nei progetti di riqua-
lificazione per scopi istituzionali o sociali
ovvero fruito degli incentivi PNRR, PNIEC
e PNC. In particolare, la modifica del citato
termine consente di continuare a sostenere
la realizzazione di progettualità da parte
degli Enti del territorio volte a potenziare –
per menzionare solo alcune di quelle at-
tualmente in corso – l’offerta sanitaria,
formativa, turistico-culturale dei territori,
nonché le capacità nei segmenti dello stu-
dent housing e/o social housing, in un’ottica
di sostenibilità rigenerativa, anche per ef-
fetto della limitazione del consumo del
suolo.

Resta ferma la facoltà dell’Agenzia di
accedere alle richieste (« possono essere
trasferiti in proprietà ») il che garantisce
un controllo di merito delle progettualità
sottese alle operazioni di trasferimento e,
nel caso di finanziamento con risorse del-
l’ente richiedente, la prova dell’integrale
copertura dei costi, quale garanzia dell’ef-
fettivo raggiungimento dell’obiettivo di re-
cupero e rigenerazione ipotizzato, nell’e-
sclusivo interesse della collettività di rife-
rimento.

La disposizione di cui al comma 9 è
volta a consentire, in relazione alla forma-
zione delle aliquote di avanzamento al grado
di colonnello del Corpo della guardia di
finanza, la proroga della possibilità di ri-
determinare, con provvedimento del Co-
mandante generale del citato Corpo, « le
promozioni complessive al grado di colon-
nello del ruolo normale – comparto ordi-
nario, di cui alla colonna 7 della tabella
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n. 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 69 ».

In merito, si premette che l’articolo 28
del decreto legislativo n. 69 del 2001 pre-
vede che, ai fini dell’avanzamento al grado
superiore del personale appartenente alla
categoria ufficiali, « il 30 settembre di ogni
anno, il Comandante Generale della Guar-
dia di finanza, con propria determinazione,
indica gli ufficiali da valutare per l’avan-
zamento al grado superiore per l’anno suc-
cessivo ». In tal modo, l’Autorità di vertice
del Corpo della guardia di finanza procede,
con cadenza annuale, a individuare (cosid-
detta formazione delle « aliquote ») il per-
sonale che, nell’anno precedente a quello di
decorrenza della promozione, ha maturato
i requisiti per la partecipazione alle pro-
cedure di avanzamento al grado superiore.

L’articolo 36, comma 56-ter, del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, ha pre-
visto un regime transitorio per le promo-
zioni al grado di colonnello del ruolo nor-
male – comparto ordinario con decorrenza
dal 2022 al 2026 che, come accennato,
riguardano le « aliquote » di personale che,
rispettivamente, negli anni dal 2021 al 2025
aveva maturato i prescritti requisiti.

Al riguardo, si evidenzia che:

ai sensi dell’articolo 28, comma 3, del
richiamato decreto legislativo n. 69 del 2001,
« i tenenti colonnelli del ruolo normale da
valutare per l’avanzamento sono inclusi in
tre distinte aliquote formate sulla base delle
anzianità di grado » indicate nella citata
tabella 1;

le promozioni al grado di colonnello
sono fissate, distinte per le tre predette
aliquote, nel numero previsto dalla citata
colonna 7 della tabella 1 allegata al pre-
detto decreto legislativo n. 69 del 2001;

in deroga a quanto sopra, il predetto
articolo 36, comma 56-ter, statuisce, per il
periodo 2022-2026, che « le promozioni com-
plessive al grado di colonnello del ruolo
normale – comparto ordinario (...) sono
rideterminate in modo armonico per le tre
aliquote dei tenenti colonnelli con provve-
dimento del Comandante generale, avuto
anche riguardo al numero di ufficiali in
possesso di titoli valutabili ai fini dell’avan-
zamento »;

ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del
richiamato decreto legislativo n. 69 del 2001,
il superamento del corso superiore di po-
lizia economico-finanziaria (di cui alla legge
3 maggio 1971, n. 320), costituisce titolo
per l’avanzamento in carriera con prefe-
renza rispetto ad altri corsi o titoli acqui-
siti;

ai sensi dell’articolo 36, comma 52,
del citato decreto legislativo n. 95 del 2017,
è previsto un regime transitorio, fino al
2029, per la partecipazione degli ufficiali
del Corpo al concorso per la frequenza del
corso superiore di polizia economico-finan-
ziaria.

Considerato che il predetto regime tran-
sitorio per la partecipazione al citato con-
corso risulta ancora vigente nel 2027 e che
l’attuale formulazione del predetto articolo
36, comma 56-ter ha esaurito la sua appli-
cazione con riferimento alle promozioni
che potranno essere conferite a decorrere
dal 1° gennaio 2026, la presente disposi-
zione è volta a consentire – in relazione
alla formazione delle aliquote di avanza-
mento al grado di colonnello del Corpo
della guardia di finanza per lo stesso 2027,
le cui procedure saranno avviate a decor-
rere dal 2026 – la proroga della possibilità
di rideterminare, con provvedimento del
Comandante generale del citato Corpo, « le
promozioni complessive al grado di colon-
nello del ruolo normale – comparto ordi-
nario, di cui alla colonna 7 della tabella
n. 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 69 ».

La disposizione di cui al comma 10 è
finalizzata a prorogare al 31 dicembre 2026
gli strumenti di acquisto e negoziazione
realizzati da Consip Spa e dai soggetti
aggregatori aventi ad oggetto servizi di con-
nettività del sistema pubblico di connetti-
vità (SPC) per garantire continuità e dispo-
nibilità degli strumenti stessi per le pub-
bliche amministrazioni.

Il ricorso agli strumenti di acquisto e di
negoziazione realizzati da Consip Spa e dai
soggetti aggregatori aventi ad oggetto ser-
vizi di connettività del Sistema pubblico di
connettività è obbligatorio per le pubbliche
amministrazioni e le società inserite nel
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conto consolidato della pubblica ammini-
strazione redatto dall’ISTAT ai sensi del-
l’articolo 1, comma 512, della legge 208 del
2015. In assenza di tale strumento, ai sensi
del comma 516 del medesimo articolo 1, le
amministrazioni e le società di cui sopra
possono procedere ad approvvigionamenti
esclusivamente a seguito di apposita auto-
rizzazione motivata dell’organo di vertice
amministrativo comunicando l’approvvigio-
namento all’Autorità nazionale anticorru-
zione e all’Agenzia per l’Italia digitale (AgID).

Tali strumenti aggregati sono stati og-
getto di precedenti interventi normativi di
proroga.

L’articolo 1-ter del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198 è intervenuto esten-
dendo la durata dei detti strumenti aggre-
gati al 31 dicembre 2023, successivamente
l’articolo 6-quinquies del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, ha disposto l’esten-
sione del contratto-quadro dal 31 dicembre
2023 al 31 dicembre 2024, introducendo
anche la possibilità per le amministrazioni
di prorogare i propri contratti di telefonia
fissa stipulati a valere su strumenti messi a
disposizione da Consip Spa, infine, l’arti-
colo 3, comma 7, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202 ha disposto l’esten-
sione della durata del contratto quadro dal
31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025.

La modifica in esame si rende necessa-
ria per le medesime ragioni di continuità e
di disponibilità di strumenti di acquisto e
di negoziazione che hanno condotto ai pre-
cedenti interventi di proroga. Occorre in-
fatti evitare che le pubbliche amministra-
zioni non dispongano di uno strumento
aggregato per l’acquisizione dei propri ser-
vizi di connettività, ivi compresi quelli di
telefonia fissa, fino al momento della di-
sponibilità del nuovo contratto-quadro (co-
siddetto SPC3) che sarà stipulato da Consip
Spa in favore delle stazioni appaltanti a
valle di procedura di aggiudicazione.

In merito si precisa quanto segue:

in data 25 ottobre 2024 Consip Spa ha
pubblicato un avviso di preinformazione
relativo all’avvio della procedura;

sono stati richiesti i necessari pareri
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM) e all’AgID: l’AGMC si è

espressa favorevolmente con atto n. S5167
del 5 febbraio 2025; l’AgID, con atto n. 5/
2025 del 9 aprile 2025, ha emesso parere
favorevole condizionato ad alcune racco-
mandazioni e suggerimenti, recepiti da Con-
sip Spa;

in 15 aprile 2025 Consip Spa ha in-
detto la gara a procedura aperta per l’af-
fidamento di « Accordi Quadro per servizi
di connettività, servizi di telefonia fissa,
servizi di sicurezza e servizi professionali
nell’ambito del Sistema Pubblico di Con-
nettività (SPC) per le Pubbliche Ammini-
strazioni ».

Successivamente, nella Gazzetta Uffi-
ciale del 4 maggio 2025 è stato pubblicato
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 aprile 2025 recante « Disciplina
dei contratti di beni e servizi informatici
impiegati in un contesto connesso alla tu-
tela degli interessi nazionali strategici e
della sicurezza nazionale » previsto dall’ar-
ticolo 14, comma 1, della legge n. 90 del
2024 .

La normativa sopravvenuta, avente un
significativo impatto sulla gara SPC3, ha
reso necessario procedere con una proroga
del termine di ricezione delle offerte, at-
tualmente previsto per il 23 ottobre 2025.
Contestualmente sono state avviate interlo-
cuzioni con le Autorità di settore compe-
tenti – l’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale e l’Autorità nazionale anticorru-
zione – finalizzate all’individuazione delle
più adeguate modalità di recepimento nella
documentazione di gara delle disposizioni
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, anche a seguito della pos-
sibile adozione, da parte delle Autorità
coinvolte, di indicazioni circa le modalità
di recepimento (ad esempio linee guida).

Ad oggi, in ragione di quanto sopra, la
conclusione della gara e la successiva di-
sponibilità del contratto per le amministra-
zioni sono stimati entro il quarto trimestre
2026 e non consentono di garantire la
continuità con l’attuale contratto SPC2, la
cui scadenza – prorogata da ultimo con il
mille proroghe di dicembre 2024 – è pre-
vista per il 31 dicembre 2025.

In considerazione della complessità dei
servizi oggetto dei contratti SPC, la proroga
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al 31 dicembre 2026 è adeguata a garantire
– secondo tempi idonei – anche la migra-
zione dei servizi di connettività delle am-
ministrazioni aderenti al nuovo contratto
quadro, fermo restando che tali tempisti-
che non sono note a priori, ma dipendono
dalla complessità delle amministrazioni in
termini dimensionali, di articolazione ter-
ritoriale e architetturale.

Il valore residuo del contratto al 31
luglio 2025 risulta pari a 1.127.873 .000
euro a fronte di un massimale iniziale di
2.400.000.00 euro, incrementato a
3.600.000.000 euro dal decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198. Da stime effettuate
sulla base del consumo storico registrato
negli anni di vigenza del contratto, il mas-
simale residuo risulta tale da consentire
una proroga della durata di un ulteriore
anno.

L’articolo 106 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come
noto, ha introdotto talune disposizioni volte
a facilitare lo svolgimento delle assemblee
di società, tenendo conto delle misure di
contenimento e riduzione del rischio di
contagio imposte a fronte dell’eccezionale
situazione di emergenza conseguente all’e-
pidemia di COVID-19.

In particolare, la norma ha previsto, tra
l’altro, la possibilità per le società con azioni
quotate di ricorrere in via esclusiva e in
deroga alle disposizioni statutarie, all’isti-
tuto del rappresentante designato previsto
dall’articolo 135-undecies del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 (testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria o TUF)
per l’esercizio del diritto di voto nelle as-
semblee ordinarie e straordinarie e che allo
stesso possano essere conferite deleghe e/o
subdeleghe ai sensi dell’articolo 135-novies
del TUF. L’applicazione di tali disposizioni
è stata estesa anche alle società ammesse
alla negoziazione su un sistema multilate-
rale di negoziazione e alle società con azioni
diffuse fra il pubblico in misura rilevante.

L’applicazione dell’articolo in parola, ini-
zialmente prevista per le assemblee tenute
entro il 31 luglio 2021, è stata successiva-
mente prorogata; da ultimo, con il decreto-

legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito
con modificazioni dalla legge 21 febbraio
2025, n. 15, il termine è stato differito al 31
dicembre 2025.

Si rileva, altresì, che la legge 5 marzo
2024, n. 21 (cosiddetta « legge capitali ») ha
espressamente statuito che l’intervento in
assemblea e l’esercizio del diritto di voto
possano svolgersi esclusivamente tramite il
rappresentante designato dalla società ai
sensi dell’articolo 135-undecies del TUF,
laddove previsto dallo statuto della società.

Ciò premesso, il comma 11 è volto a
prorogare ulteriormente l’applicazione della
disposizione normativa in questione fino al
30 settembre 2026, per le ragioni che se-
guono.

L’esperienza emergenziale degli ultimi
anni e, a seguire, le novità introdotte dalla
legge capitali sul ricorso esclusivo al rap-
presentante designato hanno dimostrato che
l’accessibilità della riunione a distanza è un
fattore propulsore della partecipazione as-
sembleare.

Su tali basi, lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della delega di
cui all’articolo 19 della legge 5 marzo 2024,
n. 21, per la riforma organica delle dispo-
sizioni in materia di mercati dei capitali
recate dal testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle
disposizioni in materia di società di capitali
contenute nel codice civile, nonché per la
modifica di ulteriori disposizioni vigenti al
fine di assicurarne il miglior coordina-
mento (atto del Governo sottoposto a pa-
rere parlamentare n. 331, vedasi l’articolo
6, comma 1, lettera i)) introduce un nuovo
articolo al TUF alla stregua del quale, in
mancanza di opzione statutaria espressa, le
modalità di svolgimento della riunione as-
sembleare sono decise dall’organo ammi-
nistrativo nel rispetto di taluni presidi di
tutela. In particolare, il nuovo articolo og-
getto del suddetto schema di decreto san-
cisce espressamente la possibilità per l’or-
gano amministrativo di prevedere che l’as-
semblea si svolga esclusivamente mediante
mezzi di telecomunicazione ovvero che l’in-
tervento e l’esercizio del diritto di voto
avvengano esclusivamente tramite rappre-
sentante designato dalla società ai sensi
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dell’articolo 135-undecies del TUF, laddove
tale possibilità non sia prevista nello sta-
tuto.

Il predetto schema di decreto legislativo
è attualmente all’esame delle competenti
Commissioni parlamentari (atto del Go-
verno sottoposto a parere parlamentare
n. 331).

Dunque, in attuazione della legge delega
di cui alla citata legge capitali, è prevista
l’introduzione di una normativa in materia
finalizzata a favorire, in via definitiva, la
funzionalità e la fluidità di svolgimento
delle assemblee delle società quotate me-
diante ricorso, anche in via concorrente, a
modalità alternative alla riunione in pre-
senza, in una logica efficientista, di sem-
plificazione organizzativa, di piena traspa-
renza informativa e parità di accesso alle
informazioni, e di razionalizzazione della
dialettica assembleare. Ciò in linea con le
esigenze di contenimento della durata dei
lavori, di incremento del livello qualitativo
dell’illustrazione dell’organo amministra-
tivo sulle questioni più rilevanti, nonché di
snellimento degli interventi.

Pertanto, la presente disposizione trova
la propria ratio nel principio di certezza
del diritto, al fine di evitare un vuoto nor-
mativo tra la data del 31 dicembre 2025 e
l’entrata in vigore del predetto decreto le-
gislativo attualmente trasmesso al Consiglio
dei ministri per il relativo iter parlamen-
tare.

In tale ottica e per tutto quanto sopra
considerato, si prevede l’ulteriore proroga
del termine sino al 30 settembre 2026, al
fine di assicurare continuità di disciplina.

Il comma 12 è diretto a consentire ai
soggetti che alla data del 1° gennaio 2020
erano già iscritti nell’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo n. 446 del 1997 di
adeguare il proprio capitale sociale in tempi
più lunghi, vale a dire entro il 30 aprile
2026, rispetto a quelli che si iscrivono per
la prima volta nell’albo stesso. Tale ulte-
riore proroga si fonda sulla circostanza che
la legge di delega n. 111 del 2023 prevede
all’articolo 14, comma 1, lettera f), la revi-
sione del sistema della riscossione delle
entrate degli enti locali che deve riguar-
dare, tra l’altro, anche il sistema di vigi-

lanza sui soggetti abilitati ad effettuare
l’attività di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, nonché sui
soggetti che svolgono esclusivamente le re-
lative funzioni e attività di supporto pro-
pedeutiche all’accertamento e alla riscos-
sione delle entrate degli enti locali e delle
società da essi partecipate.

Pertanto, la proroga dell’adeguamento
appare necessaria proprio in virtù dei tempi
richiesti per l’emanazione del decreto de-
legato concernente i tributi locali che at-
tualmente rientra nella proroga del ter-
mine di attuazione della legge di delega
n. 111 del 2023, prevista dalla legge n. 120
del 2025.

Articolo 5 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero della salute).

La disposizione di cui al comma 1, let-
tera a), proroga il termine previsto dall’ar-
ticolo 27 del decreto legislativo 15 marzo
2024, n. 29, al comma 7.

Nel dettaglio, al comma 7 dell’articolo
27 si prevede che, con regolamento del
Ministro della salute, di concerto con i
Ministri del lavoro e delle politiche sociali
e per le disabilità, con il supporto dell’Isti-
tuto superiore di sanità, dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali e
della componente tecnica della Rete della
protezione e dell’inclusione sociale, sentito
l’INPS e previa intesa in sede di Conferenza
unificata, siano definiti i criteri per la in-
dividuazione delle priorità di accesso ai
punti unici di accesso (PUA), la composi-
zione e le modalità di funzionamento delle
unità di valutazione multidimensionale
(UVM), lo strumento della valutazione mul-
tidimensionale unificata omogeneo, infor-
matizzato e scientificamente validato per
l’accertamento della non autosufficienza e
per la definizione del piano assistenziale
individualizzato (PAI), nonché le eventuali
modalità di armonizzazione con la disci-
plina sulla valutazione delle persone con
disabilità. L’accesso ai servizi e ai correlati
processi valutativi, nell’ambito del PUA,
sono assicurati, ai sensi dell’articolo 27,
comma 2, alla persona anziana in possesso
congiuntamente dei seguenti requisiti: a)
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persona affetta da almeno una patologia
cronica; b) persona con condizioni cliniche
caratterizzate, anche in funzione dell’età
anagrafica, dalla progressiva riduzione delle
normali funzioni fisiologiche, suscettibili di
aggravarsi con l’invecchiamento e di deter-
minare il rischio di perdita dell’autonomia
nelle attività fondamentali della vita quo-
tidiana, anche tenendo conto delle specifi-
che condizioni sociali, ambientali e fami-
liari.

Poiché l’iter del provvedimento ha ri-
chiesto un’istruttoria molto articolata e un
confronto estremamente specifico sugli isti-
tuti disciplinati dalla norma primaria con
tutti i soggetti istituzionali come individuati
dall’articolo 27, comma 7, del medesimo
decreto legislativo, tra cui i livelli regionali,
che sono competenti per tutto ciò che con-
cerne la fase organizzativa e gestionale dei
diversi servizi sanitari e sociosanitari com-
presi valutazione multidimensionale e PUA,
e anche considerati gli adempimenti richie-
sti dall’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, si è reso necessario di-
sporre una proroga del termine per l’ado-
zione del suddetto decreto ministeriale, da
adottarsi entro trenta mesi, pertanto entro
il 19 settembre 2026, data entro la quale
sarà possibile portare a termine tutti gli
adempimenti previsti.

Di conseguenza, la disposizione in com-
mento, al comma 1, lettera b), sposta al 30
novembre 2026 il termine previsto al comma
8-bis del medesimo articolo 27 per l’ado-
zione del decreto del Ministro della salute,
di concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e per le disabilità, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, con
il quale devono essere definite le modalità
e i territori coinvolti per una prima speri-
mentazione, della durata di dodici mesi,
riferita alle disposizioni sulla valutazione
multidimensionale unificata, da avviare a
campione, prevedendo la partecipazione di
una provincia per regione. Contestual-
mente il termine di decorrenza della sud-
detta sperimentazione viene spostato al 1°
gennaio 2027.

Infine, la disposizione in esame, al
comma 1, lettera c), modifica il comma
8-ter dell’articolo 27, limitatamente allo

spostamento dei termini per l’applicazione
del regolamento di cui al comma 7 dell’ar-
ticolo 27, nei territori interessati dalla spe-
rimentazione, prevedendo una decorrenza
dal 1° gennaio 2027 e, sul restante territo-
rio nazionale, dal 1° gennaio 2028.

La disposizione di cui al comma 2 è
finalizzata a prorogare al 31 dicembre 2026
il termine previsto dall’articolo 33 comma
2-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2022,
n. 136, emanato in attuazione dell’articolo
14, comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n),
o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per
adeguare e raccordare la normativa nazio-
nale in materia di prevenzione e controllo
delle malattie animali che sono trasmissi-
bili agli animali o all’uomo, alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2016/429 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016 (di seguito regolamento).

L’articolo 33, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 136 del 2022, prevede infatti,
che, nelle more della piena operatività della
figura del veterinario aziendale individuata
dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 136
del 2022, i veterinari incaricati possano
operare per un anno dalla data di entrata
in vigore del medesimo decreto legislativo.

Il comma 2-bis, del medesimo articolo
33, proroga al 31 dicembre 2025 l’applica-
zione della citata disposizione transitoria.

Con maggiore impegno esplicativo, si
chiarisce che l’articolo 11 del decreto legi-
slativo n. 136 del 2022, individua il veteri-
nario aziendale, quale figura autorizzata
alla raccolta e trasmissione alle autorità
competenti dei dati e delle informazioni
acquisite nell’ambito dell’attività di sorve-
glianza a cui sono tenuti gli operatori ai
sensi del regolamento. In aggiunta, il me-
desimo articolo 11 del decreto legislativo
n. 136 del 2022 contempla, quale figura
equiparata al veterinario aziendale quanto
a compiti e responsabilità, anche il veteri-
nario incaricato, prevedendo la compre-
senza delle due figure per un periodo tran-
sitorio. Infatti, l’articolo 33, comma 2, del
decreto legislativo n. 136 del 2022, prevede
che, nelle more della piena operatività della
figura del veterinario aziendale, i veterinari
incaricati possano operare per un anno
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dalla data di entrata in vigore del mede-
simo decreto legislativo.

Con il decreto legislativo 27 dicembre
2024, n. 220, recante « Disposizioni inte-
grative e correttive ai decreti legislativi 5
agosto 2022, nn. 134, 135 e 136, ai sensi
dell’articolo 31, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 234 » la predetta dispo-
sizione transitoria è stata prorogata fino al
31 dicembre 2025, in quanto il numero dei
veterinari riconosciuti quali veterinari azien-
dali ai sensi del DM 7 dicembre 2017 non
consentiva di assicurare la piena operati-
vità del sistema ClassyFarm.it. Tale sistema
è fondamentale, non solo per la categoriz-
zazione degli stabilimenti in base al rischio,
ma anche per la raccolta e messa a dispo-
sizione degli enti pagatori delle informa-
zioni utili all’erogazione dei contributi per
il sostegno agli operatori nell’ambito della
politica agricola comune (PAC).

Ad oggi, tale criticità è ancora presente.
Infatti, attualmente, i veterinari aziendali
riconosciuti ed inseriti nell’apposito elenco
della Federazione nazionali ordini veteri-
nari italiani (FNOVI) sono circa 1.200 a
fronte di un numero di aziende zootecni-
che pari a circa 350.000. Inoltre, i veteri-
nari aziendali e i veterinari incaricati svol-
gono, oltre che per previsione normativa,
anche concretamente, gli stessi compiti e
rispondono alle stesse responsabilità ai fini
dell’attuazione delle previsioni dell’articolo
11 del decreto legislativo n. 136 del 2022,
con l’unica differenza in ordine a specifici
percorsi formativi e all’obbligo di iscrizione
in un elenco tenuto dalla FNOVI.

In aggiunta, giova evidenziare che il
citato articolo 11, in attuazione del criterio
di delega di cui all’articolo 14, comma 2,
lettera i), recepisce gli articoli 24 (Obbligo
di sorveglianza degli operatori), 25 (Visite
di sanità animale) e 26 (Obbligo di sorve-
glianza dell’autorità competente) del rego-
lamento (UE) 2016/429. La disposizione,
infatti, ha la finalità di definire modalità e
criteri nazionali per l’attuazione dei sud-
detti articoli del regolamento che fissano in
capo agli operatori l’obbligo di sorveglianza
sugli animali posti sotto la loro responsa-
bilità, al fine di assicurare un rilevamento
precoce di qualsiasi segnale che rilevi il

rischio di insorgenza di una malattia ani-
male elencata o emergente, oltre che gli
esiti delle visite di sanità animale, confor-
memente agli articoli 24 e 25 del medesimo
regolamento. Tale attività di sorveglianza,
conformemente all’articolo 26 del regola-
mento, consente anche di raccogliere dati e
informazioni da rendere disponibili all’au-
torità competente, al fine di categorizzare
gli stabilimenti che detengono animali (al-
levamenti) in base al rischio, per consentire
una programmazione efficace e mirata dei
controlli ufficiali.

Nelle more dell’adozione e dell’entrata
in applicazione del regolamento, a livello
nazionale è stato adottato il decreto del
Ministro della salute 7 dicembre 2017 « Si-
stema di reti di epidemiosorveglianza, com-
piti, responsabilità e requisiti professionali
del veterinario aziendale » (Gazzetta Uffi-
ciale n. 29 del 5 febbraio 2018), di seguito
denominato DM, con cui è stato indivi-
duato il veterinario aziendale come figura
di supporto all’operatore e all’autorità com-
petente.

Il citato DM ha provveduto a definire il
sistema di epidemiosorveglianza nazionale
costituito da tutti i dati e le informazioni
che, nell’ambito delle attività di sanità ani-
male, sono raccolti dalle autorità compe-
tenti attraverso i controlli ufficiali program-
mati a livello nazionale e declinati nei piani
di controllo regionali e aziendali e dagli
operatori che erano tenuti a raccoglierli e
conservarli in base all’obbligo di tenuta
delle registrazioni di cui ai punti 7, 8 e 10
dell’allegato I, parte A, punto III del rego-
lamento (CE) n. 852/2004.

Il DM, inoltre, ha previsto la facoltà
dell’operatore di inserire i dati raccolti
durante l’attività di sorveglianza in un si-
stema informativo ad hoc in alternativa alla
conservazione in forma cartacea, indivi-
duando nel veterinario aziendale la figura
autorizzata alla verifica dei suddetti dati e
all’inserimento nel sistema informativo de-
dicato, individuandone contestualmente
compiti, requisiti e responsabilità.

Contestualmente il Ministero della sa-
lute ha ultimato la costruzione e messa in
opera del sistema informativo ClassyFar-
m.it (applicativo del portale dei sistemi
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informativi veterinari: Vetinfo.it) per la ca-
tegorizzazione degli allevamenti e degli sta-
bilimenti in base al rischio, nel quale con-
fluiscono tra l’altro i dati della sorveglianza
svolta dagli operatori.

Quindi, all’atto della predisposizione del
decreto legislativo n. 136 del 2022, all’ar-
ticolo 11, preso atto della vigenza del DM 7
dicembre 2017, sono state individuate, quali
figure autorizzate all’inserimento di dati e
informazioni concernenti le attività di sor-
veglianza cui sono tenuti gli operatori ai
sensi del regolamento, quelle del veterina-
rio aziendale e del veterinario incaricato.

Il veterinario aziendale, come detto, è
stato disciplinato dal DM del 7 dicembre
2017 mentre la figura del veterinario inca-
ricato è stata individuata nell’ambito della
gestione del Piano di azione nazionale per
il miglioramento dell’applicazione del de-
creto legislativo n. 122 del 2011 che stabi-
lisce norme minime per la protezione dei
suini. Pertanto, è stato previsto un sistema
di formazione a cascata che consentisse la
formazione di veterinari libero professio-
nisti come veterinari incaricati alla valuta-
zione e compilazione della check list di
autovalutazione del benessere animale e la
biosicurezza ed autorizzati all’inserimento
dei dati ed informazioni delle suddette check
list in Classyfarm.it.

La coesistenza delle due figure è stata
introdotta per un periodo limitato (inizial-
mente un anno dall’entrata in vigore del
decreto legislativo – articolo 33, comma 2),
periodo che è stato prorogato dall’articolo
3, comma 12, del decreto legislativo 27
dicembre 2024, n. 220, il quale ha inserito
il comma 2-bis all’articolo 33 del decreto
legislativo n. 136 del 2022 che estende la
coesistenza delle due figure fino al 31 gen-
naio 2025.

La norma di cui al comma 3, lettera a),
proroga al 31 dicembre 2026 il termine di
cui all’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, relativo alla sospensione del-
l’efficacia delle disposizioni previste dal de-
creto del Ministro della salute 30 agosto
2023, n. 156, che disciplina l’attività di rac-
colta di sangue e di emocomponenti da

parte di laureati in medicina e chirurgia
abilitati, ai fini dell’armonizzazione della
disciplina vigente con le disposizioni di cui
al comma 5-ter che prevede lo svolgimento
di tale attività di collaborazione volontaria
e occasionale, a titolo gratuito o con con-
tratto libero-professionale.

Al riguardo, infatti, si rappresenta che
con il decreto 30 agosto 2023, n. 156, del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in attuazione dell’articolo 20-ter,
comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, nonché sulla
base del disposto di cui all’articolo 19,
comma 11, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è stato adottato il regolamento re-
cante la disciplina per l’attività di raccolta
di sangue e di emocomponenti, prestata a
titolo gratuito e occasionale da parte di
laureati in medicina e chirurgia abilitati.

A seguito della scarsa adesione all’atti-
vità da parte dei medici, stante il carattere
gratuito della prestazione, il legislatore ha
avvertito la necessità di intervenire sulla
predetta disposizione prevedendo, mediante
l’articolo 4, comma 5-ter, del decreto-legge
n. 215 del 2023, che: « All’articolo 19, comma
11, secondo periodo, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, le parole: “collaborazione
volontaria a titolo gratuito ed occasionale”
sono sostituite dalle seguenti: “collabora-
zione volontaria e occasionale, a titolo gra-
tuito o con contratto libero-professionale,” »;
pertanto, al fine di armonizzare la disci-
plina vigente con le disposizioni di cui al
citato comma 5-ter, l’articolo 5-bis del me-
desimo decreto-legge n. 215 del 2023, come
da ultimo prorogato dall’articolo 4, comma
7, lettera b), del decreto-legge n. 202 del
2024, ha disposto la sospensione dell’effi-
cacia delle disposizioni di cui al predetto
regolamento fino al 31 dicembre 2025.

Tanto premesso, stante la complessità
dell’iter procedurale volto all’attuazione delle
previsioni di cui al citato articolo 4, comma
5-ter, del decreto-legge n. 215 del 2023, si
rende necessario prorogare, fino al 31 di-
cembre 2026, la sospensione dell’efficacia
delle disposizioni previste dal regolamento
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recante la disciplina per l’attività di rac-
colta di sangue ed emocomponenti da parte
di laureati in medicina e chirurgia abilitati,
di cui al citato decreto n. 156 del 2023.

Al comma 3, lettera b), si dispone la
proroga al 31 dicembre 2026 del termine di
cui all’articolo 4, comma 8-septies, del de-
creto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 2024, n. 18, che limita ai soli casi
di colpa grave la responsabilità penale degli
esercenti una professione sanitaria che ope-
rano in situazioni di grave carenza di per-
sonale.

L’allarmante incremento del conten-
zioso in ambito medico registratosi su tutto
il territorio nazionale ha determinato pe-
santi conseguenze in termini di costi per lo
Stato e di serenità del personale sanitario
coinvolto, alimentando sempre più compor-
tamenti di medicina difensiva. Pertanto,
nelle more del completamento dell’iter di
modifica del codice penale e dell’iter par-
lamentare del disegno di legge sulle pro-
fessioni sanitarie, al fine di tutelare gli
esercenti le professioni sanitarie nell’eser-
cizio delle proprie funzioni, si è reso ne-
cessario prorogare la validità delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, comma 8-septies
del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215.

Per effetto della predetta proroga, dun-
que, fino al 31 dicembre 2026, il cosiddetto
scudo penale limita ai soli casi di colpa
grave la punibilità dei professionisti che si
trovano ad operare in situazioni di grave
carenza di personale, laddove si verifichino
fatti integranti le fattispecie di cui agli
articoli 589 e 590 del codice penale.

In tali ipotesi, il giudice, ai fini della
valutazione della colpa, è chiamato a tener
conto delle condizioni di lavoro dell’eser-
cente la professione sanitaria, dell’entità
delle risorse umane, materiali e finanziarie
concretamente disponibili in relazione al
numero dei casi da trattare, del contesto
organizzativo in cui i fatti sono commessi,
nonché del minor grado di esperienza e
conoscenze tecniche possedute dal perso-
nale non specializzato.

La disposizione di cui al comma 4 pre-
vede la proroga, al 31 dicembre 2026, della
disposizione di cui all’articolo 8, comma

7-bis, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, che,
nei concorsi per l’accesso alla dirigenza
chimica, individua, fino al 31 dicembre
2025, quale requisito alternativo alla spe-
cializzazione nella disciplina oggetto del
concorso, l’aver maturato, nei sei mesi pre-
cedenti alla scadenza del bando, almeno
tre anni di servizio, anche non continua-
tivo, mediante contratti a tempo determi-
nato o indeterminato, con esercizio di fun-
zioni proprie della professione sanitaria di
chimico presso le agenzie per la protezione
dell’ambiente o presso le strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN).

La proroga della disposizione in parola
è finalizzata a consentire alle aziende ed
enti del SSN di poter usufruire, anche per
l’anno 2026, dello strumento straordinario
di reclutamento ivi previsto per attenuare
le carenze di personale chimico e conse-
guentemente è diretta all’abbattimento delle
liste d’attesa.

La disposizione di cui al comma 5 pre-
vede la proroga, al 31 dicembre 2026, delle
disposizioni di cui all’articolo 8-bis del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75 che pre-
vede l’innalzamento, da sessantacinque a
sessantotto anni, del limite anagrafico per
l’accesso all’elenco nazionale degli idonei
alla nomina di direttore generale delle
aziende ed enti del SSN, di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, nonché per l’accesso agli elen-
chi regionali dei direttori sanitari, ammi-
nistrativi e, ove previsti, socio-sanitari, di
cui all’articolo 2 del medesimo decreto le-
gislativo n. 171 del 2016. Si prevede altresì
che, fino al termine di validità degli elenchi
pubblicati, tenendo conto del predetto li-
mite anagrafico di sessantotto anni, non si
applichino i limiti anagrafici previsti dal-
l’articolo 3, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, che dispone
che il direttore sanitario e il direttore am-
ministrativo, all’atto del conferimento del-
l’incarico, non debbano aver compiuto il
sessantacinquesimo anno di età.

La proroga della disposizione in parola
è finalizzata a consentire alle aziende ed
enti del SSN di potersi avvalere, anche per
l’anno 2026, di manager esperti, per far
fronte alle necessità organizzative e fun-
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zionali utili a garantire il raggiungimento
degli obiettivi del PNRR, nell’ultima fase di
attuazione dello stesso, e l’abbattimento
delle liste d’attesa.

Allo scopo di garantire la continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza e valorizzare l’esperienza professio-
nale acquisita, il comma 6, lettera a), pre-
vede la proroga per l’anno 2026 delle di-
sposizioni di cui all’articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, che
consentono di partecipare ai concorsi per
l’accesso alla dirigenza medica del SSN
nella disciplina di medicina d’emergenza-
urgenza, ancorché non in possesso di alcun
diploma di specializzazione, al personale
medico che, nel periodo intercorrente tra il
1° gennaio 2013 ed il 31 dicembre 2024
(arco temporale che si propone di esten-
dere al 31 dicembre 2025), abbia maturato,
presso i servizi di emergenza-urgenza del
SSN, almeno tre anni di servizio, anche
non continuativo, con contratti a tempo
determinato, di collaborazione coordinata
e continuativa, di convenzione o altre forme
di lavoro flessibile, ovvero abbia svolto un
documentato numero di ore di attività,
equivalente ad almeno tre anni di servizio
del personale medico del Servizio sanitario
nazionale a tempo pieno, anche non con-
tinuative, presso i predetti servizi.

La disposizione di cui al comma 6, let-
tera b), prevede la proroga fino al 31 di-
cembre 2026 della possibilità per il perso-
nale dipendente e convenzionato, operante
nei servizi di emergenza-urgenza delle
aziende ed enti del SSN in possesso dei
requisiti per il pensionamento anticipato
previsti dall’ordinamento vigente, di richie-
dere la trasformazione del rapporto di la-
voro da impegno orario pieno a impegno
orario ridotto o parziale, in deroga ai con-
tingenti previsti dalle disposizioni vigenti,
fino al raggiungimento del limite di età
previsto dall’ordinamento vigente e ferma
restando l’apposita autorizzazione degli enti
del SSN competenti, oltre che il riconosci-
mento del trattamento pensionistico esclu-
sivamente a seguito della cessazione del
rapporto di lavoro.

La disposizione di cui al comma 7 pro-
roga al 31 dicembre 2026 il termine di cui

all’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-
legge 21 settembre 2021, n. 127 convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre
2021, n. 165, che prevede una deroga in
favore degli operatori delle professioni sa-
nitarie di cui all’articolo 1 della legge 1°
febbraio 2006, n. 43, appartenenti al per-
sonale del comparto sanità, in relazione
alla disciplina delle incompatibilità di cui
all’articolo 4, comma 7, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Sul tema, l’articolo 13 del decreto-legge
n. 34 del 2023 aveva esteso al 2025 la
disciplina transitoria di cui all’articolo
3-quater del decreto-legge n. 127 del 2021,
e aveva fatto venir meno il limite delle
quattro ore settimanali (elevato ad otto ore
settimanali dall’articolo 4, comma 8-ter del
decreto-legge n. 198 del 2022) eccedenti
l’orario di servizio, all’interno delle quali il
personale del ruolo sanitario del comparto
può effettuare attività lavorativa in deroga
alle incompatibilità previste dall’articolo 4,
comma 7, della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, e all’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che escludono
la possibilità di svolgimento di altre attività
lavorative da parte del personale dipen-
dente delle aziende e degli enti del SSN.

La proroga al 31 dicembre 2026 della
norma, anche al fine di corrispondere al
maggior fabbisogno di prestazioni richieste
dal sistema sanitario – come emerso in
particolare durante l’emergenza pande-
mica – risponde all’ulteriore necessità di
valorizzare il personale del SSN apparte-
nente al comparto sanità, consentendo allo
stesso di svolgere la propria attività, in
linea con quanto già previsto per il perso-
nale della dirigenza medica, al di fuori
dell’orario di servizio.

Il comma 8 prevede la proroga per
l’anno 2026, compatibilmente con le esi-
genze della formazione, della possibilità
per le aziende ed enti del SSN di procedere:

secondo quanto previsto dall’articolo
2-bis, comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 18 del 2020, al reclutamento di medici
specializzandi, dal secondo anno di corso
delle scuole di specializzazione, anche ove
non collocati nelle graduatorie di cui al-
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l’articolo 1, comma 547, della legge n. 145
del 2018, conferendo incarichi di lavoro
autonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, di durata non supe-
riore a sei mesi prorogabili, anche in de-
roga a quanto stabilito dall’articolo 7, comma
6, del decreto legislativo n. 165 del 2001;

secondo quanto previsto dall’articolo
2-ter, comma 1, del medesimo decreto-
legge n. 18 del 2020, al conferimento di
incarichi individuali a tempo determinato,
previo avviso pubblico, al personale delle
professioni sanitarie e agli operatori socio-
sanitari con procedure semplificate (sele-
zione, per titoli o colloquio orale o per titoli
e colloquio orale, attraverso procedure com-
parative che prevedono forme di pubblicità
semplificata, quali la pubblicazione dell’av-
viso solo nel sito internet dell’azienda che lo
bandisce e per una durata minima di cin-
que giorni) qualora risulti impossibile uti-
lizzare il personale già in servizio o ricor-
rere agli idonei collocati nelle graduatorie
concorsuali in vigore;

secondo quanto previsto dal succes-
sivo comma 5 del medesimo articolo 2-ter,
al conferimento di incarichi a tempo de-
terminato, con le medesime procedure sem-
plificate, per la durata di sei mesi, anche ai
medici specializzandi dal secondo anno di
corso della scuola di specializzazione.

La proroga delle disposizioni in parola è
tesa a consentire alle aziende ed enti del
SSN di utilizzare, anche per l’anno 2026,
alcuni strumenti straordinari per attenuare
le carenze di personale, in particolare sa-
nitario, che non possono essere risolte con
gli ordinari istituti previsti dall’ordina-
mento.

Al comma 9 si proroga fino al 31 di-
cembre 2026 il termine previsto dall’arti-
colo 4, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, in relazione alla possibilità per le
aziende ed enti del SSN di procedere, se-
condo quanto previsto dall’articolo 2-bis,
comma 3, del decreto-legge n. 18 del 2020,
di conferire incarichi di lavoro autonomo
ai laureati in medicina e chirurgia, abilitati
e iscritti agli ordini professionali, anche se

privi della specializzazione, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

La proroga della disposizione in parola
è finalizzata a consentire ad aziende ed
enti del SSN di utilizzare anche per l’anno
2026 alcuni strumenti straordinari per at-
tenuare le carenze di personale, in parti-
colare sanitario, che non possono essere
risolte con gli ordinari istituti previsti dal-
l’ordinamento e, conseguentemente, è di-
retta a garantire i livelli essenziali assi-
stenza.

Il comma 10, lettera a) riguarda la ri-
cerca sugli xenotrapianti e sulle sostanze
d’abuso, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettere d) ed e), del decreto legislativo 26 del
2014, disponendone l’abrogazione. Di con-
seguenza, alla lettera b), si prevede la sop-
pressione del riferimento al predetto arti-
colo 5 nel testo dell’articolo 42, comma 1,
dello stesso decreto legislativo n. 26/2014.

Infatti, l’articolo 42 del decreto legisla-
tivo 26/2014 in materia di protezione degli
animali utilizzati a fini scientifici, disci-
plina disposizioni transitorie e finali. Il
comma 1, nella formulazione vigente, sta-
bilisce che « Le disposizioni di cui all’arti-
colo 5, comma 2, lettere d) ed e), e all’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera d), si applicano
a decorrere dal 1° gennaio 2026; la dispo-
sizione di cui all’articolo 16, comma 1,
lettera c), si applica fino al 31 dicembre
2016 ».

Il termine del 1° gennaio 2026 – inizial-
mente fissato al 31 dicembre 2016 – è stato
più volte rinviato tramite successivi decreti-
legge recanti proroghe di termini, fino al
decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2025, n. 79, che ha disposto l’ultimo diffe-
rimento.

In particolare, i rinvii sono stati disposti
con:

articolo 7, comma 3, del decreto-legge
30 dicembre 2016, n. 244 (legge n. 19 del
2017), che ha prorogato il termine al 1°
gennaio 2020;

articolo 5, comma 3, del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162 (legge n. 8 del
2020), che lo ha ulteriormente differito al
1° gennaio 2021;
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articolo 4, comma 5, del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183 (legge n. 21 del
2021), che ha disposto la proroga al 1°
gennaio 2022;

articolo 4, comma 6, del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228 (legge n. 15 del
2022), che ha rinviato il termine al 1° luglio
2025;

articolo 4-bis, comma 1, del decreto-
legge 7 aprile 2025, n. 45 (legge. n. 79 del
2025), che ha fissato il termine al 1° gen-
naio 2026.

Con l’ultima proroga, pertanto, è stata
consentita per ulteriori sei mesi l’autoriz-
zazione di procedure che prevedono l’im-
piego di animali nelle ricerche sugli xeno-
trapianti e sulle sostanze d’abuso.

In proposito, va rilevato che la Commis-
sione europea ha avviato una fase di pre-
contenzioso finalizzata a verificare le rile-
vanti divergenze riscontrate tra la disci-
plina dettata dalla direttiva dell’Unione e il
relativo decreto legislativo nazionale di at-
tuazione; tale attività istruttoria ha succes-
sivamente condotto all’apertura della pro-
cedura di infrazione n. 2016/2013 nei con-
fronti dello Stato italiano.

Successivamente, nel corso dell’esame
parlamentare per la conversione in legge
del decreto-legge n. 69 del 2023, il Governo
ha accolto l’ordine del giorno G/755/9/4,
assumendo l’impegno a introdurre, nel
primo intervento normativo utile, disposi-
zioni specifiche idonee a definire in via
definitiva la procedura di infrazione, con
l’obiettivo di ristabilire condizioni di com-
petitività, anche sotto il profilo regolatorio,
per il sistema della ricerca nazionale.

Alla luce di quanto precede, la disposi-
zione in esame è diretta a dare concreta
attuazione all’impegno assunto dall’esecu-
tivo nei termini sopra richiamati.

Invero, la persistente scarsità di organi
e tessuti di origine umana continua a rap-
presentare una criticità di primaria rile-
vanza per un numero considerevole di pa-
zienti, i quali vedono nell’intervento tra-
piantologico l’unica concreta prospettiva di
sopravvivenza.

Proprio al fine di fronteggiare tale ca-
renza, ormai strutturale, di organi e tessuti

destinabili al trapianto, ha preso avvio la
ricerca nel settore degli xenotrapianti, in-
tesi come procedure di innesto nell’organi-
smo umano di organi provenienti da specie
differenti, prevalentemente animali.

Lo sviluppo delle biotecnologie ha con-
sentito l’apertura di nuove prospettive nel
reperimento di organi e tessuti trapianta-
bili. Gli xenotrapianti — vale a dire i tra-
pianti di organi, tessuti o cellule tra indi-
vidui appartenenti a specie diverse (rap-
porto uomo-animale) — si configurano, per-
tanto, come uno strumento potenzialmente
idoneo ad ampliare in misura significativa
la disponibilità di materiali biologici desti-
nati a interventi trapiantologici salvavita,
contribuendo a mitigare sia la carenza di
donatori umani sia la lunghezza delle liste
di attesa.

Si rileva, altresì, che l’articolo 42, comma
2, del decreto legislativo n. 26 del 2014 ha
previsto che, al fine di dare attuazione ai
divieti temporaneamente sottoposti a mo-
ratoria, il Ministero della salute, avvalen-
dosi del Laboratorio del reparto substrati
cellulari ed immunologia cellulare dell’Isti-
tuto zooprofilattico sperimentale (IZS) della
Lombardia e dell’Emilia-Romagna, effet-
tuasse un monitoraggio sull’effettiva dispo-
nibilità di metodi alternativi.

In questo senso, l’IZS della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna, nel 2016 e nel 2019,
ha pubblicato la relazione sul ricorso alla
sperimentazione animale per studi sulle
sostanze d’abuso e sullo xenotrapianto. In
quei rapporti l’IZS ha affermato che le
indagini pre-cliniche (da intendersi su mo-
delli animali) permettono non solo di de-
terminare il potenziale d’abuso di una so-
stanza ma anche di esplorare i meccanismi
neuroadattativi che sottendono lo sviluppo
della dipendenza (responsabile della sin-
drome di astinenza che emerge quando
l’assunzione delle sostanze viene interrotta)
e di individuare nuovi bersagli terapeutici
nel disordine da uso di sostanze. Inoltre,
negli stessi documenti, è stato affermato
che il « ricorso allo xenotrapianto: tra-
pianto di organi di specie diverse da quella
del ricevente, rappresenterebbe un approc-
cio importante per la salvezza di milioni di
vite umane [...] al momento non esistono
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metodi alternativi a tale tipo di sperimen-
tazione ».

Articolo 6 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’istruzione e
del merito).

La disposizione di cui al comma 1 pro-
roga per il triennio 2026-2028, della pre-
visione normativa di cui all’articolo 5,
comma 18, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, che consente al
Ministero dell’istruzione e del merito di
avvalersi del Centro di informazione sulla
mobilità e le equivalenze accademiche (CI-
MEA) per le attività connesse al riconosci-
mento dei titoli di abilitazione all’insegna-
mento ovvero di specializzazione sul soste-
gno conseguiti all’estero, sulla base di una
convenzione triennale.

Il comma 2 interviene sull’articolo 2,
comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, relativo al
reclutamento del personale dirigenziale tec-
nico del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, prorogando al 31 dicembre 2026 la
durata dei contratti a tempo determinato,
conferiti ai sensi dell’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ai dirigenti tecnici del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, nell’am-
bito dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 94, quinto periodo,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, come
rifinanziata per effetto di quanto previsto
dal citato articolo 2, comma 4, del decreto-
legge n. 126 del 2019. Si precisa, infatti,
che il concorso pubblico, per titoli ed esami,
per l’assunzione a tempo indeterminato di
n. 145 dirigenti tecnici di seconda fascia
con funzioni ispettive nel ruolo di cui al-
l’articolo 419 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, è ancora in corso di svolgi-
mento. Nello specifico, detta procedura è
stata bandita con decreto direttoriale
n. 2269 del 9 dicembre 2024. La commis-
sione di valutazione per l’individuazione
dei componenti della commissione esami-
natrice è stata nominata con decreto diret-
toriale n. 456 del 31 marzo 2025. Succes-

sivamente, con decreto direttoriale n. 611
del 29 aprile 2025 è stata nominata la
commissione esaminatrice (successivamente
integrata con D.D.G.G. nn. 635 del 2 mag-
gio 2025 e 663 del 9 maggio 2025). La prova
preselettiva si è svolta in data 3 ottobre
2025 e in data 16 dicembre 2025 è stata
espletata la prova asincrona, volta ad assi-
curare la partecipazione alle prove delle
candidate che risultino impossibilitate al
rispetto del calendario a causa dello stato
di gravidanza o allattamento. L’elenco dei
candidati ammessi a sostenere le prove
scritte è stato pubblicato con avviso del 17
dicembre 2025. La proroga degli incarichi
di cui al comma 2 si rende, pertanto, ne-
cessaria per garantire la continuità dell’at-
tività ispettiva del Ministero dell’istruzione
e del merito nelle more della conclusione
della procedura concorsuale. Conseguente-
mente, al comma 3, sono allineati i termini
di cui articolo 230-bis, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

La disposizione di cui al comma 4 in-
terviene sull’articolo 10, comma 3-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2024, n. 106, prorogando, per l’anno
scolastico 2026/2027 la possibilità per gli
Uffici scolastici regionali (USR) di avvalersi
di un contingente di n. 242 unità di colla-
boratori scolastici e n. 721 assistenti am-
ministrativi e tecnici collocati, presso i me-
desimi USR, in posizione di comando. Ciò
al fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa e nelle more del completa-
mento del piano assunzionale. La proroga
si rende necessaria alla luce del definitivo
completamento della riorganizzazione del-
l’amministrazione periferica, come previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 ottobre 2024, n. 185, il quale ha
notevolmente potenziato i servizi ammini-
strativi e gestionali degli USR a supporto
delle istituzioni scolastiche.

Per tale motivazione, presso gli USR, si
rende necessaria e fondamentale la pre-
senza di figure professionali provenienti
dal mondo della scuola, con competenze ed
esperienza in materia, con l’obiettivo di

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



contribuire a declinare efficacemente i nuovi
servizi resi dagli uffici stessi e a consoli-
dare, in un contesto di continuità, gli stru-
menti di supporto di questi ultimi alle
scuole.

Entro sessanta giorni dalla conversione
in legge del provvedimento in esame, ai
sensi del citato articolo 10, comma 3-ter,
del decreto-legge n. 71 del 2024, convertito
con modificazioni dalla legge n. 106 del
2024, è adottato dal Ministro dell’istruzione
e del merito il decreto di ripartizione del
contingente tra gli USR i quali, ai sensi del
medesimo articolo 10, comma 3-quater ef-
fettuano le assegnazioni del personale con
decorrenza dal 1° settembre 2026.

Il comma 5 – che interviene sull’articolo
1-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126 – proroga, per l’anno
scolastico 2026/2027, le assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato degli inse-
gnati di religione cattolica in deroga all’or-
dinario meccanismo del turn over, deroga
già prevista per l’anno scolastico 2025/
2026, senza oneri. E infatti, la proroga
consente di assumere, anche per l’anno
scolastico 2026/2027, gli insegnanti di reli-
gione cattolica in numero pari ai posti
banditi con il concorso ordinario e con la
procedura straordinaria (previsti rispetti-
vamente ai commi 1 e 2 del citato articolo
1-bis), nei limiti delle assunzioni già auto-
rizzate per l’anno scolastico 2024/2025, e
del numero di posti vacanti e disponibili. In
ragione del fatto che le dette procedure
concorsuali non si sono concluse in tempo
utile per l’anno scolastico 2024/2025 – con
riferimento al quale, infatti, le immissioni
in ruolo sono avvenute tramite scorrimento
delle graduatorie di merito del 2004 –, la
misura in parola si rende necessaria per
consentire la piena copertura di tutti i posti
banditi con le medesime procedure. Inol-
tre, la norma ha l’effetto di stabilizzare un
numero di personale precario maggiore ri-
spetto a quello che si sarebbe potuto im-
mettere in ruolo sulla base dell’ordinario
meccanismo del turn over.

Il comma 6 proroga fino al 2026 la
facoltatività del cofinanziamento regionale
dei piani triennali delle Fondazioni ITS
Academy, prevista in via straordinaria dal-

l’art. 14, comma 5-bis, della legge 15 luglio
2022, n. 99, e attualmente valida fino al-
l’anno 2025, al solo fine di uniformarla alla
rendicontabilità dei percorsi formativi sta-
bilita fino al 31 ottobre 2026.

Articolo 7 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’università e
della ricerca).

La disposizione di cui al comma 1 in-
tende prorogare al 30 giugno 2026 il ter-
mine previsto dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 160 del 2024, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 199 del 2024,
relativo al mandato dei componenti del
Consiglio universitario nazionale (CUN),
nelle more del più ampio e complesso pro-
cesso di revisione dell’organo, che troverà
compiuta realizzazione mediante la modi-
fica della legge n. 16 gennaio 2006, n. 18,
che ne disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento adeguandoli alle esigenze di
semplificazione, di razionalizzazione e di
contenimento delle spese, in coerenza, al-
tresì, con la tempistica di attuazione degli
interventi previsti dal PNRR.

Tale termine è stato già prorogato, una
sola volta, dal 31 luglio 2025 al 31 dicembre
2025 con l’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2025, n. 90, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di università e
ricerca, istruzione e salute, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025,
n. 109.

La predetta e ulteriore proroga si rende,
peraltro, necessaria e urgente per consen-
tire la prosecuzione dello svolgimento da
parte del CUN delle proprie funzioni e
delle attività istituzionali (ad esempio ac-
creditamento dei corsi di studio universi-
tari), nella composizione attualmente in
carica. Si rappresenta che allo stato attuale
è in via di finalizzazione la riforma dell’or-
gano, elaborata dal gruppo di lavoro per lo
svolgimento di attività di supporto al Mi-
nistro per analisi, studio ed elaborazione di
proposte di revisione in materia di reclu-
tamento e di qualità dell’offerta formativa
istituito presso il Ministero dell’università e
della ricerca con decreto ministeriale
n. 1591 del 20 settembre 2024. Tale modi-
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fica è, d’altra parte, necessaria al fine di
evitare che, una volta scaduto l’organo alla
data del 31 dicembre 2025, possano essere
indette le elezioni per il rinnovo nella com-
posizione e nella rappresentanza previste
dalla normativa vigente, che, come detto,
sarà oggetto di puntuale intervento di no-
vella.

L’assenza della predetta proroga, nel-
l’impossibilità di procedere al rinnovo nelle
more della modifica del quadro normativo
di riferimento, determinerebbe una perico-
losa situazione di stallo per le attività pro-
positive e consultive che il CUN svolge
nonché un vuoto in quanto organo elettivo
di rappresentanza del sistema universita-
rio.

Il comma 2 proroga il termine di con-
clusione dei lavori del predetto quadrime-
stre (attualmente fissato al 10 marzo 2026,)
al 10 giugno 2026, fermo restando, in ogni
caso, il termine di conclusione del mandato
delle Commissioni al 17 agosto 2026, così
come stabilito dall’articolo 3-novies del pre-
detto decreto-legge n. 45 del 2025, al fine
di consentire alle Commissioni in carica di
far fronte all’eccezionale carico di lavoro in
modo adeguato alle attività valutative ri-
chieste.

La predetta proroga è finalizzata, d’al-
tra parte, ad evitare che le Commissioni,
nell’impossibilità di gestire in tempi stretti
carichi di lavoro così elevati, presentino al
Ministero le proprie istanze di dimissioni
dall’incarico di Commissari per l’abilita-
zione scientifica nazionale (ASN).

Si tratta, pertanto, di un’esigenza di
natura squisitamente tecnica che non com-
porta, in ogni caso, l’istituzione di un ul-
teriore quadrimestre ovvero la previsione
di un ulteriore tornata di abilitazione scien-
tifica nazionale.

Con l’articolo 7-bis del decreto-legge
n. 51 del 2023, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 87 del 2023 è stata
istituita la tornata dell’ASN 2023-2025. Nel-
l’ambito di tale tornata, che si articolava,
originariamente, in tre quadrimestri per
una durata complessiva non superiore a
diciotto mesi, sono stati poi istituiti, con
l’articolo 4 del decreto-legge 28 ottobre
2024, n. 160 del 2024, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024,
n. 199, il quarto e il quinto quadrimestre,
e, da ultimo, con l’articolo 3-novies del
decreto-legge n. 45 del 2025, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 79 del
2022, il sesto quadrimestre, con la possibi-
lità, per i candidati, di presentare domanda
dal 4 luglio 2025 ed entro il 10 novembre
2025.

Il sesto quadrimestre della tornata ASN
2023-2025, attualmente in corso, ha regi-
strato la presentazione da parte dei candi-
dati di un elevatissimo numero di domande
di partecipazione pari a circa 15.600.

Articolo 8 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero della cultura).

Il comma 1 intende agevolare la ge-
stione contabile delle risorse erogate in
favore degli istituti e luoghi della cultura
afferenti alle 17 Direzioni regionali museali
divenute – a seguito della riforma organiz-
zativa del Ministero della cultura operata il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 marzo
2024, n. 57 – uffici dotati di autonomia
speciale, anche mediante accorpamento a
uffici già esistenti, al fine di assicurare la
continuità dell’operatività delle contabilità
ordinarie a esse intestate, seppur tempora-
neamente. Le suddette risorse sono, infatti,
legate all’esistenza di obbligazioni giuridi-
che assunte anche a valere su finanzia-
menti già approvati a favore di interventi di
tutela del patrimonio culturale nazionale.

Prima dell’entrata in vigore del nuovo
assetto dipartimentale, le Direzioni regio-
nali Musei (DRM) erano individuate nel
numero massimo di venti ai sensi dell’ar-
ticolo 42, comma 5, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 169 del
2019, poi ridotto a tredici dall’articolo 1,
comma 1, lettera f), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 17 ottobre
2023, n. 167, che ha previsto, altresì, nelle
regioni Friuli Venezia Giulia, Liguria, Mar-
che, Molise e Umbria, l’accorpamento delle
DRM ai musei e agli altri luoghi della
cultura individuati dal precedente assetto
ministeriale.

L’articolo 24 del regolamento di orga-
nizzazione di cui al decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri n. 57 del 2024,
invece, in primo luogo ha disposto 6 nuovi
accorpamenti (relativamente alle Direzioni
di Piemonte, Emilia-Romagna, Abruzzo, Pu-
glia, Basilicata e alla Direzione Musei sta-
tali della città di Roma, equiparata a Di-
rezione regionale) e, in secondo luogo, ha
operato nei restanti 7 casi (Calabria, Cam-
pania, Lazio, Lombardia, Toscana, Veneto e
Sardegna) una trasformazione diretta delle
Direzioni regionali musei in uffici dotati di
autonomia speciale.

In considerazione del nuovo assetto or-
ganizzativo, l’articolo 14, comma 3, del
decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2024, n. 143, ha stabilito che le
Direzioni regionali Musei trasformate in
uffici dotati di autonomia speciale, anche
mediante accorpamento a uffici già esi-
stenti, ai sensi del citato articolo 24, pos-
sono esaurire le disponibilità iscritte nelle
contabilità ordinarie loro intestate entro il
31 dicembre 2024.

La durata del termine in questione è
stata estesa di un anno per effetto dell’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 ago-
sto 2024, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15,
con scadenza, dunque, il 31 dicembre 2025.

Ciò posto, la presente disposizione mira
a prorogare di un ulteriore anno, al 31
dicembre 2026, il termine previsto dall’ar-
ticolo 14, comma 3, del citato decreto-legge
n. 113 del 2024 al fine di garantire l’ope-
ratività delle contabilità ordinarie delle Di-
rezioni regionali musei nazionali indivi-
duate dall’articolo 24 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 57 del
2024.

Il comma 2, in analogia a quanto rap-
presentato con riferimento al menzionato
comma 3 dell’articolo 14, dispone la pro-
roga di un anno, fino al 31 dicembre 2026,
della gestione operativa sulla contabilità
ordinaria intestata al Segretariato regio-
nale per il Lazio, Ufficio periferico del
Ministero della cultura le cui funzioni – in
esito al completamento della riforma mi-
nisteriale avviata con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 167 del
2023 e proseguita con il decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri n. 57 del
2024 e relativi decreti attuativi – sono state
trasferite alla Soprintendenza speciale ar-
cheologia, belle arti e paesaggio di Roma,
istituto dotato di autonomia speciale.

Per entrambe le misure suesposte, la
necessità e l’urgenza di disporre la proroga
annuale risiede nella esigenza di conti-
nuare a garantire la gestione delle relative
risorse e, in particolare, in conformità a
quanto previsto dalla legge 31 dicembre
2009, n. 196, dei residui di spesa delegata
correlati sia all’esistenza di obbligazioni
giuridiche assunte a valere su finanzia-
menti già approvati sia a interventi già
avviati che, in ragione della loro comples-
sità, non troverebbero compimento alla sca-
denza del termine del 31 dicembre 2025
attualmente prevista, con conseguente per-
dita della disponibilità delle somme ad essi
connessi.

La disposizione di cui al comma 3 è
volta a consentire al Ministero della cul-
tura, agli altri Ministeri che abbiano in uso
gli immobili di cui all’articolo 1, comma
566, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
(legge di bilancio 2019), nonché agli enti
territoriali proprietari di istituti e luoghi
della cultura sottoposti a tutela ai sensi del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, l’attuazione delle opportune misure
di sicurezza conformi alla disciplina vi-
gente in materia di prevenzione degli in-
cendi.

Nello specifico, in base alla disposizione
in questione, tali soggetti che non abbiano
completato l’iter per l’ottenimento del cer-
tificato di prevenzione incendi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1
agosto 2011, n. 151, ovvero che debbano
completare la messa a norma delle even-
tuali criticità rilevate e adempiere alle even-
tuali prescrizioni impartite, provvedono en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2027, nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente, all’attuazione delle opportune mi-
sure di sicurezza conformi alle norme tec-
niche di riferimento o adottate ai sensi
dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, ivi compresa l’adozione del
piano di limitazione dei danni.
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Al fine di cogliere la portata della di-
sposizione, si segnala che l’articolo 1, comma
566, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
stabilisce che il Ministero della cultura prov-
veda a una ricognizione in tutti i propri
istituti, luoghi della cultura e sedi, nonché
nelle sedi degli altri Ministeri vincolate ai
sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, che siano soggetti al
controllo di prevenzione degli incendi.

Il successivo comma 567, poi, prevede
che il medesimo Ministero e gli altri Mini-
steri che hanno in uso gli immobili di cui al
citato comma 566 provvedano alla messa a
norma delle eventuali criticità rilevate e
all’adempimento delle eventuali prescri-
zioni impartite con uno o più decreti del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministero della cultura e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
amministrazioni interessate; il secondo pe-
riodo stabilisce che l’adeguamento alle di-
sposizioni del predetto decreto intervenga
entro le scadenze ivi previste e, comunque,
non oltre il 31 dicembre 2024 (termine
originariamente fissato al 31 dicembre 2022
e oggetto di successive proroghe annuali).

Ciò posto, si rappresenta che, non es-
sendo stato adottato il decreto ministeriale
previsto dall’articolo 1, comma 567, della
legge n. 145 del 2018, la norma in argo-
mento mira a consentire alle amministra-
zioni interessate, entro e non oltre il 31
dicembre 2027, l’attuazione delle oppor-
tune misure di sicurezza conformi alla di-
sciplina vigente e, in particolare, alle norme
tecniche di riferimento adottate ai sensi
dell’articolo 15 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, ivi compresa l’ado-
zione del piano di limitazione dei danni.

Pertanto, trattasi di disposizione conno-
tata da carattere di urgenza e indifferibi-
lità, atteso che attualmente l’intervenuta
scadenza del termine in data 31 dicembre
2024 non ha consentito l’adozione di mi-
sure di sicurezza imprescindibili per assi-
curare l’incolumità fisica del personale im-
piegato e dei fruitori, nonché la sicurezza
degli stabili, la cui responsabilità di tutela
in capo allo Stato è rafforzata in ragione
del loro valore culturale.

Sul punto, si segnala che le norme tec-
niche rilevanti in materia sono state già
adottate con il decreto del Ministero del-
l’interno 10 luglio 2020 (« Norme tecniche
di prevenzione incendi per gli edifici sot-
toposti a tutela ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pub-
blico, destinati a contenere musei, gallerie,
esposizioni, mostre, biblioteche e archivi, ai
sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139 ») e con il decreto del
Ministero dell’interno 14 ottobre 2021 (« Ap-
provazione di norme tecniche di preven-
zione incendi per gli edifici sottoposti a
tutela ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico,
contenenti una o più attività ricomprese
nell’allegato I al decreto del Presidente della
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ivi in-
dividuate con il numero 72, ad esclusione
di musei gallerie, esposizioni, mostre, bi-
blioteche e archivi, ai sensi dell’articolo 15
del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139 »), nonché con le misure equivalenti
in essi previste.

Si stabilisce che il completamento del-
l’iter per l’ottenimento del certificato di
prevenzione incendi e la messa a norma
e/o superamento di eventuali criticità av-
verrà nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

Pertanto, il comma 5 contenendo una
clausola di invarianza finanziaria, non po-
trà comportare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Il comma 4 dispone la rinnovabilità,
sino al 31 dicembre 2026, degli incarichi
dei componenti della segreteria tecnica della
Soprintendenza speciale per il PNRR di cui
all’articolo 20, comma 2, del decreto-legge
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41.

Infatti, la Soprintendenza speciale per il
PNRR di cui all’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, opera fino al 31 dicembre 2026,
mentre, a legislazione vigente, la segreteria
tecnica della medesima Soprintendenza spe-
ciale, composta da esperti di elevata qua-
lificazione professionale, terminerà il pros-
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simo 31 dicembre 2025 in quanto per il suo
contingente non è prevista la copertura
finanziaria per l’anno 2026.

Trattasi, dunque, di disposizione conno-
tata da carattere di urgenza e indifferibi-
lità, atteso che è necessario assicurare, prima
della conclusione della presente annualità,
la continuità amministrativa della segrete-
ria tecnica sino al 31 dicembre 2026.

Infatti, il completamento dei procedi-
menti amministrativi in essere da parte
della Soprintendenza speciale per il PNRR
richiede, sino al termine della sua opera-
tività, imprescindibilmente il supporto spe-
cialistico della segreteria tecnica. L’assenza
di tale allineamento rispetto alla durata
degli uffici amministrativi coinvolti nei me-
desimi iter potrebbe non consentire la con-
clusione degli stessi nei tempi previsti con
effetti negativi in ordine agli obiettivi pre-
visti all’atto della costituzione della Soprin-
tendenza speciale per il PNRR.

Occorre, pertanto, procedere al rifinan-
ziamento dell’autorizzazione di spesa ne-
cessaria alla prosecuzione dei contratti de-

gli esperti, allineandoli all’attuale scadenza
dell’operatività della Soprintendenza spe-
ciale.

Si rappresenta che la disposizione in
esame non ha portata derogatoria rispetto
alle vigenti disposizioni in materia di du-
rata massima di trentasei mesi dei contratti
a tempo determinato stipulati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche. Pertanto, resta fermo
tale limite ordinamentale.

Allo stato attuale la segreteria tecnica si
compone di 43 esperti tecnici, il costo uni-
tario annuale al lordo di cassa e IVA è pari
a 40.914,38 e di 3 esperti amministrativi, il
cui costo unitario annuale al lordo di cassa
e IVA è pari a 29.819,34.

Pertanto la stima di spesa è così artico-
lata:

43 unità esperti tecnici x 40.914,38 =
totale 1.759.318,34;

3 unità esperti amministrativi x
29.819,34 = totale 89.458,02.

Di seguito una tabella riepilogativa dei
costi su riportati:

L’importo complessivo necessario per i
rinnovi fino al 31 dicembre 2026 è pari a
1.848.776,36 euro per l’anno 2026.

La copertura finanziaria della disposi-
zione di cui al comma 4 – come previsto
dal comma 5 – è individuata nel fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

Articolo 9 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti).

L’articolo 1, comma 497, della legge 29
dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio
2023) aveva introdotto una misura volta a
sospendere, per le annualità 2023 e 2024,
l’aggiornamento biennale degli importi delle
sanzioni amministrative pecuniarie, come
previsto dall’articolo 195 del decreto legi-
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slativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della
strada).

In particolare, il citato articolo 195 del
codice della strada, al comma 3, dispone
che la misura delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste per le violazioni al co-
dice della strada sia aggiornata con ca-
denza biennale in misura pari all’intera
variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati (media nazionale) veri-
ficatasi nei due anni precedenti.

A tal fine, entro il 1° dicembre di ogni
biennio, il Ministro della giustizia prov-
vede, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle finanze e delle infrastrutture e
dei trasporti, a fissare i nuovi limiti delle
sanzioni amministrative pecuniarie, che si
applicano a decorrere dal 1° gennaio del-
l’anno successivo, sulla base dei criteri ivi
previsti.

La sospensione disposta con il citato
comma 497 si era resa necessaria in con-
siderazione dell’eccezionale incremento dei
prezzi nel periodo 2021-2022, posto che, a
causa dell’inflazione registrata, la varia-
zione dell’indice FOI (indice nazionale dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati), pubblicato da ISTAT, nel pe-
riodo tra dicembre 2020 e novembre 2022,
aveva subìto un aumento pari al +15,6 per
cento.

Con la modifica apportata al comma
497 della legge n. 197 del 2022 dall’articolo
7, comma 4, del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, oltre ad
essere stato sospeso il prescritto aggiorna-
mento biennale delle sanzioni anche per
l’annualità 2025, è stato previsto che il
decreto di aggiornamento di cui all’articolo
195, comma 3, del codice della strada,
potesse recuperare l’inflazione relativa al
biennio 2024-2025. Ciò al fine di evitare il
duplice effetto di incremento delle sanzioni
derivanti, da un lato, dall’entrata in vigore
della legge n. 177 del 2024 che ha inciso in
modo significativo sull’apparato sanziona-
torio del codice della strada e, dall’altro, la
scadenza del termine di proroga fissato dal
citato comma 497 che avrebbero compor-
tato una eccessiva onerosità per i cittadini.

Orbene, la disposizione in esame pro-
roga ulteriormente di un anno la sospen-
sione dell’aggiornamento biennale disposto
ai sensi del citato articolo 195, nonché il
termine previsto per l’adozione del decreto
di aggiornamento prevedendo che lo stesso
recuperi l’inflazione relativa al biennio 2025-
2026.

Tale proroga è intesa a mantenere la
stabilità degli importi delle sanzioni pecu-
niarie, evitando che queste subiscano un
incremento automatico derivante dall’ap-
plicazione degli indici di variazione dei
prezzi al consumo registrati nel biennio
2024-2025.

In particolare, il comma 1, lettera a),
apporta modifiche al primo periodo del
comma 497 dell’articolo 1 della legge n. 197
del 2022 al fine di estende anche all’an-
nualità 2026 la sospensione dell’aggiorna-
mento biennale delle sanzioni per le viola-
zioni al codice della strada.

Il comma 1, lettera b), apporta modifi-
che al secondo periodo del comma 497 al
fine di prorogare di un anno il termine
previsto per l’adozione del decreto di ag-
giornamento (numero 1)), con conseguente
differimento della decorrenza dell’efficacia
delle sanzioni eventualmente aggiornate (nu-
mero 2)) e coerente modifica del biennio di
riferimento per la determinazione dell’in-
cremento percentuale da applicare all’ag-
giornamento (numero 3)).

Al comma 2 si interviene sui termini per
gli adempimenti del programma di finan-
ziamento ponti sul Po.

L’articolo 1, comma 891, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, ha istituito nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti un fondo, con
una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2023, fina-
lizzato alla messa in sicurezza dei ponti
esistenti e alla realizzazione di nuovi ponti
in sostituzione di quelli esistenti con pro-
blemi strutturali di sicurezza nel bacino
del Po. Le risorse del fondo sono state
assegnate alle città metropolitane, alle pro-
vince territorialmente competenti e all’A-
NAS Spa con il decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, 3 gennaio 2020, n. 1, che indivi-
duava, quale termine per l’aggiudicazione
degli interventi, ventiquattro mesi dalla data
di erogazione della prima rata di finanzia-
mento, decorsi i quali sarebbe intervenuta
la revoca del finanziamento.

Successivamente, l’articolo 10, comma
11-sexiesdecies, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
ha differito al 30 giugno 2024 i termini per
l’aggiudicazione degli interventi finanziati a
valere sulle risorse di cui al citato articolo
1, comma 891, della legge n. 145 del 2018.
In attuazione di questa disposizione, il de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, 11 luglio 2023,
ha apportato modifiche al decreto n. 1 del
2020 al fine di prevedere che i soggetti
attuatori sono tenuti ad aggiudicare i lavori
entro il 30 giugno 2024.

In considerazione delle criticità riscon-
trate dai soggetti beneficiari nell’aggiudica-
zione dei lavori, l’articolo 5, comma 4, del
decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2024, n. 120, ha ulteriormente dif-
ferito al 31 dicembre 2024 i termini per
l’aggiudicazione degli interventi in esame.
Infatti, la crisi economica determinata dal-
l’emergenza sanitaria da COVID-19, dalla
crisi ucraina e dalle crisi internazionali
hanno determinato difficoltà sia nell’aggiu-
dicazione degli interventi, sia nella realiz-
zazione degli stessi.

Posto che alla data del 31 dicembre
2024 non era ancora intervenuta l’aggiudi-
cazione per molti degli interventi in esame
e valutata l’importanza degli stessi anche in
termini di sicurezza della circolazione via-
ria, l’articolo 7 comma 4-duodecies, del
decreto-legge del 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, ha previsto che i
beneficiari dei finanziamenti, entro quin-
dici giorni, trasmettano al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti la conferma
di interesse a mantenere il finanziamento
assegnato, lo stato di avanzamento degli
interventi, corredato dal quadro economico
aggiornato comprendente il dettaglio dei

finanziamenti a copertura dell’integrale re-
alizzazione delle opere, nonché la data
prevista per l’aggiudicazione dei lavori. La
procedura individuata prevede che sulla
base delle manifestazioni di interesse per-
venute, previa ricognizione dello stato di
avanzamento dell’iter approvativo dell’o-
pera e delle relative procedure di affida-
mento, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sia definito, secondo l’originaria graduato-
ria, l’elenco degli interventi che possono
accedere all’erogazione delle ulteriori rate
dei finanziamenti del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 891, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse
stanziate a legislazione vigente, a condi-
zione che l’aggiudicazione del relativo ap-
palto di lavori avvenga entro e non oltre il
31 dicembre 2025. La graduatoria di cui
trattasi è quella approvata con decreto in-
terministeriale n. 1 del 2020.

Il comma 4-duodecies del citato articolo
7 ha previsto, altresì, in un’ottica di otti-
mizzazione dell’uso delle risorse, che even-
tuali risorse inutilizzate all’esito della rico-
gnizione possano essere ripartite tra gli
interventi individuati all’esito della ricogni-
zione sulla base delle manifestazioni di
interesse pervenute, secondo l’originaria gra-
duatoria, tenuto conto di eventuali fabbi-
sogni integrativi di finanziamento dell’in-
tervento conseguenti a esigenze di revisione
dei prezzi dell’intervento ovvero a varianti.

Il termine per l’invio della manifesta-
zione di interesse alla proroga al 31 dicem-
bre 2025 da parte dei soggetti beneficiari
dei finanziamenti, prevista dalla citata di-
sposizione, è scaduto in data 12 marzo
2025. Tuttavia, sono state riscontrate criti-
cità nell’iter di approvazione del citato de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, di definizione
dell’elenco degli interventi che possono ac-
cedere all’erogazione delle ulteriori rate dei
finanziamenti del fondo di cui all’articolo
1, comma 891, della legge n. 145 del 2018.

Orbene, la norma in esame, alla luce
delle citate criticità, dispone il differimento
di sei mesi del termine previsto per l’affi-
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damento dei lavori. La disposizione pre-
vede, altresì, che dal mancato rispetto del
citato termine per l’aggiudicazione dei la-
vori derivi la revoca automatica delle ri-
sorse di provenienza statale, le quali sa-
ranno versate all’entrata del bilancio per
restare acquisite all’erario.

Tale differimento si rende necessario al
fine di evitare, a causa di ritardi procedu-
rali, la perdita da parte dei soggetti bene-
ficiari incolpevoli delle risorse destinate
alla erogazione delle ulteriori rate di finan-
ziamento del fondo così come previsto dal
medesimo comma 4-duodecies dell’articolo
7 del decreto-legge n. 202 del 2024, pre-
giudicando il completamento di interventi
che sono volti alla messa in sicurezza dei
ponti sul fiume Po e rivestono carattere
prioritario.

Con riferimento al comma 3, si pre-
mette che il decreto-legge 14 marzo 2025,
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 maggio 2025, n. 69, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di recluta-
mento e funzionalità delle pubbliche am-
ministrazioni » ha introdotto specifiche di-
sposizioni per la funzionalità del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

In particolare:

l’articolo 20, comma 2-bis, che pre-
vede, presso il Dipartimento per i trasporti
e la navigazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, l’istituzione della
Struttura nazionale di supporto per i Piani
urbani della mobilità sostenibile (PUMS),
operante alle dipendenze della Direzione
generale per il trasporto pubblico locale del
medesimo Ministero e retta da un dirigente
di livello non generale; a tal fine, la mede-
sima disposizione autorizza il medesimo
Ministero a conferire un incarico di livello
dirigenziale non generale, anche ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e in deroga
ai limiti percentuali ivi previsti;

l’articolo 20 comma 2-ter, ai sensi del
quale è autorizzato l’incremento della do-
tazione organica del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con l’aggiunta di
due posizioni di dirigente generale da de-
stinare al Dipartimento per le opere pub-
bliche e le politiche abitative per l’istitu-

zione di due ulteriori uffici dei provvedi-
torati interregionali o regionali per le opere
pubbliche;

l’articolo 20, comma 2-quater, che in-
crementa di ulteriori due unità dirigenziali
non generali il contingente di personale
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
autorizzando il conferimento dei relativi
incarichi, anche ai sensi dell’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e in deroga ai limiti percen-
tuali ivi previsti;

l’articolo 20, comma 2-quinquies, che
autorizza l’adeguamento, entro il 31 dicem-
bre 2025 e con le modalità previste dall’ar-
ticolo 13 del citato decreto-legge n. 173 del
2022, del regolamento di organizzazione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti al fine di recepire quanto disposto
dai richiamati commi da 2-bis a 2-quater
del medesimo articolo 20.

Tanto premesso la presente proposta
normativa differisce dal 31 dicembre 2025
al 31 marzo 2026 il termine per l’adegua-
mento del regolamento di organizzazione.

Al riguardo si rappresenta che lo schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri è stato esaminato in via prelimi-
nare dal Consiglio dei ministri il 4 dicem-
bre 2026 e all’attualità è all’esame del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per la
prevista bollinatura.

Risulta, pertanto, opportuno differire il
termine di cui trattasi al fine di completare
l’iter istruttorio del provvedimento, in co-
erenza con il principio dell’economia del
procedimento amministrativo.

Articolo 10 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale).

Il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, ha impresso
una decisa spinta verso la rapida digitaliz-
zazione dei servizi della pubblica ammini-
strazione. In particolare, l’articolo 24,
comma 1, lettera e), numero 6), e comma 4,
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del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120 (cosiddetto « de-
creto semplificazioni »), ha introdotto –
tramite modifica dell’articolo 64 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (co-
dice dell’amministrazione digitale, CAD) –
l’obbligo, a decorrere dal 28 febbraio 2021,
per tutte le pubbliche amministrazioni di
consentire l’accesso ai propri servizi in rete
esclusivamente mediante il sistema pub-
blico di identità digitale (SPID) o tramite la
carta di identità elettronica (CIE), fermo
restando l’utilizzo di credenziali diverse da
SPID e CIE già rilasciate fino alla loro
naturale scadenza e, comunque, non oltre
il 30 settembre 2021. Tali obblighi sono
stati estesi prima dal decreto-legge n. 183
del 2020 e poi dal decreto-legge n. 198 del
2022 per i servizi in rete del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale rivolti ai cittadini all’estero rispet-
tivamente al 31 dicembre 2025 e al 31
marzo 2026.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha sempre de-
dicato e continua a dedicare particolare
attenzione e risorse al tema della digitaliz-
zazione dei servizi consolari. Oltre ad aver
effettuato diverse campagne di sensibiliz-
zazione e promozione dell’utilizzo dell’i-
dentità digitale da parte dei connazionali
residenti all’estero, a partire dal 2019 que-
sto Dicastero ha avviato un progetto per la
rilevazione dei dati biometrici ai fini del-
l’emissione e consegna delle CIE a carico
dell’Istituto poligrafico e zecca dello Stato.

Tuttavia, le credenziali SPID e le CIE
risultano ancora poco diffuse tra i 6,6 mi-
lioni di italiani residenti all’estero, iscritti
all’anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero (AIRE): a novembre 2025 gli italiani
residenti all’estero possessori di SPID si
attestano sui 190.000, mentre solo 804.000
connazionali detengono una CIE.

Permangono inoltre oggettive difficoltà
tecniche e operative che rendono impossi-
bile estendere integralmente l’obbligo di
autenticazione tramite SPID e CIE per l’ac-
cesso ai servizi consolari online.

Con specifico riferimento allo SPID, ol-
tre che alla scarsa conoscenza dello stru-

mento dell’identità digitale e della sua uti-
lità nei rapporti con la pubblica ammini-
strazione, la limitata diffusione delle cre-
denziali presso gli italiani all’estero è
attribuibile anche alle difficoltà legate al-
l’ottenimento delle credenziali da parte dei
cosiddetti Identity Providers: modalità di
riconoscimento a distanza onerose o tecni-
camente complesse; ricezione di un SMS
per l’attivazione del servizio che non arriva
sui cellulari stranieri eccetera.

Per quanto riguarda le CIE, questo Di-
castero – in collaborazione con il compe-
tente Ministero dell’interno – sta progres-
sivamente ampliando il servizio di acquisi-
zione dei dati biometrici per il loro rilascio,
ma permangono ancora alcune problema-
tiche che rendono al momento complessa
la diffusione delle CIE: servizi postali di
alcuni Paesi; situazioni contingenti (ad esem-
pio guerre); impossibilità per i consoli ono-
rari di acquisire i dati biometrici per il
rilascio di tali documenti (rendendo molto
complessa l’attivazione del servizio per i
connazionali che risiedono in zone remote
distanti dall’ufficio consolare).

La piattaforma principale del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale è « FAST-IT », con la quale
attualmente vengono gestite soprattutto le
richieste di trascrizione dell’AIRE, i codici
fiscali e alcuni atti di stato civile. Tale
portale è diventato progressivamente un
punto di riferimento per i connazionali
all’estero (basti pensare che nell’ultimo anno
il 91 per cento delle iscrizioni all’AIRE è
già transitato su FAST-IT). A partire da
dicembre 2025, il portale acquisirà ulte-
riori funzioni e sarà esteso in prospettiva a
tutti i principali servizi agli italiani all’e-
stero: tutti gli atti di stato civile nativi
digitali, passaporti e carte d’identità elet-
troniche. Il portale FAST-IT prevede già da
tempo la possibilità di accedere ai servizi
con le credenziali dello SPID o con la CIE:
tuttavia, la quasi totalità degli utenti accede
al portale tramite una semplice compila-
zione di un formulario di registrazione, e
successiva attribuzione di credenziali che
vengono inviate all’indirizzo di posta elet-
tronica dell’utente e che restano valide per
futuri accessi.
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Nel condividere pienamente l’impor-
tanza di una ulteriore digitalizzazione dei
servizi al cittadino, compresi quelli per i
connazionali residenti all’estero, è necessa-
rio sottolineare che, in assenza di proroga
della decorrenza, all’utenza verrebbe di fatto
impedito l’accesso ai servizi del sito. Sul
piano operativo, questo comporterebbe ve-
rosimilmente il rischio di esclusione digi-
tale per la grande maggioranza degli utenti,
con conseguente ricorso a canali tradizio-
nali (email, posta, sportello) e peggiora-
mento della qualità e tempestività del ser-
vizio.

Alla luce di un tale scenario, è essen-
ziale un ulteriore proroga degli attuali ter-
mini temporali per l’accesso con SPID, CIE
o carta nazionale dei servizi ai servizi in
rete della pubblica amministrazione.

Articolo 11 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero della difesa).

La disposizione, suddivisa in 2 commi, è
finalizzata a prorogare il collocamento in
ausiliaria del personale militare.

Ai commi 1 e 2 si intende prorogare, al
31 dicembre 2026, i termini di applicazione
dell’articolo 2229 (Regime transitorio del
collocamento in ausiliaria) del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (di seguito
codice).

Tale proroga è tesa a garantire il pro-
gressivo conseguimento dei volumi organici
di ufficiali e marescialli, in linea con il
processo di revisione del modello profes-
sionale delle Forze armate avviato dalla
legge n. 119 del 2022, dovendo conseguire
le dotazioni organiche al 1° gennaio 2034 e,
altresì, salvaguardare la funzionalità dello
strumento militare.

Si soggiunge, altresì, che anche valu-
tando l’ultima riconfigurazione dello stru-
mento militare in 160.000 unità di cui al
decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 185,
permane l’efficacia funzionale dell’istituto
de quo tenuto conto della necessità di ri-
condurre le consistenze intercategoriali del
personale militare alle dotazioni organiche
previste dal codice e la necessità di con-
trastare, almeno in parte, il fenomeno del-

l’innalzamento dell’età media del personale
militare.

Articolo 12 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero della giustizia).

L’articolo contiene la proroga dei ter-
mini in materie di competenza del Mini-
stero della giustizia.

Il comma 1 proroga, al 31 dicembre
2026, la deroga alla disciplina del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disposta
dall’articolo 14, comma 12-ter, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113. La proroga di tale deroga non con-
sente anche per l’anno in corso il passaggio
ad altra amministrazione del personale del-
l’amministrazione della giustizia senza l’as-
senso di quest’ultima. La finalità della di-
sposizione è quella di evitare che nel pe-
riodo rilevante per il conseguimento degli
obiettivi del PNRR gli uffici giudiziari, cen-
trali e periferici, subiscano impoverimenti
di organico dovuti a trasferimenti non pre-
viamente valutati dall’amministrazione.

Il comma 2 proroga sino al 31 dicembre
2026 la deroga alla normativa che consente
al personale dell’amministrazione della giu-
stizia di prestare servizio presso altre am-
ministrazioni prevedendo, per lo stesso per-
sonale, il divieto di distacco, comando o
assegnazione. Si tratta di previsione neces-
saria per garantire che nel periodo rile-
vante per il conseguimento degli obiettivi
del PNRR gli uffici giudiziari non subi-
scano impoverimenti di organico.

Il comma 3 proroga fino al 31 gennaio
2027, e pertanto di un anno, la graduatoria
del concorso pubblico per esami per l’as-
sunzione di funzionari giuridico-pedagogici
del Ministero della giustizia – Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria,
di cui al decreto direttoriale 18 ottobre
2022. Tale graduatoria si riferisce al con-
corso pubblico per esami a 104 posti, ele-
vati a 236, a tempo indeterminato per il
profilo professionale di funzionario della
professionalità giuridico-pedagogica, III area
funzionale, fascia retributiva F1, la cui gra-
duatoria finale è stata approvata con de-
creto direttoriale 31 gennaio 2024, rettifi-
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cato con decreto direttoriale 7 maggio 2024.
Ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, tale
graduatoria rimane vigente per due anni
dalla data di approvazione ed è pertanto in
scadenza il prossimo 31 gennaio 2026. La
proroga è quindi necessaria al fine di con-
sentire l’ulteriore scorrimento della gradua-
toria a copertura delle vacanze di organico
determinatesi per le cessazioni intervenute
negli anni 2024-2025, che dovrebbero al-
trimenti essere coperte attraverso l’indi-
zione di una nuova procedura concorsuale,
che richiederebbe tempi più lunghi e ulte-
riori costi.

Il comma 4 proroga il termine previsto
dall’articolo 2, comma 8, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 105, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137
(Disposizioni urgenti in materia di processo
penale, di processo civile, di contrasto agli
incendi boschivi, di recupero dalle tossico-
dipendenze, di salute e di cultura, nonché
in materia di personale della magistratura
e della pubblica amministrazione), a tenore
del quale le intercettazioni relative ai pro-
cedimenti penali iscritti successivamente
alla data del 31 dicembre 2025 sono effet-
tuate mediante le infrastrutture digitali in-
terdistrettuali previste dal comma 1 del
medesimo articolo 2 del decreto-legge n. 105
del 2023. Al fine della piena operatività
della previsione si rende tuttavia ancora
necessaria una rilevante attività di natura
tecnica tesa ad implementare il flusso te-
lematico, che consenta di svolgere diretta-
mente ed esclusivamente attraverso le dette
infrastrutture le attività di captazione in-
formatica e telematica di cui all’articolo
268 del codice di procedura penale, tale da
non consentire il rispetto del termine del
31 dicembre 2025.

Il comma 5 proroga sino al 31 dicembre
2026 le facoltà assunzionali del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità, comprese quelle relative alle proce-
dure di reclutamento straordinarie previste
dall’articolo 17, commi 2 e 4, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79. Questa deroga rispetto ai limiti tem-
porali previsti dall’articolo 1, comma 1, del

decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, si rende necessaria
al fine di evitare la perdita di capacità
assunzionali residue (attualmente pari a
129 posti) e di favorire la stabilizzazione
del personale a tempo determinato, in par-
ticolare presso l’ufficio per il processo, che,
nel settore minorile, è indubbiamente con-
notato da particolari peculiarità (per gli
uffici minorili e per gli uffici di esecuzione
penale esterna). Le ragioni di urgenza sono
da rinvenirsi nella scadenza delle facoltà
assunzionali, in scadenza al 31 dicembre
2025: senza una proroga, il Dipartimento
perderebbe la possibilità di coprire i 129
posti vacanti e di stabilizzare il personale a
tempo determinato, con impatto negativo
sull’operatività dei servizi.

Articolo 13 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica).

La norma di cui al comma 1 proroga di
un anno la possibilità per le regioni di
procedere, nell’ambito delle rispettive do-
tazioni organiche, alla stabilizzazione del
personale non dirigenziale appartenente al-
l’Area dei funzionari assunto dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
ai sensi dell’articolo 17-octies, comma 3,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 e
presso le stesse funzionalmente utilizzato.

L’articolo 17-octies, comma 3, del decreto-
legge n. 80 del 2021, ha previsto che, nel-
l’ambito di un contingente di duecento unità
di personale, « (...) il Ministero della tran-
sizione ecologica è autorizzato per l’anno
2021 a reclutare, con le modalità sempli-
ficate di cui all’articolo 10 del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, nonché anche mediante scorrimento
di vigenti graduatorie di concorsi pubblici,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, di durata complessiva anche
superiore a trentasei mesi e comunque non
successiva al 31 dicembre 2026, un contin-
gente massimo di centocinquanta unità da
inquadrare nell’Area III, posizione econo-
mica F1, del comparto Funzioni centrali e
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da assegnare funzionalmente ai commis-
sari di cui al comma 2 sulla base della
tabella 1 di cui all’allegato IV-bis ».

Attualmente, sulla base del predetto ar-
ticolo di legge, sono in servizio presso le
strutture commissariali complessive n. 28
unità di personale, assunte con contratto a
tempo determinato fino al 31 dicembre
2026.

Avuto riguardo alla citata scadenza dei
contratti a tempo determinato, è necessario
consentire alle regioni interessate di atti-
vare la procedura di stabilizzazione entro il
medesimo termine del 31 dicembre 2026,
anche al fine di utilizzare le risorse assun-
zionali che si renderanno disponibili sul
budget 2026, per assicurare il corretto svol-
gimento dei compiti assegnati alle strutture
commissariali presso le quali il personale
risulta assegnato e, conseguentemente, raf-
forzare, altresì, la struttura organizzativa
regionale.

Al comma 2 si interviene in materia di
termini concernenti l’obbligo di incremento
dell’energia rinnovabile termica nelle for-
niture di energia.

L’articolo 27 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, recante « Attua-
zione della direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2018, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili » prevede
che, a decorrere dal 1° gennaio 2025 (ter-
mine già prorogato una volta dal 1° gennaio
2024), le società che effettuano vendita di
energia termica sotto forma di calore per il
riscaldamento e il raffrescamento a soggetti
terzi per quantità superiori a 500 TEP
annui provvedono affinché una quota del-
l’energia venduta sia rinnovabile. Tale ter-
mine con la norma in esame viene proro-
gato al 1° gennaio 2026.

La disposizione prevede che con decreto
del Ministro della transizione ecologica (Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica) sono definite, tra l’altro, le modalità
di attuazione dell’obbligo, secondo traiet-
torie annuali coerenti con gli obiettivi ge-
nerali di cui all’articolo 3, comma 2, del
medesimo decreto legislativo (« Nell’ambito
dell’obiettivo di cui al comma 1, è assunto
un obiettivo di incremento indicativo di

energia da fonti rinnovabili nei consumi
finali per riscaldamento e raffrescamento
pari a 1,3 punti percentuali come media
annuale calcolata per i periodi dal 2021 al
2025 e dal 2026 al 2030 »).

Il suddetto decreto ministeriale disci-
plina, altresì, le procedure di verifica del
rispetto dell’obbligo; le modalità con cui
può essere ridotta la soglia di cui al comma
1, tenendo conto dell’evoluzione del grado
di raggiungimento degli obiettivi di cui al-
l’articolo 3, e della sostenibilità economica
degli investimenti; il versamento di un con-
tributo compensativo in un fondo apposi-
tamente costituito presso la Cassa per i
servizi energetici e ambientali nei casi di
mancato rispetto dell’obbligo; l’utilizzo delle
risorse confluite nel citato fondo secondo
criteri di massima efficienza e riduzione
dei costi nell’individuazione dei contributi
compensativi per i soggetti obbligati al ver-
samento.

La norma in esame posticipa dal 1°
gennaio 2025 al 1° gennaio 2026 l’entrata in
vigore dell’obbligo di incremento di energia
rinnovabile per le società che effettuano
vendita di energia termica sotto forma di
calore per il riscaldamento e il raffredda-
mento a soggetti terzi per quantità supe-
riori a 500 TEP annui.

Si rileva che l’indicazione temporale ori-
ginaria del 1° gennaio 2024, prevista all’ar-
ticolo 27 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, poi prorogata al 1° gennaio
2025 e ora al 1° gennaio 2026, non deriva
strettamente dal recepimento della diret-
tiva (UE) 2018/2001, la quale non prevede
una puntuale decorrenza dell’obbligo in
questione.

La necessità della proroga del termine
iniziale previsto dalla disposizione legisla-
tiva è determinata dal fatto che, ai fini
dell’emanazione del decreto ministeriale at-
tuativo della disposizione medesima, si è
reso opportuno attendere la pubblicazione
delle linee guida della Commissione euro-
pea relative alla definizione di calore e
freddo di scarto, prevista dall’articolo 2
della direttiva (UE) 2018/2001 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2018, sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili (RED II) e
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disciplinato, al fine di promuovere l’utilizzo
di energia da fonti rinnovabili nel settore
del riscaldamento e del raffrescamento, dal-
l’articolo 23 della direttiva (UE) 2023/2413
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, (RED III) che è attual-
mente in fase di recepimento.

Inoltre, si rileva che anche in sede di
consultazione pubblica, condotta sullo
schema di decreto ministeriale previsto dal
comma 2 dell’articolo 27 – svoltasi dal 19
dicembre 2023 al 31 gennaio 2024 – la
maggioranza degli operatori ha segnalato
l’importanza di considerare anche il calore
di scarto come fonte rinnovabile ai fini del
rispetto degli imponendi obblighi, come in-
dicato, del resto, anche nell’allegato I al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
che prevede che il calore di scarto venga
incluso all’interno della contabilizzazione
della quota di calore prodotta da fonti
rinnovabili.

La possibilità di conteggiare il calore di
scarto, al fine di adempiere all’obbligo im-
posto dalla norma primaria, presenta par-
ticolari criticità e complessità che hanno
impedito di concludere l’istruttoria tecnica
sul decreto in questione. A tal riguardo, si
è ritenuto opportuno, per adottare scelte
tecniche coerenti con l’ordinamento euro-
peo, attendere la pubblicazione da parte
della Commissione europea di apposite li-
nee guida.

Queste ultime sono state pubblicate con
comunicazione della Commissione euro-
pea, il 2 settembre 2024, al numero C
(2024) 5043 « Guidance on heating and co-
oling aspects in Articles 15a, 22a, 23 and 24
of Directive (EU) 2018/2001 on the promo-
tion of the use of energy from renewable
sources as amended by Directive (EU) 2023/
2413 ».

Alla luce di quanto sopra, pertanto, si
ritiene necessario prorogare il termine pre-
visto per l’entrata in vigore dell’obbligo di
incremento di energia termica rinnovabile,
al fine di consentire agli operatori di poter
programmare gli interventi e gli investi-
menti necessari in un arco temporale so-
stenibile nell’autonomia organizzativa pro-
pria di impresa, evitando di porre in capo
agli stessi in modo retroattivo l’adempi-

mento di un obbligo. Tale proroga consente
alle imprese soggette all’obbligo di poter
fare affidamento su una congrua prospet-
tiva temporale a conformarsi agli obblighi
imposti.

Al riguardo, si consideri inoltre che l’ob-
bligo de quo può essere conseguito attra-
verso una ponderata pianificazione delle
scelte industriali, ciò in modo da garantire
che l’incremento della produzione di calore
e/o freddo da fonte rinnovabile avvenga nel
modo più equo e sostenibile. Diversamente,
adempiere ad un obbligo sulla base di
regole entrate in vigore dopo la data pre-
vista dalla norma primaria avrebbe l’effetto
di impedire un’adeguata ponderazione delle
scelte da parte dei soggetti obbligati, che
potrebbero comunque non riuscire a ri-
spettare gli obblighi imposti.

Si precisa che tale norma attiene esclu-
sivamente alla proroga di termini stabiliti
da disposizioni legislative e che il termine è
stato già prorogato una sola volta, con il
decreto-legge n. 202 del 2024. In aggiunta,
il termine in questione è antecedente il 31
gennaio 2025 e la proroga risulta contenuta
nel limite massimo di un anno, non com-
portando, tra l’altro, oneri finanziari a ca-
rico del bilancio dello Stato.

Il comma 3 è volto a prorogare il Com-
missario per il sito di interesse nazionale
(SIN) di Taranto nominato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 129
del 2012 e della relativa struttura di sup-
porto. Si evidenzia che il Commissario in
parola ha un ruolo fondamentale ai fini
della bonifica e riqualificazione della città
e dell’area di Taranto, in quanto presiede
alle riunioni del Tavolo istituzionale per-
manente del contratto istituzionale di svi-
luppo per l’area di Taranto, sottoscritto il
31 dicembre 2015, che ha il compito di
coordinare e concertare tutte le azioni in
essere nell’area di Taranto nonché di defi-
nire strategie comuni utili allo sviluppo
compatibile e sostenibile del territorio.

Si rappresenta, altresì, che il Commis-
sario gestisce ingenti risorse finanziarie,
per un importo complessivo di 324.967.413
euro, di cui 158.800.000 euro in capo al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
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energetica, destinate al finanziamento degli
interventi di bonifica attualmente in corso.

Pertanto, in considerazione della neces-
sità di portare a termine gli interventi già
avviati dal suddetto Commissario, si ritiene
opportuno provvedere alla proroga del suo
incarico, al fine di garantire certezza e
continuità al suo operato.

Nel dettaglio, al comma 3, lettera a), si
dispone la proroga del Commissario fino al
31 dicembre 2026, al fine di consentire la
conclusione delle operazioni di bonifica del
SIN di Taranto. Tenuto conto che l’articolo
1, comma 1, undicesimo periodo, del de-
creto-legge n. 129 del 2012, prevede che la
struttura del Commissario cessa alla sca-
denza dell’incarico del Commissario, la pro-
roga al 31 dicembre 2026 del predetto
incarico si estende anche alla struttura
commissariale.

Alla luce della suddetta proroga del Com-
missario e della relativa struttura, la lettera
b) del medesimo comma 3 estende al 2026
la possibilità per il Commissario di nomi-
nare un massimo di due sub-commissari.

La lettera c) del medesimo comma 3
dispone in ordine alla copertura finanzia-
ria del compenso del Commissario, per
l’anno 2026, a valere sul fondo per il pro-
gramma nazionale di controllo dell’inqui-
namento atmosferico di cui all’articolo 1,
comma 498, della legge n. 234 del 2021.

La lettera d) provvede alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dalla pro-
roga della struttura commissariale e dei
sub-commissari, altrettanto a valere sul
fondo di cui all’articolo 1, comma 498,
della legge n. 234 del 2021.

La lettera e) prevede, infine, che, per le
esigenze di funzionamento della struttura
commissariale, è autorizzata una spesa pari
a 75.600 euro per l’anno 2026.

Il comma 4 prevede che entro il 31
marzo 2026, il Commissario straordinario
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012,
n. 171, trasmette alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri e al Ministero dell’eco-
nomia e finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato il cronopro-
gramma procedurale e finanziario aggior-

nato degli interventi. Entro la medesima
data il Commissario rende altresì un’infor-
mativa sullo stato di attuazione degli inter-
venti al Comitato per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile.

Ai sensi del comma 5, agli oneri deri-
vanti dalla predetta lettera e), pari a 75.600
euro per l’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

Articolo 14 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministero delle im-
prese e del made in Italy).

La disposizione interviene in materia di
proroga del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese (PMI).

Il predetto Fondo, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge n. 662
del 1996, è uno strumento di sostegno pub-
blico finalizzato a garantire la liquidità
delle PMI.

L’articolo 15-bis, comma 1, lettera d),
del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2023, n. 191, ha previsto, per
l’anno 2024, anche per gli enti del Terzo
settore (ETS) iscritti al registro unico na-
zionale del Terzo settore e al repertorio
economico amministrativo (REA) presso il
registro delle imprese, la possibilità di ac-
cedere al Fondo di garanzia per le PMI in
relazione a operazioni finanziarie di im-
porto non superiore a 60.000 euro, senza
l’applicazione del modello di valutazione di
cui alla parte IX delle vigenti condizioni di
ammissibilità e disposizioni di carattere
generale del Fondo di garanzia.

L’accesso al fondo è previsto anche per
gli ETS non iscritti al REA e per gli enti
religiosi civilmente riconosciuti qualora la
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garanzia sia rilasciata interamente a valere
su una sezione speciale istituita mediante
apposito accordo stipulato tra il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e il
Ministero dell’economia e delle finanze.

Alle risorse apportate dall’amministra-
zione promotrice per sostenere l’operati-
vità di questa sezione speciale possono con-
fluire anche somme rivenienti da liberi
versamenti operati da fondazioni, enti, as-
sociazioni, società o singoli cittadini da
effettuarsi secondo le modalità definite con
un provvedimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge.

Nelle more dell’individuazione delle ri-
sorse da destinare alla sezione speciale, con
l’articolo 1, comma 450, lettera a), della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è stato
prorogato il termine finale di operatività
del fondo, previsto dal citato articolo 15-
bis, comma 1, dal 31 dicembre 2024 al 31
dicembre 2025.

Inoltre, con l’articolo 5, comma 7, del
decreto-legge 30 giugno 2025 n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2025, n. 118, alla sezione speciale
del Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, è stata assegnata una
dotazione di 10 milioni di euro, al fine di
sostenerne l’operatività e le finalità.

In considerazione dell’intervenuta im-
plementazione della sezione speciale del
Fondo per le PMI e dell’imminente sotto-
scrizione dell’accordo tra il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministero
delle imprese e del made in Italy e il
Ministero dell’economia e delle finanze che
ne perfezionerà l’istituzione, si ritiene ne-
cessaria la proroga al 31 dicembre 2026
dell’istituto in commento al fine di consen-
tire agli ETS non iscritti al REA e agli enti
religiosi civilmente riconosciuti di poter
fruire della relativa garanzia per tutto il
2026.

Articolo 15 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste).

Al comma 1, in considerazione della
proroga al 31 dicembre 2026 disposta dal-
l’articolo 1, comma 799, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, si prevede che l’au-
torizzazione di cui all’articolo 9-bis, comma
1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
non è soggetta all’obbligo di pubblicazione
della localizzazione geografica dei siti spe-
rimentali autorizzati. Questa previsione è
finalizzata a tutelare l’integrità delle prove
sperimentali dai rischi derivanti da atti
vandalici.

La modifica di cui al comma 2 inter-
viene prorogando fino al 31 marzo 2026 il
termine per l’assolvimento dell’obbligo as-
sicurativo, per le imprese della pesca e
dell’acquacoltura. Si fa presente che tale
obbligo già non si applica alle imprese
agricole per le quali resta fermo quanto
stabilito relativamente ad AGRICAT. La pro-
roga, pertanto, si rende necessaria per con-
sentire alle imprese della pesca e dell’ac-
quacoltura di beneficiare di un maggior
periodo di tempo per adeguarsi agli obbli-
ghi previsti dalla norma originaria, ricono-
scendo le specificità del settore e le diffi-
coltà operative che possono derivare da
tempistiche più ristrette.

Al comma 3, al fine di concedere un
maggior termine per assolvere agli adem-
pimenti previsti dall’articolo 10, comma 6,
del decreto interministeriale n. 115 del 31
maggio 2017 alle autorità responsabili che
non hanno provveduto agli obblighi di re-
gistrazione nei pertinenti registri dei regimi
di aiuto o degli aiuti ad hoc, si prorogano i
periodi di imposta i cui termini per la
notifica dei relativi atti impositivi sono in
scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 31
dicembre 2027 (in luogo della precedente
data fissata al 31 dicembre 2025). Ciò con-
sente, nel caso di mancato assolvimento
degli obblighi di registrazione da parte delle
autorità responsabili dei regimi di aiuto,
un’azione di recupero graduale nei con-
fronti di coloro che hanno illegittimamente
fruito degli aiuti individuali, che andrebbe
altrimenti a sovrapporsi con periodi di im-
posta oggetto delle precedenti proroghe.
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Articolo 16 (Proroga di termini in materie di
competenza del Ministero del turismo).

Il comma 1 prevede la proroga al 31
dicembre 2026 della durata della misura di
semplificazione per la realizzazione, previa
dichiarazione di inizio lavoro asseverata
(DILA), di alcuni impianti fotovoltaici ubi-
cati in aree nella disponibilità di strutture
turistiche o termali che, secondo la norma-
tiva vigente, produrrebbe i suoi effetti fino
al 31 dicembre 2025. La norma si inserisce
nell’ambito del perimetro normativo trac-
ciato dall’articolo 6 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
prorogando al 31 dicembre 2026, il termine
fino al quale possono essere realizzati, pre-
via DILA, taluni impianti fotovoltaici ubi-
cati in aree nella disponibilità di strutture
turistiche o termali.

Le condizioni nel rispetto delle quali i
progetti di impianti fotovoltaici in aree
nella disponibilità di strutture turistiche o
termali possono essere realizzati previa DILA
sono indicate al citato articolo 6, comma
2-septies del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, e sono quelle di seguito descritte.

Gli impianti devono essere:

realizzati con moduli collocati a terra
o su coperture piane o falde;

di potenza non superiore a 1.000 chi-
lowatt picco (kWp);

finalizzati a utilizzare prioritaria-
mente l’energia autoprodotta per i fabbi-
sogni delle medesime strutture.

L’articolo 6, comma 2-septies, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, prevede, inol-
tre, che, ove gli impianti siano ubicati in
aree situate nei centri storici o soggette a
tutela paesaggistica ai sensi dell’articolo
136 del codice di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, la dichiarazione
debba essere accompagnata da una dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà del
progettista abilitato che attesti che gli im-
pianti non sono visibili dagli spazi pubblici
esterni limitrofi e che i manti delle coper-
ture non sono realizzati con prodotti che

hanno l’aspetto dei materiali della tradi-
zione locale.

Alla luce di quanto sopra esposto, l’in-
tervento normativo in oggetto prevede la
proroga al 31 dicembre 2026 della durata
della misura di semplificazione che, se-
condo la disposizione attualmente vigente,
come visto, produrrebbe i suoi effetti fino
al 31 dicembre 2025.

In quest’ottica si concretizza, dunque,
un potenziamento dell’offerta turistica na-
zionale, garantendo una maggiore compe-
titività delle imprese, da cui emerge la
necessità che la proroga interessi un pe-
riodo di durata non troppo breve al fine di
consentire una adeguata tenuta economica
del settore.

Di conseguenza, l’installazione di nuovi
impianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra o su coperture piane o falde, di po-
tenza non superiore a 1.000 kWp, torne-
rebbe a essere soggetta alle procedure au-
torizzative ordinarie. A tal proposito, si
specifica che la materia è stata oggetto di
una nuova disciplina organica, ai sensi del
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190,
recante « Disciplina dei regimi amministra-
tivi per la produzione di energia da fonti
rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26,
commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5
agosto 2022, n. 118 ».

Il comma 2 proroga al 31 marzo 2026 il
termine assegnato alle piccole e microim-
prese, con particolare riferimento a quelle
del settore turistico ricettivo e agli esercizi
di somministrazione di alimenti e bevande
di cui dall’articolo 5 della legge 25 agosto
1991, n. 287, per la stipula delle polizze a
copertura dei danni direttamente cagionati
da calamità naturali ed eventi catastrofali.
Viene, pertanto, accordato un periodo di
tempo aggiuntivo di soli tre mesi, che mira
a garantire alle imprese tenute all’assicu-
razione l’effettuazione di una scelta consa-
pevole tra i prodotti assicurativi, facendo sì
che in questo limitato frangente temporale
siano conosciuti gli elementi necessari per
individuare la soluzione assicurativa più
idonea e sostenibile rispetto alle proprie
esigenze.

L’intervento normativo di cui al comma
3 si inserisce nel perimetro applicativo trac-
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ciato dall’articolo 7-quinquies del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, che ha sancito l’irrilevanza cata-
stale degli allestimenti mobili in strutture
ricettive all’aperto.

Nello specifico, si rappresenta che tale
articolo prevede che gli allestimenti mobili
di pernottamento (ad esempio, case mobili,
maxicaravan e similari) dotati di meccani-
smi di rotazione in funzione, ubicati in
strutture ricettive all’aperto, siano esclusi
dalla stima diretta della rendita catastale, a
decorrere dal 1° gennaio 2025, in quanto
non rilevanti ai fini della rappresentazione
e del censimento catastale (comma 1). Il
comma 2 incrementa – dalla medesima
data del 1° gennaio 2025 – il valore delle
aree attrezzate per i suddetti allestimenti e
delle aree non attrezzate destinate al per-
nottamento degli ospiti, rispettivamente
dell’85 per cento e del 55 per cento rispetto
a quello di mercato ordinariamente attri-
buito a tali componenti immobiliari, ai fini
della stima della rendita catastale delle
strutture ricettive all’aperto. I commi da 3
a 6 dispongono circa la presentazione degli
atti di aggiornamento da parte degli inte-
statari catastali, le sanzioni applicabili, l’at-
tività di monitoraggio. Il comma 7 reca una
clausola di invarianza finanziaria. In par-
ticolare, il comma 3 prevede che gli inte-
statari catastali delle strutture ricettive al-
l’aperto, a decorrere dalla data del 1° gen-
naio 2025, e comunque entro il 15 dicem-
bre 2025, presentino:

atti di aggiornamento geometrico, ai
sensi dell’articolo 8 della legge n. 679 del
1969 (recante « Semplificazione delle pro-

cedure catastali »), per l’aggiornamento della
mappa catastale;

atti di aggiornamento ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per
l’aggiornamento del catasto fabbricati, in
coerenza con le disposizioni in esame.

L’odierno intervento normativo proroga
dal 15 dicembre 2025 al 15 dicembre 2026
il termine entro cui gli intestatari catastali
di cui sopra devono presentare i suddetti
atti di aggiornamento, con la precipua fi-
nalità di consentire agli intestatari catastali
di avere più tempo a disposizione per pro-
cedere agli atti di aggiornamento della
mappa catastale e del catasto dei fabbri-
cati, secondo le indicazioni fornite, sotto il
profilo catastale, dall’Agenzia delle entrate,
e quindi di potere indicare in maniera
puntuale, coerente ed uniforme i beni da
ricomprendere e stimare a tali fini.

Alla luce di quanto sopra, si ritiene
ineludibile e improcrastinabile prorogare il
termine entro il quale gli intestatari cata-
stali de quibus devono presentare i suddetti
atti di aggiornamento.

Articolo 17 (Entrata in vigore).

La norma dispone in merito all’entrata
in vigore del provvedimento il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Atti Parlamentari — 42 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

ART. 1 (Proroga di termini nelle materie di interesse delle strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) 
Il comma 1 proroga le attività istruttorie finalizzate alla determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni (LEP), e dei relativi costi e fabbisogni standard, attualmente in capo al Dipartimento Affari 
regionali della Presidenza del Consiglio. Intervenendo sulle funzioni, la proroga non incide sul 
contingente di personale, che resta quello individuato originariamente dall’articolo 1, comma 800, della 
legge n. 197 del 2022, per il quale il medesimo riferimento normativo autorizza la spesa di 1.149.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2023. La proroga di un anno riguarda esclusivamente l’applicazione 
del citato articolo 1, comma 800, della legge 197 del 2022 in quanto il comma 798 – pur richiamato 
dall’articolo16, comma 2, del decreto-legge n. 202 del 2024 – ha esaurito i propri effetti. Tale 
disposizione, infatti, autorizzava la spesa di 500 mila euro annui per le attività connesse alla c.d. Cabina 
di regia LEP fino all’esercizio 2025. La disposizione, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
Il comma 2 modifica l’articolo 33, comma 13-sexies, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
elimina il termine di cessazione dell’incarico del sub-commissario fissato al 31 dicembre 2024 e 
introduce il comma 13-septies che consente la nomina di quest’ultimo fino 31 dicembre 2027.  
L’onere derivante dalla remunerazione del sub-commissario, per il biennio 2026-2027, è quantificato in 
euro 80.000 annui al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo, comma 200 della legge n. 190 del 2014, che reca 
le necessarie disponibilità.  
La proroga di cui al comma 3 è finalizzata a consentire il completamento della progettazione e la 
realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa ai sensi dell’articolo 42-bis del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 4. 
A tal fine, viene disposta l’estensione temporale, fino al 31 dicembre 2026, sia del termine finale per la 
progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero, sia del termine di durata dell’incarico di 
Commissario straordinario. 
Il comma 5 del citato articolo 42-bis prevede che “Per la progettazione e la realizzazione del complesso 
ospedaliero di cui al comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili di cui 
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e assegnate alla Regione siciliana, ferma restando la 
quota minima del finanziamento a carico della medesima Regione e previa sottoscrizione di un accordo 
di programma tra il Commissario straordinario, il Ministero della salute e il Ministero dell'economia e 
delle finanze”. Il comma 2 dell’articolo 42-bis stabilisce, inoltre, che l’incarico del Commissario 
straordinario sia a titolo gratuito. 
La struttura di supporto alle attività del Commissario, prevista dal comma 5-bis, dell’articolo 42-bis è 
costituita “da un contingente massimo di cinque unità di personale, di cui un'unità di livello dirigenziale 
non generale e quattro unità di personale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione 
del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, […] 
in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e 
mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza”.  
Trattandosi esclusivamente di personale proveniente da pubbliche amministrazioni, in posizione di 
comando o fuori ruolo, posto in una struttura di supporto al Commissario di governo, si applica quanto 
previsto dall’articolo 9, comma 5-ter, del decreto legislativo n. 303 del 1999, secondo cui gli oneri del 
personale comandato o fuori ruolo restano a carico dell’amministrazione di appartenenza.  
Oltre al predetto personale, “possono essere nominati fino a due esperti o consulenti, scelti anche tra 
soggetti estranei alla pubblica amministrazione […] il cui compenso è definito con provvedimento del 
Commissario straordinario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.”. 
Alla disposizione, pertanto, in linea con la precedente proroga, sono ascritti oneri pari a 100.000 euro 
per l’anno 2026 relativi ai compensi da corrispondere agli esperti o consulenti e alle spese di missione 
del personale della citata struttura. 
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Il comma 4 prevede che ai predetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che reca le necessarie disponibilità. 
Il comma 5 dispone in materia di durata dell’incarico del Commissario straordinario per l’area di 
rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio, in scadenza al 31 dicembre 2025, previsto in favore del 
Sindaco pro tempore di Napoli. 
A tal fine la disposizione prevede: 

1. la proroga dell’incarico commissariale e della struttura di supporto fino al 31 dicembre 2026;
2. l’aumento cinque unità di livello non dirigenziale assegnabili alla struttura commissariale, al fine

di rafforzarne la capacità amministrativa e tecnica;
3. la proroga, fino al 31 dicembre 2026, della possibilità per il Commissario di nominare non più

di due sub-commissari, la cui remunerazione, pari a 75.000 euro lordi ciascuno.
Con riferimento alla quantificazione degli oneri si fa presente quanto segue: 
- la proroga dell’incarico commissariale non comporta nuovi oneri rispetto a quanto già previsto, in 
quanto l’incarico è svolto a titolo gratuito; 
- la proroga della struttura di supporto del Commissario determina oneri derivanti dal trattamento 
economico accessorio del personale della struttura commissariale (2 dirigenti di livello non generale e 
10 unità di personale non dirigenziale) e dal compenso per i 2 subcommissari - quantificati sulla base 
dei parametri considerati nella relazione tecnica dell’articolo 41 del decreto-legge n.152 del 2021, che 
ha istituito la citata struttura – nonché dagli oneri derivanti dall’incremento di 5 unità di personale di 
livello non dirigenziale, quantificati nella medesima misura.  
Di seguito la tabella riepilogativa degli oneri complessivi: 

Agli oneri pari a 1.087.619 euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che reca le necessarie 
disponibilità. 
Con riferimento alla situazione finanziaria, il saldo della contabilità speciale intestata al Commissario 
Straordinario n. 6336/424, alla data del 29 dicembre 2025, risulta pari a euro 118.368.551,72. 
Con riferimento agli oneri di funzionamento della struttura commissariale, si rappresenta che gli stessi 
risultano proporzionati rispetto al volume complessivo degli investimenti attivati e coerenti con la fase 
attuativa del Programma.  
Si prevede inoltre che, entro il 31 marzo 2026, il Commissario di cui all’articolo 33, comma 11-bis, del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 trasmetta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato il 
cronoprogramma procedurale e finanziario aggiornato degli interventi di cui al comma 13 bis.1, anche 
evidenziando l’eventuale applicazione della sanzione di cui all’ultimo periodo del citato comma 13 bis.1. 
Trattandosi di disposizione procedurale, la stessa non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Il comma 6, lettera a), prevede che, in deroga ai termini di prescrizione ordinari, per le gestioni 
previdenziali esclusive e per i fondi per i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i 
trattamenti di fine servizio amministrati dall'INPS cui sono iscritti i lavoratori dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sia differito di un anno 
(al 31 dicembre 2026) il termine previsto per la regolarizzazione degli obblighi contributivi di cui 
all'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, comma 10-bis. 
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Analogo differimento dei termini di regolarizzazione è previsto alla lettera b) per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e figure assimilate instaurati dalle amministrazioni pubbliche, 
attraverso la novella del comma 10-ter dell'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335. 
Le disposizioni non determinano oneri in quanto le operazioni necessarie alla verifica e alla 
regolarizzazione delle posizioni contributive avvengono fra soggetti istituzionali ricompresi nel 
perimetro delle pubbliche amministrazioni, risultando, pertanto, neutrali sui saldi di finanza pubblica. 
Il comma 7 prevede la proroga fino al 31 dicembre 2026 del regime di temporanea deroga 
all’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 116, commi 8 e 9, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, in materia di sanzioni ed interessi rispetto agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e 
di assistenza sociale obbligatoria di cui ai commi 10-bis e 10-ter dell'articolo 3 della legge 8 agosto 
1995, n. 335. La disposizione consente di allineare temporalmente il regime di transitoria deroga alle 
disposizioni su sanzioni ed interessi con quella della sospensione dei termini prescrizionali degli obblighi 
relativi alla contribuzione di previdenza e di assistenza sociale per i lavoratori alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche, fissata, a normativa vigente, al 31 dicembre 2025. 
La disposizione non determina oneri in quanto le operazioni necessarie alla verifica e alla 
regolarizzazione delle posizioni contributive avvengono fra soggetti istituzionali ricompresi nel 
perimetro delle pubbliche amministrazioni, risultando, pertanto, neutrali sui saldi di finanza pubblica. 
Inoltre, l’ultimo periodo dell’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, prevede 
che i versamenti già effettuati a titolo di sanzioni non diano luogo a rimborso a favore 
dell’amministrazione versante. 
Il comma 8 prevede la proroga del periodo per il quale è disposto, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, il 
monitoraggio della spesa relativa alla realizzazione degli interventi agevolabili.  
Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Il comma 9 proroga per l’anno 2026 il riconoscimento del contributo per l’autonoma sistemazione in 
favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata sgomberata per 
inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati dalle competenti autorità in conseguenza dell'evento 
sismico del 20 maggio 2024. 
Sulla base di quanto rappresentato dal Dipartimento della Protezione civile, per l’evento sismico del 20 
maggio 2024, hanno usufruito del CAS solo i Comuni di Bacoli e di Pozzuoli, con attuale previsione di 
termine al 31 dicembre 2025.  
Con riguardo alla quantificazione degli oneri discendenti dall’estensione del CAS al 31 dicembre 2026 
in relazione all’evento sismico del 20 maggio 2024, il Sindaco del Comune di Pozzuoli (NA) ha 
rappresentato che, in relazione al sisma del 20 maggio 2024, residuano ancora n. 180 nuclei familiari 
aventi diritto, per un fabbisogno stimato in euro 136.800,00 mensili, pari ad un valore complessivo annuo 
di € 1.641.600,00. 
Quanto al comune di Bacoli, visto il numero di nuclei familiari interessati, è stimato un fabbisogno di 
euro 21.913,96.   
Il Comune di Napoli per l’evento del 20 maggio 2024 non ha invece usufruito del CAS. 
Pertanto, il maggiore onere per l’anno 2026 è pari a 1.663.514 e trova copertura a valere sulle risorse del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 
Il comma 10 che riguarda la proroga del regime abbreviato per la risoluzione delle controversie circa 
l’ammissione ai campionati professionistici, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Il comma 11 non comporta maggiori oneri per la finanza pubblica, limitandosi a precisare che per i 
titolari di permesso di soggiorno per motivi religiosi l’importo del contributo volontario per l’iscrizione 
al Servizio sanitario nazionale corrisponde a quello dovuto dai titolari di permesso di soggiorno per 
motivi di studio. 
I commi 12 e 13 lettera a) modificano rispettivamente l’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 29 
dicembre 2022, n. 198 e l’articolo 11-ter, comma 4, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, al fine di 
prorogare al 31 dicembre 2026 l’incarico del Commissario straordinario e del sub-Commissario per il 
risanamento delle baraccopoli di Messina.  
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Il comma 13 lettera b) introduce il comma 11-bis al citato articolo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44 e prevede che entro il 31 marzo 2026 il Commissario Straordinario per il risanamento delle 
baraccopoli di Messina trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato una relazione sullo stato di attuazione degli interventi con relativo 
cronoprogramma procedurale e finanziario di realizzazione ai fini della verifica degli impatti sui saldi di 
finanza pubblica. Si prevede altresì che la mancata trasmissione della relazione comporta la revoca delle 
risorse di provenienza statale che devono essere versate all’entrata del bilancio da parte del Commissario 
e restano acquisite all’erario. Trattandosi di disposizione procedurale, la stessa non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 14 quantifica gli oneri derivanti dai commi 12 e 13 lettera a) in euro 347.000 per l’anno 2026, 
riferiti alle spese di personale della struttura di supporto all’attività commissariale, nonché al compenso 
per il sub-commissario, atteso che l’incarico del Commissario straordinario è svolto a titolo gratuito ai 
sensi dell’articolo 11-ter, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge n.44 del 2021. Ai predetti oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, che reca le necessarie disponibilità. 

Importo complessivo 
lordo Stato 

Personale - 10 unità 214.300 

Compenso sub-commissario 132.700 

Totale 347.000 

Il comma 15 dispone la proroga, fino al 31 dicembre 2026, degli incarichi individuali conferiti ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dei contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 935 
del 14 ottobre 2022 e successive modificazioni ed integrazioni, alle medesime condizioni giuridiche ed 
economiche. 
Ai fini della quantificazione della spesa, si osserva che, per il mantenimento della piena capacità di 
risposta nelle attività connesse alla gestione dell’emergenza e della ricostruzione, si prevede un costo 
complessivo pari a € 481.625,63 per il conferimento di n. 10 incarichi di personale, così articolato: 

Collaborazioni Esterne (n. 5 unità), comprensive di IVA e oneri: € 221.520,00 (Imponibile: € 
184.600,00 – IVA: € 36.920,00); 

Personale in Somministrazione (n. 5 unità – cat. ex C/AF), comprensivo di IVA e oneri: € 260.105,63 
(Imponibile: € 234.095,10 – Oneri: € 26.010,53). 
Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificati nel limite di spesa di euro 481.626 euro per il 2026, 
si provvede a carico delle risorse disponibili nella contabilità speciale di cui all’articolo 9, comma 2 
dell’Ordinanza del Capo dipartimento della Protezione civile n. 922 del 17 settembre 2022, che è 
prorogata fino al 31 dicembre 2026. 
Il comma 16 regola il rientro in ordinario, conseguente alla cessazione, alla data del 31 dicembre 2025, 
dello stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell'asse autostradale 
Corridoio V dell'autostrada A4 nella tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse 
- Gorizia, dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 luglio 2008, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2008 e prorogato da ultimo fino al 31 dicembre 2025 dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2025.  
La disposizione, in particolare, consente di applicare a tale speciale stato di emergenza la disciplina 
generale prevista per il rientro in ordinario in relazione agli stati di emergenza regolati dall’articolo 26 
del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. 
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La disposizione - funzionale a individuare la disciplina procedimentale applicabile per il rientro in 
ordinario – non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 17 estende, fino al 31 dicembre 2026, l’operatività della Struttura costituita presso il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2023, n. 183, tenuto conto del permanere della situazione di criticità presente nell’area dei 
Campi Flegrei.  
Il comma 18 prevede che il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri supporta gli enti locali, per il tramite della predetta struttura nel monitoraggio degli interventi 
di riduzione della vulnerabilità del patrimonio edilizio privato, nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili e pertanto senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Il comma 19, tenuto conto che la Struttura è composta, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, come modificato dall’articolo 9-decies del decreto-legge 11 giugno 2024, 
n.76, da n. 20 unità, il cui onere complessivo annuo ammonta ad euro 1.159.014 per l’anno 2026, prevede 
che al predetto onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che reca le necessarie disponibilità. L’onere è pari a 
quello già previsto per l’anno 2025.  

ART. 2 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno e il personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) 
Il comma 1 differisce al 31 marzo 2026 il termine per l’adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri finalizzato a recepire le modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’interno, previste dalle disposizioni di cui all’articolo 15-sexies, comma 3, del decreto-legge 11 
ottobre 2024, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187. 
Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2026 l’efficacia della disposizione, recata dall’articolo 8, comma 
18, del decreto-legge n. 19/2024,  che, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, stabilisce che il personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale 
appartenente ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno, Area e Comparto Funzioni centrali, non 
possa essere comandato, distaccato o assegnato presso altre pubbliche amministrazioni, fatti salvi i 
comandi, i distacchi e le assegnazioni in corso, nonché quelli presso gli organi costituzionali. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Con riferimento al comma 3, riguardo ai profili di costo, per quanto concerne le dotazioni finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno in capo al Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione, l’applicazione di tale disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, atteso che la C.R.I. eroga, nell’ambito dell’hotspot di Lampedusa, le prestazioni già 
previste dallo schema di capitolato approvato con decreto del Ministero dell’interno del 4 marzo 2024 a 
beneficio delle persone ospitate in tale tipologia di struttura, ai costi determinati dal medesimo capitolato, 
che sarebbero i medesimi anche laddove le prestazioni di primo soccorso, assistenza e accoglienza dei 
migranti fossero erogate da altro soggetto gestore. Si precisa che la gestione dell’hotspot di Lampedusa 
da parte della CRI non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto a tale 
Associazione sono corrisposti, per le attività gestorie dell’hotspot, i medesimi importi che sarebbero 
comunque liquidati ad altro soggetto gestore a fronte di prestazioni specificamente previste e disciplinate 
nello schema di capitolato di gara d’appalto approvato con DM 4 marzo 2024, richiamato nella citata 
relazione tecnica. Il corrispettivo per le prestazioni rese viene erogato secondo il meccanismo 
individuato nello schema di capitolato, del pro capite pro die, altrimenti applicabile ad altro soggetto 
gestore.  
La disposizione di cui al comma 4 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Essa è infatti finalizzata alla sola proroga del termine entro il quale è possibile, per le tipologie di strutture 
interessate da tali norme, avvalersi delle ampie facoltà di deroga, già previste dall’articolo 19, comma 
3-bis, del “decreto Minniti” per i CPR ed estese alle altre strutture di cui all’articolo 5-bis del “decreto 
Cutro”. 
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Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2026 la validità della graduatoria della procedura speciale di 
reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, riservata al 
personale volontario del medesimo Corpo, approvata con decreto del Capo Dipartimento dei Vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’interno n. 310 dell’11 giugno 2019. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto riferita 
a facoltà assunzionali già autorizzate. 
Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2026 l’esercizio di facoltà assunzionali per le Forze di polizia a 
ordinamento civile e militare già finanziate e autorizzate. La disposizione pertanto non determina nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 3 (Proroga di termini in materia di personale del comparto sicurezza)  
I commi 1 e 2 riguardano le modalità procedurali di accertamento della rappresentatività delle 
federazioni sindacali, per la misurazione della consistenza associativa delle organizzazioni sindacali 
federate, sia ai fini dell’accertamento della rappresentatività per il triennio 2025–2027 che per 
l’applicazione dei permessi sindacali e degli istituti contrattuali. Le disposizioni non determinano nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 4 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’economia e delle 
finanze)  
I commi da 1 a 5 non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, essendo finalizzati a 
prorogare l’entrata in vigore dei testi unici ivi previsti. 
Il comma 6 è finalizzato a conseguire risparmi di spesa favorendo, nello specifico: a) l’allocazione delle 
pubbliche amministrazioni in immobili più funzionali ed efficienti sotto il profilo del miglioramento 
energetico, al fine di ridurre i consumi energetici e, quindi, i costi di gestione dei beni; b) la 
razionalizzazione e il contenimento degli spazi locati dalle amministrazioni statali di cui all’articolo 2, 
comma 222, primo periodo, della legge n. 191 del 2009 (ossia, le amministrazioni dello Stato di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e le agenzie, anche fiscali) per i propri fini istituzionali, con conseguente riduzione 
della spesa per affitti passivi; c) la possibilità di stipulare nuovi contratti di locazione passiva a un canone 
che “deve essere inferiore rispetto all’ultimo importo corrisposto”.  
Sotto questo ultimo profilo, occorre evidenziare che il canone risultante dalla non applicazione 
dell’abbattimento deve essere inferiore all’ultimo importo corrisposto dalla PA, garantendo quindi 
risparmi di spesa rispetto alla spesa storica. 
La non applicazione delle riduzioni rispetto ai canoni congruiti dall’Agenzia del demanio è compensata 
dall’individuazione di soluzioni alternative rispetto a pregresse contingenti situazioni allocative 
fortemente penalizzanti e svantaggiose per lo Stato, dalla più agevole regolarizzazione delle locazioni 
passive nonché dalla rinegoziazione dei contratti stipulati, rispettivamente nel 2004 e nel 2005, con i 
Fondi FIP e FP1, a canoni, comunque, inferiori all’ultimo canone corrisposto.  
La norma è, dunque, suscettibile di determinare risparmi di spesa, che potrebbero conseguire, oltre che 
dalla riduzione del consumo energetico e dall’ottimizzazione degli spazi, anche dal minor costo del 
canone di affitto. 
Il comma 7 proroga, sino al 30 settembre 2026, le disposizioni di cui all’articolo 16-sexies, comma 2, 
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi 
nell'elenco redatto dall'ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. La disposizione subordina la deroga alla disciplina prevista dalla suddetta 
legge di contabilità a precisi obblighi di comunicazione.  
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto, sulla 
base degli elementi di costo di funzionamento della società rilevanti ai fini delle norme di contenimento 
applicabili alla medesima, quali desunti dal Budget previsionale 2026, approvato dal Consiglio di 
amministrazione della Società in data 18 dicembre 2025, la variazione complessiva dei costi rispetto alla 
migliore stima di chiusura del bilancio 2025 evidenzia un risparmio pari a circa 15 milioni di euro 
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rispetto all’esercizio precedente, superiore a quello compatibile con le previsioni di finanza pubblica a 
legislazione vigente per l’anno 2026.  
Il comma 8 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto è finalizzato ad 
estendere, fino al 31 dicembre 2026, il termine di cui al comma 1 dell’articolo 15-bis del DL n. 13/2023, 
attualmente in scadenza il 31 dicembre 2025, per la presentazione della domanda di trasferimento a titolo 
gratuito di proprietà di beni immobili alla medesima Agenzia da parte degli enti territoriali interessati, 
al fine di facilitare il raggiungimento degli obiettivi sottesi alla medesima normativa. I beni immobili 
oggetto della presente norma sono quelli appartenenti al demanio storico artistico ovvero al patrimonio 
disponibile dello Stato, in gestione all'Agenzia del demanio, interessati da progetti di riqualificazione 
per scopi istituzionali o sociali recanti apposito finanziamento, ovvero interessati da interventi da 
candidare al finanziamento, in tutto o in parte, con le risorse previste nell'ambito delle misure di cui al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari 
(PNC) nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC). 
Il comma 9 interviene sulla rideterminazione delle promozioni complessive al grado di colonnello del 
Corpo della Guardia di finanza, prorogando per l’anno 2027, la disciplina transitoria introdotta con 
l’articolo 36, comma 56-ter, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, in forza del quale, per gli 
anni dal 2022 al 2026, è possibile rideterminare con provvedimento del Comandante generale del Corpo, 
le aliquote di avanzamento al grado di colonnello. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
Il comma 10, operando esclusivamente una proroga di contratti in corso e nei massimali già previsti, 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La proroga consente alle pubbliche 
amministrazioni di proseguire la gestione dei contratti già in essere, garantendo la continuità dei servizi 
senza richiedere lo svolgimento di attività aggiuntive. Pertanto, le amministrazioni opereranno 
nell’ambito delle risorse già disponibili nei rispettivi bilanci. I contratti relativi ai servizi del Sistema 
Pubblico di Connettività (SPC) e ai servizi di telefonia fissa sono prorogati nell’ambito degli importi 
massimi complessivi già contrattualmente previsti. Ne consegue che la norma non determina impatti 
finanziari, neanche in termini di spesa per servizi, poiché le amministrazioni continueranno a garantire 
la continuità dei servizi stessi nell’ambito delle risorse ordinariamente disponibili.  
Dalla proroga potrebbero derivare risparmi per le singole amministrazioni, in termini di spesa e di 
processo, derivanti dalla possibilità di utilizzo di contratti in corso, risparmi che sarebbero quantificabili 
soltanto a consuntivo. 
La disposizione di cui al comma 11, in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti, non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 12 interviene sull’articolo 1, comma 808, della legge 160 del 2019 al fine di consentire ai 
soggetti che alla data del 1° gennaio 2020 erano già iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997 di adeguare il proprio capitale sociale entro il 30 aprile 2026, in luogo del 31 
dicembre 2025. 
La disposizione di carattere procedurale non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

ART. 5 (Proroga di termini nelle materie di competenza del Ministero della salute)  
Le disposizioni di cui al comma 1, volte a prorogare i termini per l’emanazione dei regolamenti in 
materia di valutazione multidimensionale unificata e del termine di decorrenza della prevista 
sperimentazione   non comportano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato e sono attuate 
dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.  
L’intervento normativo di cui al comma 2 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 
trattandosi della proroga di una mera facoltà concessa ai veterinari incaricati, nelle more dell’adozione 
del decreto ministeriale previsto dall’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo n. 136 del 2022. 
Il comma 3 lettera a) proroga al 31 dicembre 2026  la possibilità per i laureati in medicina e chirurgia 
abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione, di svolgere la propria 
collaborazione volontaria e occasionale, a titolo gratuito o con contratto libero-professionale, agli enti e 
alle associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti 
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sulla base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale per 
l'attività di raccolta di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in medicina e chirurgia abilitati. 
Il comma 3 lettera b) proroga al 31 dicembre 2026 la previsione secondo cui i fatti di cui agli articoli 
589 (omicidio colposo) e 590 (lesioni personali colpose) del codice penale, commessi nell’esercizio di 
una professione sanitaria in situazioni di grave carenza di personale sanitario, sono punibili solo nei casi 
di colpa grave come previsto dall’articolo 3-bis del decreto-legge n. 44 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 76 del 2021. A tali fini, si tiene conto delle condizioni di lavoro 
dell’esercente la professione sanitaria, dell’entità delle risorse umane, materiali e finanziarie 
concretamente disponibili in relazione al numero dei casi da trattare, del contesto organizzativo in cui i 
fatti sono commessi nonché del minor grado di esperienza e conoscenze tecniche possedute dal personale 
non specializzato.  
Il comma 4 si limita a prorogare fino al 31 dicembre 2026 una disciplina transitoria che regolamenta le 
modalità di accesso per l’ammissione ai concorsi per il profilo professionale di dirigente chimico, e, 
pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Il comma 5 proroga fino al 31 dicembre 2026 la disposizione relativa all’innalzamento da sessantacinque 
a sessantotto anni del limite anagrafico per l’accesso all’elenco nazionale idonei all’incarico di direttore 
generale degli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché del limite di età dei direttori sanitari, 
amministrativi e sociosanitari.  
Il comma 6 modifica l'articolo 12, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34. Alla lettera a) proroga al 31 
dicembre 2026 il termine stabilito dal comma 1 del citato articolo 12 che consente al personale medico 
di partecipare ai concorsi per l’accesso alla dirigenza medica del Servizio sanitario nazionale nella 
disciplina di medicina d’emergenza-urgenza, anche in assenza del diploma di specializzazione. Proroga, 
inoltre, al 31 dicembre 2025 il termine entro il quale il predetto personale deve maturare il requisito di 
accesso ossia tre anni di servizio nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013 e il 31 dicembre 2025.  
Alla lettera b) proroga al 31 dicembre 2026 le previsioni di cui al comma 5 del citato articolo 12 che 
consentono al personale dipendente e convenzionato operante presso i servizi di emergenza urgenza del 
Servizio sanitario nazionale in possesso dei requisiti per il pensionamento anticipato la trasformazione 
del rapporto di lavoro da tempo pieno ad orario parziale, previa autorizzazione dell’amministrazione.   
 Il comma 7 proroga al 31 dicembre 2026 il termine di cui all’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-
legge n. 127 del 2021, consentendo agli operatori delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della 
legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, in deroga al regime delle 
incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7, della legge n. 412 del 1991, e alle disposizioni in materia 
di inconferibilità degli incarichi di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001, di svolgere 
incarichi. 
Il comma 8 proroga anche nell’anno 2026 la possibilità per gli enti del Servizio sanitario nazionale di 
avvalersi delle misure straordinarie di cui all'articolo 1, comma 268, lettera a) della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, concernenti la possibilità di conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge n. 18 del 2020 limitatamente ai 
medici specializzandi di cui al comma 1, lettera a), del medesimo articolo, e ai sensi dell’articolo 2-ter, 
commi 1 e 5, (incarichi a tempo determinato) del citato decreto-legge n. 18 del 2020. La disposizione 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica considerato che la predetta misura 
straordinaria può essere attivata dagli enti del Servizio sanitario nazionale in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni e nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di spesa di personale.  
Il comma 9  proroga fino al 31 dicembre 2026 le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, relative alla possibilità per le aziende ed enti del Servizio sanitario 
nazionale di utilizzare le misure di cui all’articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge del 17 marzo 2020, 
n. 18, concernenti il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a laureati in medicina e chirurgia
abilitati e iscritti agli ordini professionali anche se privi della specializzazione. Dalla disposizione non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto la predetta possibilità è 
consentita nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di spesa di personale. 
Il comma 10 non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica limitando il campo 
delle procedure per le quali possono essere utilizzati gli animali a fini scientifici.  
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ART. 6 (Proroga di termini in materia di istruzione e merito)  
La disposizione di cui al comma 1 proroga per il triennio 2026-2028 la previsione di cui all’articolo 5, 
comma 18, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74, che consente al Ministero dell’istruzione e del merito di avvalersi del Centro di Informazione 
sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche (CIMEA) per le attività connesse al riconoscimento dei 
titoli di abilitazione all’insegnamento ovvero di specializzazione sul sostegno conseguiti all’estero, sulla 
base di una convenzione triennale. Per la copertura dei relativi oneri, pari a 1.460.000 euro per ciascuno 
degli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse iscritte sul 
'Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche” di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, che reca le necessarie disponibilità. 
Il comma 2 proroga, non oltre il 31 dicembre 2026, gli incarichi dei dirigenti tecnici di cui all’articolo 
2, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, al fine di garantire la continuità dell’attività 
ispettiva del Ministero dell’istruzione e del merito nelle more della conclusione della procedura 
concorsuale Si precisa, infatti, che il concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
indeterminato di n. 145 dirigenti tecnici di seconda fascia con funzioni ispettive nel ruolo di cui 
all’articolo 419 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ancora in corso di svolgimento. Nello 
specifico, detta procedura è stata bandita con decreto direttoriale n. 2269 del 9 dicembre 2024. La 
commissione di valutazione per l’individuazione dei componenti della commissione esaminatrice è stata 
nominata con decreto direttoriale n. 456 del 31 marzo 2025. Successivamente, con decreto direttoriale 
n. 611 del 29 aprile 2025 è stata nominata la commissione esaminatrice (successivamente integrata con
D.D.G.G. nn. 635 del 2 maggio 2025 e 663 del 9 maggio 2025). La prova preselettiva si è svolta in data 
3 ottobre 2025 e in data 16 dicembre 2025 è stata espletata la prova asincrona, volta ad assicurare la 
partecipazione alle prove delle candidate che risultano impossibilitate al rispetto del calendario a causa 
dello stato di gravidanza o allattamento. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove scritte è 
stato pubblicato con avviso del 17 dicembre u.s. Si precisa che gli incarichi dei dirigenti tecnici di cui 
all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 avranno termine all’atto 
dell’immissione in ruolo dei dirigenti tecnici di cui al comma 3 del medesimo articolo 2.  
Il comma 3 contiene disposizioni di coordinamento normativo volte ad allineare i termini di cui articolo 
230-bis, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 
Agli oneri derivanti dalle predette proroghe si provvede a valere sulle facoltà assunzionali già previste a 
legislazione vigente nell’anno 2026 e, nello specifico, dal citato articolo 2, comma 3, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126. Tali oneri sono calcolati tenendo conto del costo lordo Stato annuo del dirigente 
tecnico pari a 154.238,81 euro, moltiplicato per 89 unità (di cui 30 unità a cui l’incarico è stato conferito 
nel corso dell’anno 2025). Le disposizioni, pertanto, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
Il comma 4 proroga, per l’anno scolastico 2026/2027, le disposizioni di cui sull’articolo 10, comma 3-
bis, del decreto-legge 31 maggio 2024 n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, 
n. 106, che accantona un contingente di personale ATA da assegnare in posizione di comando per l’anno
scolastico 2024/2025 presso gli USR. La disposizione non comporta nuovi oneri per l’Amministrazione, 
in quanto l’ultimo periodo del citato articolo 10, comma 3-bis, dispone che sui posti accantonati non 
possono essere conferite supplenze ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124. 
Il comma 5 proroga il turn over per gli insegnanti di religione cattolica. La ricostruzione di carriera dei 
docenti di religione cattolica, con contratto a tempo determinato, segue regole diverse rispetto a quella 
prevista per il personale docente non di religione cattolica. Infatti, ai docenti di religione cattolica con 
incarico a tempo determinato, che abbiano maturato un’anzianità di servizio di almeno quattro anni, 
sebbene non immessi in ruolo, è riconosciuto con cadenza biennale il diritto alla progressione per 
posizioni retributive dei docenti di religione cattolica di ruolo, nonché il diritto alla ricostruzione di 
carriera. Pertanto, lo status giuridico ed economico dei docenti a tempo determinato che abbiano 
maturato la detta anzianità di servizio è il medesimo dei docenti di religione cattolica con contratto a 
tempo indeterminato.  
Si precisa, inoltre, che i vincitori dei concorsi in argomento sono docenti che hanno già maturato il diritto 
alla ricostruzione di carriera, in forza dell’anzianità di servizio acquisita. Infatti, per il primo e il secondo 
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ciclo di istruzione, già nell’anno scolastico 2022/2023, 14.426 docenti con contratto a tempo determinato 
avevano maturato un’anzianità di servizio pari o superiore a 36 mesi. 
Ne consegue, quindi, che il maggior numero di assunzioni con contratto a tempo indeterminato, 
derivante dalla proroga della deroga al criterio del “turn over” prevista dalla misura in esame, comporta, 
da un lato, la riduzione della spesa sulla voce di bilancio relativa ai docenti con contratto annuale, e, 
dall’altro, un incremento “equivalente” alla voce di bilancio relativa ai docenti con contratto a tempo 
indeterminato.  
Le predette assunzioni potranno avvenire solo nei limiti dei posti vacanti e disponibili riferite alla 
dotazione organica degli insegnanti di religione cattolica come definita annualmente ai sensi dell’articolo 
2 della legge n. 186 del 18 luglio 2003 pari al 70 per cento dei posti d'insegnamento complessivamente 
funzionanti. Pertanto, la norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
La norma di cui al comma 6 non comporta nuovi o maggior oneri a carico della finanza pubblica, in 
quanto si limita a prorogare di un anno la previsione di cui dall’articolo 14, comma 5-bis, della legge 15 
luglio 2022, n. 99 afferente alla facoltatività del cofinanziamento regionale dei piani triennali delle 
Fondazioni ITS Academy, prevista in via straordinaria dall’articolo 14, comma 5-bis, della legge 15 
luglio 2022, n. 99, e attualmente valida fino all’anno 2025. In particolare, la facoltatività del 
cofinanziamento regionale previsto all’articolo 11, comma 8 della legge 99/2022, è stata disposta in virtù 
della contemporanea assegnazione dei finanziamenti di cui alla misura 1.5 della Missione 4 – 
Componente 1 del PNRR “sviluppo e riforma degli ITS” che prevede un investimento complessivo di 
1,5 miliardi di euro per gli ITS Academy. La proroga si rende, infatti, essenziale al fine di uniformare la 
disciplina alla rendicontabilità dei percorsi formativi stabilita fino al 31 ottobre 2026. La disposizione, 
pertanto, non incide in alcun modo sul raggiungimento degli obiettivi del PNRR. 

ART. 7 (Proroga di termini nelle materie di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca)  
La disposizione di cui al comma 1 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
limitandosi a prorogare la durata del mandato degli attuali componenti dell’organo alla data del 30 
giugno 2026.    
La disposizione di cui al comma 2, limitandosi a prorogare il termine per la chiusura dei lavori del VI 
quadrimestre nell’ambito della tornata ASN 2023-2025 in corso, non comporta nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.  

ART. 8 (Proroga di termini nelle materie di competenza del Ministero della cultura)  
I commi 1 e 2 non recano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
La disposizione di cui al comma 3 è volta a consentire al Ministero della cultura, agli altri Ministeri che 
abbiano in uso gli immobili di cui all’articolo 1, comma 566, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
nonché agli enti territoriali proprietari di istituti e luoghi della cultura sottoposti a tutela ai sensi del 
codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’attuazione 
delle opportune misure di sicurezza conformi alla disciplina vigente in materia di prevenzione degli 
incendi. 
Nello specifico, in base alla disposizione in questione, tali soggetti che non abbiano completato l’iter 
per l’ottenimento del certificato di prevenzione incendi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
1 agosto 2011, n. 151, ovvero che debbano completare la messa a norma delle eventuali criticità rilevate 
e adempiere alle eventuali prescrizioni impartite, provvedono entro e non oltre il 31 dicembre 2027, nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, all’attuazione delle opportune misure di sicurezza 
conformi alle norme tecniche di riferimento o adottate ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139,  ivi compresa l’adozione del piano di limitazione dei danni. 
Si segnala che l’articolo 1, comma 566, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, stabilisce che il Ministero 
della cultura provveda a una ricognizione in tutti i propri istituti, luoghi della cultura e sedi, nonché nelle 
sedi degli altri Ministeri vincolate ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che siano soggetti al controllo di prevenzione degli incendi. 
Il successivo comma 567, poi, prevede che il medesimo Ministero e gli altri Ministeri che hanno in uso 
gli immobili di cui al citato comma 566 provvedano alla messa a norma delle eventuali criticità rilevate 
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e all'adempimento delle eventuali prescrizioni impartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministero della cultura e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le 
amministrazioni interessate; il secondo periodo stabilisce che l’adeguamento alle disposizioni del 
predetto decreto intervenga entro le scadenze ivi previste e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024 
(termine originariamente fissato al 31 dicembre 2022 e oggetto di successive proroghe annuali). 
Ciò posto, si rappresenta che, non essendo stato adottato il decreto ministeriale previsto dall’articolo 1, 
comma 567, della legge n. 145 del 2018, la norma in argomento mira a consentire alle Amministrazioni 
interessate, entro e non oltre il 31 dicembre 2027, l’attuazione delle opportune misure di sicurezza 
conformi alla disciplina vigente e, in particolare, alle norme tecniche di riferimento adottate ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi compresa l’adozione del piano di limitazione 
dei danni. 
Pertanto, trattasi di disposizione connotata da carattere di urgenza e indifferibilità, atteso che attualmente 
l’intervenuta scadenza del termine in data 31 dicembre 2024 non ha consentito l’adozione di misure di 
sicurezza imprescindibili per assicurare l’incolumità fisica del personale impiegato e dei fruitori, nonché 
la sicurezza degli stabili, la cui responsabilità di tutela in capo allo Stato è rafforzata in ragione del loro 
valore culturale.   
Sul punto, si segnala che le norme tecniche rilevanti in materia sono state già adottate con il decreto del 
Ministero dell’interno 10 luglio 2020 («Norme tecniche di prevenzione incendi per gli edifici sottoposti 
a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati a contenere 
musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139») e con il decreto del Ministero dell’interno 14 ottobre 2021 («Approvazione di 
norme tecniche di prevenzione incendi per gli edifici sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico, contenenti una o più attività ricomprese nell'allegato I al 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ivi individuate con il numero 72, ad 
esclusione di musei gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi, ai sensi dell'articolo 15 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139»), nonché con le misure equivalenti in essi previste.  
Si stabilisce che il completamento dell’iter per l’ottenimento del certificato di prevenzione incendi e la 
messa a norma o superamento di eventuali criticità avverrà nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 
Per come precisato anche nel testo, le amministrazioni provvederanno alle attività già programmate per 
il 31 dicembre 2024 e prorogate per il completamento fino al 31 dicembre 2026 con le risorse già 
stanziate e disponibili a legislazione vigente.     
Pertanto, il comma 3 contenendo una clausola di invarianza finanziaria, non potrà comportare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 4 dispone la rinnovabilità, sino al 31 dicembre 2026, degli incarichi dei componenti della 
segreteria tecnica della Soprintendenza speciale per il PNRR previsti dall’articolo 29, comma 4, del 
decreto-legge n.77 del 2021 e dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022 nel limite di 
spesa di 1.848.776,36 euro per l’anno 2026.  
Allo stato attuale la segreteria tecnica si compone di 43 esperti tecnici, il costo unitario annuale al lordo 
di cassa e I.V.A. è pari a 40.914,38 e di 3 esperti amministrativi, il cui costo unitario annuale al lordo di 
cassa e I.V.A. è pari a 29.819,34. 
Pertanto, la stima di spesa è così articolata: 
43 unità esperti tecnici x 40.914,38 = totale 1.759.318,34; 
03 unità esperti amministrativi x 29.819,34 = totale 89.458,02. 
Di seguito una tabella riepilogativa dei costi su riportati: 
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L’importo complessivo necessario per i rinnovi al 31 dicembre 2026 è pari a 1.848.776,36 euro per 
l’anno 2026. 
Per l’attuazione del comma 4, il  comma 5 autorizza la spesa di 1.848.777 euro per l’anno 2026 cui si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di 
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero della cultura, che reca le necessarie disponibilità. 

ART. 9 (Proroga di termini nelle materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti)  
La disposizione di cui al comma 1 proroga di un anno la sospensione dell’aggiornamento biennale 
disposto ai sensi dell’articolo 195 del codice della strada, nonché il termine previsto per l’adozione del 
decreto di aggiornamento, con conseguente differimento della decorrenza dell’efficacia delle sanzioni 
eventualmente aggiornate e coerente modifica del biennio di riferimento per la determinazione 
dell'incremento percentuale da applicare all'aggiornamento. 
Si precisa che il comma 497 della legge di bilancio 2023 (legge n. 197 del 2022), come modificato 
dall’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, ha sospeso, per gli anni 2023, 2024 e 2025, l’aumento biennale 
dell’importo delle sanzioni amministrative per le violazioni al Codice della strada e ha previsto che il 
decreto di aggiornamento di cui all'articolo 195, comma 3, del codice della strada, potesse recuperare 
l’inflazione relativa al biennio 2024-2025. 
La norma è, pertanto, finalizzata a mantenere la stabilità degli importi delle sanzioni pecuniarie, evitando 
che queste subiscano un incremento automatico derivante dall'applicazione degli indici di variazione dei 
prezzi al consumo registrati nel biennio 2024-2025.  
Come già chiarito anche nella relazione tecnica predisposta a corredo della disposizione su cui si 
interviene e della modifica intervenuta successivamente, trattasi di norma che non comporta nuovi né 
maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto l’introito derivante dall’applicazione delle predette 
sanzioni ha carattere eventuale e aleatorio, non determinabile ex ante. Inoltre, la norma non determina 
effetti finanziari per gli enti locali, atteso che gli stessi formulano le previsioni relative alle sanzioni del 
codice della strada sulla base dei verbali di accertamento delle medesime sanzioni relativi alle annualità 
precedenti, senza che rilevino eventuali aggiornamenti dei relativi importi in base all'indice dei prezzi al 
consumo. 
La disposizione di cui al comma 2, nelle more della conclusione dell’iter di approvazione del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
di definizione dell’elenco degli interventi che possono accedere all'erogazione delle ulteriori rate dei 
finanziamenti del fondo di cui all'articolo 1, comma 891, della legge n. 145 del 2018, prevede il 
differimento di sei mesi del termine previsto per l’aggiudicazione dei lavori.  
Inoltre, la norma prevede la revoca automatica delle risorse di provenienza statale e il versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, nel caso di mancato rispetto del termine del 30 giugno 2026 per 
l’aggiudicazione dei lavori. 
Il comma 3 differisce al 31 marzo 2026 il termine per l’adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri finalizzato a recepire le modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero delle 
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infrastrutture e dei trasporti, previste dalle disposizioni di cui all’articolo 20, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69. 

ART. 10 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli esteri e della 
cooperazione internazionale)  
La disposizione, che consente alla platea degli attuali fruitori dei servizi consolari di continuare ad 
accedere ai portali ad essi deputati, non comporta oneri per la finanza pubblica. 

ART. 11 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa)  
La disposizione di cui al comma 1 proroga, sino al 31 dicembre 2026, il regime transitorio del 
collocamento in ausiliaria, di cui all’articolo 2229 del decreto legislativo n. 66 del 2010, recante il Codice 
dell'ordinamento militare (di seguito Codice) ed è tesa a garantire il progressivo conseguimento dei 
volumi organici di cui agli articoli 798 e 798-bis del Codice, dovendo al contempo salvaguardare la 
funzionalità dello Strumento militare. 
Ciò, in linea con il processo di revisione del Modello professionale delle Forze armate avviato dalla 
legge n. 119 del 2022 che ha posticipato, al 1° gennaio 2034, il termine per il conseguimento delle 
dotazioni organiche di legge. Si soggiunge, altresì, che anche valutando l’ultima riconfigurazione dello 
Strumento militare in 160.000 unità (decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 185), permane l’efficacia 
funzionale dell’istituto de quo tenuto conto della necessità di ricondurre le consistenze intercategoriali 
del personale militare a quelle previste dal Codice. 
Ulteriormente, si segnala che la norma in esame riguarda il personale militare appartenente all’Esercito 
italiano, alla Marina militare (escluso il Corpo delle capitanerie di porto) e all’Aeronautica militare. 
Tale misura, che consiste in una proroga di uno strumento normativo già previsto fino al 31 dicembre 
2025, risulta funzionale per proseguire nel razionale adeguamento degli organici della categoria degli 
Ufficiali e dei ruoli dei Marescialli. 
Specificatamente, i contingenti di personale da collocare in ausiliaria a domanda, per l’anno 2026, sono 
complessivamente pari a 54 unità, ripartite come da successiva Tabella 1. Con riferimento alla categoria 
Ufficiali, resta invariata la vigente percentuale di riserva del 50% delle unità previste, a favore dei tenenti 
colonnelli ex articolo 2230, comma 1-bis.  
TABELLA 1 
Unità di personale da collocare in ausiliaria nell’anno 2026 

CATEGORIA
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

RUOLO 

ANNO 

2026 

Ufficiali 16 

Marescialli 38 

TOTALE 54 

I suddetti contingenti di personale, da collocare in ausiliaria anticipata nell’anno 2026, sono stati definiti 
in relazione al raggiungimento dei requisiti richiesti per ciascun ruolo/categoria, come riportato nella 
successiva Tabella 2. 

TABELLA 2 
Stima dei contingenti di personale, per categoria, a 5 anni dal limite di età 
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Il collocamento anticipato in ausiliaria del personale: 
non comporta nuove assunzioni, per effetto del processo di progressiva riduzione degli organici del
personale militare;  
la spesa correlata risulta compensata, considerando l’onere che l’Amministrazione sosterrebbe nel
caso in cui il personale rimanesse in servizio: ciò, in quanto il trattamento economico di quiescenza 
risulta notoriamente inferiore al trattamento previsto in servizio senza, tra l’altro, considerare gli 
eventuali ulteriori emolumenti accessori da corrispondere a tale personale (ad esempio, compenso 
straordinario, compenso forfettario, etc.). 

Nella successiva Tabella 3, si è proceduto a raffrontare l’onere lordo Stato annuo pro-capite del 
trattamento economico in godimento al personale in ausiliaria e del trattamento stipendiale spettante al 
personale in servizio, con riferimento ai gradi apicali della categoria Ufficiali e dei ruoli Marescialli. 
Tali oneri sono stati stimati prendendo a riferimento i costi unitari 2025 (come definiti nel Sistema 
Conoscitivo del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche – SICO), relativi a ciascuna delle 
posizioni economiche interessate e applicando i criteri di calcolo previsti per la definizione 
dell’indennità di ausiliaria di cui all’articolo 1870 del Codice. Dal raffronto dei predetti oneri, emerge 
che il trattamento economico spettante in ausiliaria risulta inferiore di circa il 10% rispetto al trattamento 
economico spettante in servizio. Il collocamento anticipato in ausiliaria dei predetti contingenti di 
personale, in sostanza, dovrebbe comportare una minore spesa annua per l’Amministrazione pari a circa 
492.926 euro di cui prudenzialmente non si tiene conto 

TABELLA 3 
Stima trattamento economico annuo previsto per le categorie/ruoli e gradi in esame 

Nelle successive Tabelle dalla 4 alla 8, si è proceduto a calcolare l’impegno finanziario corrispondente 
all’anticipazione del trattamento di fine servizio (TFS)1 per il collocamento anticipato in ausiliaria per 
l’anno 2026 e, altresì, a quantificare le compensazioni realizzate nel tempo per effetto della maturazione 
dei termini per il normale collocamento in congedo del personale al raggiungimento del limite d’età 
ordinamentale.  
A tal riguardo, si rappresenta che: 
 il periodo medio di anticipazione per il collocamento in ausiliaria è stato stimato in 3 anni2 rispetto 

al limite di età ordinamentale previsto per la categoria e/o il ruolo di appartenenza. Tale scelta è in 

1 L’importo del TFS è stato attualizzato, considerando gli incrementi medi stipendiali conseguiti nel 2025 per effetto della 
contrattazione 2022-2024 per il personale contrattualizzato e degli adeguamenti ISTAT per il personale dirigente.   

2 Tale media risulta, peraltro, leggermente sovrastimata rispetto ai dati reali che si attestano su 1/2 anni di anticipazione. 

2025 2026

Ufficiali 782 739

Marescialli 3.287 3.080

TOTALE 4.069 3.819

ANNO DI RIFERIMENTOCATEGORIA
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

RUOLO

Risparmio
pro-capite

annuo
Unità

140.715€                         156.350€              15.635€              8 125.080€                  

119.143€                         132.382€              13.239€              8 105.912€                  

62.033€  68.926€                6.893€                38 261.934€                  

Totali 54 492.926€                 

492.926€                 

Trattamento economico annuo spettante al
personale militare in ausiliaria

Trattamento economico annuo spettante al
personale militare in servizio

Colonnello (+23)  Colonnello (+23) 

Tenente Colonnello (+23)  Tenente Colonnello (+23) 

1° Luogotenente  1° Luogotenente 

Risparmio Totale Annuo
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linea con quella già operata, a suo tempo, dal Legislatore del 2016 per l’estensione dell’istituto fino 
al 2024 (vedasi Allegato 2 alla relazione tecnica del decreto legislativo n. 91 del 2016) e, da ultimo, 
replicata per l’estensione dell’istituto fino al 2025 (vedasi la relazione tecnica al citato D.L. n. 
202/2024); 

 nel lungo periodo, il collocamento anticipato in ausiliaria non determina alcun maggiore onere a 
carico dell’Ente erogatore del TFS (INPS), ma, addirittura, genera risparmi, come già sopra accennato 
e successivamente verificato (vedasi Tabella 8); 

 gli effetti netti riportati nelle successive Tabelle sono stati sviluppati prendendo in considerazione 
l’effettivo movimento di cassa per l’erogazione del TFS, calcolato al netto delle trattenute a carico 
del dipendente, pari a circa il 25% dell’importo complessivo. 

TABELLA 4 
Oneri pro-capite dovuti per rateizzazione TFS – regime transitorio (Ausiliaria anticipata) 

TABELLA 5 
Oneri complessivi annuali TFS con Ausiliaria anticipata 

Dalla proroga all’anno 2026 del regime transitorio del collocamento anticipato in ausiliaria, derivano 
pertanto oneri complessivi – per il triennio 2027-2029 – pari a 6.836.610 euro. Tuttavia, come dettagliato 
nelle Tabelle 6 e 7, nel successivo triennio 2030-2032, si realizza una minore spesa pari a 7.383.548 
euro per mancata erogazione del TFS spettante al collocamento in ausiliaria per limiti di età (anno 2029) 
ai contingenti di personale in esame. Ciò determina, di fatto, un’economia per l’Amministrazione pari a 
546.938 euro. 

TABELLA 6 
Oneri pro-capite dovuti per rateizzazione TFS – regime ordinario (Limite di età) 

2026 2027 2028 2029
50.000

50.000
120.610

50.000
50.000

92.525
50.000

42.935
0

Marescialli (1^ Rata)
Marescialli (2^ Rata)
Marescialli (3^ Rata)

Anno

Ufficiali (2^ Rata) Col.
Ufficiali (3^ Rata) Col.

Ufficiali (1^ Rata) Ten.Col.
Ufficiali (2^ Rata) Ten.Col.
Ufficiali (3^ Rata) Ten.Col.

Ufficiali (1^ Rata) Col.

2026 2027 2028 2029
400.000

400.000
964.880

400.000
400.000

740.200

1.900.000
1.631.530

0

Anno

Marescialli (1^ Rata)
Marescialli (2^ Rata)
Marescialli (3^ Rata)

Ufficiali (1^ Rata) Col.
Ufficiali (2^ Rata) Col.
Ufficiali (3^ Rata) Col.

Ufficiali (1^ Rata) Ten.Col.
Ufficiali (2^ Rata) Ten.Col.
Ufficiali (3^ Rata) Ten.Col.

2026 2027 2028 2029 TOTALE

- € 2.700.000 € 2.431.530 € 1.705.080 € 6.836.610 €

- € 2.025.000 € 1.823.648 € 1.278.810 € 5.127.458 €

Anno

TOTALE ANNUO/LORDO

EFFETTI NETTI (75%)
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TABELLA 7 
Oneri complessivi annuali TFS con fuoriuscite per limiti di età 

Per facilità di lettura, in Tabella 8 vengono riportati sia gli oneri per l’erogazione anticipata del TFS nel 
triennio 2027-2029, sia le economie che si realizzano nel successivo triennio 2030-2032. 

TABELLA 8 
Oneri per erogazione anticipata TFS / 
Economie derivanti da mancata erogazione TFS per limiti d’età 

Il comma 2 prevede che agli oneri, valutati in euro 2.700.000 per l’anno 2027, in euro 2.431.531 per 
l’anno 2028 e in euro 1.705.080 per l’anno 2029, si provvede: 
- quanto a euro 675.000 per l’anno 2027, a euro 607.883 per l’anno 2028 e a euro 426.270 per l’anno 

2029, mediante le maggiori entrate derivanti dalle trattenute a carico del dipendente, come sopra 
quantificate; 

2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032
50.000

50.000
138.259

50.000
50.000

107.927
50.000

50.000
370

Anno
Ufficiali (1^ Rata) Col.
Ufficiali (2^ Rata) Col.
Ufficiali (3^ Rata) Col.

Ufficiali (1^ Rata) Ten.Col.

Ufficiali (3^ Rata) Ten.Col.
Marescialli (1^ Rata)
Marescialli (2^ Rata)
Marescialli (3^ Rata)

Ufficiali (2^ Rata) Ten.Col.

2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032
400.000

400.000
1.106.072

400.000
400.000

863.416
1.900.000

1.900.000
14.060

Marescialli (2^ Rata)
Marescialli (3^ Rata)

Ufficiali (2^ Rata) Col.
Ufficiali (3^ Rata) Col.

Ufficiali (1^ Rata) Ten.Col.
Ufficiali (2^ Rata) Ten.Col.
Ufficiali (3^ Rata) Ten.Col.

Marescialli (1^ Rata)

Anno
Ufficiali (1^ Rata) Col.

2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032

- € 2.700.000 € 2.700.000 € 1.983.548 €

- € 2.025.000 € 2.025.000 € 1.487.661 €

Anno

TOTALE ANNUO/LORDO

EFFETTI NETTI (75%)

ANNO DI 
RIFERIMENTO

"SCIVOLO"

2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032

2.700.000 € 2.431.530 € 1.705.080 € -2.700.000 € -2.700.000 € -1.983.548 €

675.000 € 607.883 € 426.270 € -675.000 € -675.000 € -495.887 €

2.025.000 € 1.823.648 € 1.278.810 € -2.025.000 € -2.025.000 € -1.487.661 €

2.700.000 € 2.431.531 € 1.705.080 € -2.700.000 € -2.700.000 € -1.983.548 €

ONERI FINANZIARI CONNESSI ALLA EROGAZIONE DEL TFS PER 
COLLOCAMENTO ANTICIPATO IN AUSILIARIA - ANNO 2026

DESCRIZIONE VOCE DI COSTO

RATEI ANNUI - LORDI TFS 
TRIENNIO EROGAZIONE 2027-2029 (A)

RATEI ANNUI - TRATTENUTA QUOTA ONERI FISCALI TFS (25%)
TRIENNIO FINANZIARIO 2027-2029
B = (25% DI A)

RATEI ANNUI -  EROGAZIONE QUOTA NETTA TFS (75%)
TRIENNIO 2027-2029
C = (75% DI A)

TOTALE ONERI COMPLESSIVI 
EROGAZIONE ANTICIPATA TFS (D) = (A) = (B+C)

TFS DA ANTICIPO AUSILIARIA 2026
REGIME TRANSITORIO

TFS DA AUSILIARIA LIMITI DI ETA'
REGIME ORDINARIO 
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- quanto a euro 2.025.000 per l’anno 2027, a euro 1.823.648 per l’anno 2028 e a euro 1.278.810 per 
l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui all’articolo 619 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

ART. 12 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della giustizia)  
Il comma 1 proroga al 31dicembre 2026 la deroga prevista per il personale del Ministero della giustizia 
di cui all’articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, volta a prevedere il nulla 
osta dell’amministrazione per il passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse di cui 
all’articolo 30 del d.lgs. 165/2001.  La disposizione pertanto non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2026 l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, 
che prevede che il personale in servizio presso l'amministrazione della giustizia, fatta eccezione per il 
personale con qualifica dirigenziale, non può essere comandato, distaccato o assegnato presso altre 
pubbliche amministrazioni, salvo il nulla osta dell’amministrazione della giustizia.  
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 3 limitandosi a prorogare fino al 31 gennaio 2027 la vigenza della graduatoria del concorso 
pubblico per esami per l’assunzione di funzionari giuridico-pedagogici del Ministero della Giustizia – 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, indetto con decreto direttoriale 18 maggio 2022 (G.U. 
IV Serie Speciale “Concorsi ed esami”), per 104 posti elevati a 236, profilo III area funzionale, fascia 
F1, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, intervenendo su facoltà 
assunzionali nell’ambito delle autorizzazioni previste dalla vigente normativa. 
Il comma 4 prevede che le intercettazioni relative ai procedimenti penali iscritti successivamente alla 
data del 31 dicembre 2026 siano effettuate mediante le infrastrutture digitali interdistrettuali previste dal 
comma 1 dell’articolo 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 ottobre 2023, n. 137, sostituendo il precedente riferimento temporale del 31 dicembre 2025. Tale 
proroga si ritiene necessaria alla luce dello stato di avanzamento dell’implementazione delle 
infrastrutture digitali interdistrettuali e al fine di garantire uniformità delle applicazioni tecnologiche su 
tutto il territorio nazionale. 
La disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
in quanto è diretta a consentire, con le risorse autorizzate dal comma 10 dell’articolo 2 del predetto 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, la piena funzionalità dei sistemi informativi funzionali alle attività 
di intercettazione eseguiti da ciascun ufficio del pubblico ministero al fine di assicurare i più elevati e 
uniformi livelli di sicurezza, aggiornamento tecnologico, efficienza ed economicità dei predetti sistemi 
informativi. 
Il comma 5 prevede che il Dipartimento della giustizia minorile e di comunità, in deroga all’articolo 35 
comma 4 del decreto legislativo 165 del 2001, possa esercitare le facoltà assunzionali già finanziate, ivi 
comprese quelle relative alle procedure di reclutamento straordinarie previste dall’articolo 17, commi 2 
e 4, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, fino al 31 dicembre 2026. La disposizione pertanto non 
determina nuovi maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

ART. 13 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica)  
Il comma 1 proroga il termine previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 
25, per la facoltà, da parte delle regioni, di procedere alla stabilizzazione del personale assunto a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 17-octies, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80. Ai sensi 
del citato articolo 8, comma 5, le regioni possono, infatti, stabilizzare il personale interessato nei limiti 
delle facoltà assunzionali autorizzate a legislazione vigente. La disposizione, pertanto, non determina 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
La norma di cui al comma 2 che apporta modificazioni all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, proroga dal 1° gennaio 2025 al 1° gennaio 2026 l’entrata in vigore dell’obbligo 
di incremento di energia rinnovabile per le società che effettuano vendita di energia termica sotto forma 
di calore per il riscaldamento e il raffreddamento a soggetti terzi per quantità superiori a 500 TEP annui.   
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La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica trattandosi di un 
obbligo a carico degli operatori di mercato.  
La norma di cui al comma 3 è volto a prorogare il Commissario per il sito di interesse nazionale di 
Taranto nominato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 129 del 2012 e della relativa 
struttura di supporto. 
La lettera a) della norma in esame dispone la proroga del Commissario per la bonifica del SIN di Taranto 
fino al 31 dicembre 2026. Al riguardo, si rappresenta che il costo annuo del Commissario ammonta a 
euro 132.700, in linea con la quantificazione operata relativamente all’articolo 14, comma 4-bis, del 
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95.  
Conseguentemente, tenuto conto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, undicesimo periodo, del decreto-
legge n. 129 del 2012, “la struttura cessa alla scadenza dell’incarico del Commissario”, la struttura 
commissariale viene automaticamente prorogata fino al 31 dicembre 2026.  
Riprendendo la quantificazione degli oneri ai sensi dell’articolo 42 del decreto-legge n. 152 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, gli oneri riferiti alla struttura di supporto per 
l’esercizio delle funzioni commissariali, posta alle dirette dipendenze del Commissario, sono stati stimati 
considerando un costo per il trattamento accessorio del personale pari a 21.309 euro (lordo stato) annui 
per ognuno dei dipendenti e 66.903 euro (lordo stato) per il dirigente. Trattandosi di 10 dipendenti e di 
due dirigenti di livello non generale, il costo complessivo lordo annuo ammonta a 346.896 euro.  
La lettera b) proroga, altresì, al 31 dicembre 2026, la possibilità per il Commissario di nominare non più 
di due sub-commissari, con un costo annuo pari a 199.050 euro, in linea con la quantificazione degli 
oneri ai sensi dell’articolo 41 del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 233 del 2021. 
La lettera c) provvede alla copertura finanziaria degli oneri per il compenso del Commissario, pari a 
132.700 euro per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 498, della legge n. 234 del 2021, relativo al fondo destinato al finanziamento del 
programma nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico. Le relative risorse sono allocate sul 
capitolo 226 PG 1 dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
pertanto, non si determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica privi di copertura 
finanziaria.  
La lettera d) individua la copertura finanziaria per gli oneri derivanti dalla proroga relativa ai sub-
commissari e al personale della struttura commissariale, pari complessivamente a 545.946 euro per 
l’anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 498, della legge n. 234 del 2021, relativo al fondo destinato al finanziamento del 
programma nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico. 
La lettera e) provvede, altresì, alla copertura delle esigenze di funzionamento della struttura 
commissariale, oggetto di proroga fino al 2026 per le ragioni sopra esposte. Tali oneri ammontano a 
75.600 euro per l’anno 2026, come da prospetto di seguito riportato, coerente con la quantificazione 
operata relativamente all’articolo 12, comma 16-duodecies, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69.  

SPESE INDISPENSABILI PER L’OPERATIVITA’ STRUTTURA DI SUPPORTO 
Dotazioni informatiche € 25.000,00 

Carta € 4.500,00 
Materiale informatico di consumo € 3.000,00 

Cancelleria e varie € 1.000,00 
Spese missione € 3.000,00 

Scaffalature e arredi € 2.500,00 
Spese telefonia mobile € 2.000,00 

Rimborsi vari (buoni pasto) € 12.600,00 
Acquisto software € 12.000,00 

Noleggio veicolo (escluso carburante) € 10.000,00 
TOTALE € 75.600,00 

Atti Parlamentari — 60 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



Al comma 4 si prevede che entro il 31 marzo 2026, il Commissario di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, trasmette alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato un cronoprogramma 
procedurale e finanziario aggiornato degli interventi. Si prevede altresì che entro la medesima data il 
Commissario rende informativa sullo stato di attuazione degli interventi al Comitato per la 
programmazione economica e sviluppo sostenibile.  
Trattandosi di disposizione procedurale, la stessa non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Ai sensi del comma 5, per gli oneri derivanti dal comma 3, lettera e), pari a 75.600 euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, che reca le necessarie disponibilità. 

ART. 14 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministero delle imprese e del made in Italy)  
Il comma 1 interviene in materia di proroga del Fondo di garanzia per le PMI. 
Il predetto Fondo, di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della Legge n. 662/1996), è uno strumento di 
sostegno pubblico finalizzato a garantire la liquidità delle PMI. 
Il decreto-legge 18 ottobre 2023, n.145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 
191 (DL Anticipi), come da ultimo modificato dalla legge 30 dicembre 2024, n. 207, all’articolo 15-bis, 
comma 1, ha dettato la disciplina transitoria dell’operatività del Fondo, applicabile fino al 31 dicembre 
2025. In particolare, per il 2025, sono state prorogate tutte le misure transitorie previste dall’articolo 15-
bis, comma 1, del DL Anticipi, fatta eccezione per la percentuale di garanzia sulle operazioni finanziarie 

ità delle PMI, che è stata ridotta al 50 per cento, senza 
differenziazione in base alla fascia assegnata attraverso il modello di valutazione del Fondo. È rimasta 
invariata, invece, la copertura all’80 oggetto il 

 
La norma ha disposto, inoltre, con riferimento alla previsione di cui al comma 1, lettera c), dell’articolo 
15-bis, l’incremento da 80.000,00 a 100.000,00 euro dell’importo massimo di ammissibilità per le 
operazioni cosiddette di “importo ridotto”, nei casi in cui la richiesta di garanzia sia presentata in 
modalità di riassicurazione da soggetti garanti autorizzati. Tale modifica ha ampliato ulteriormente 
l’accessibilità alla garanzia del Fondo tramite una procedura utilizzata principalmente da micro e piccole 
imprese, valorizzando il tradizionale ruolo di supporto e selezione dei confidi con riferimento a detta 
categoria di imprese. 
La norma proroga ulteriormente la predetta disciplina anche per l’anno 2026, in considerazione 
dell’approssimarsi della scadenza della citata disciplina transitoria e tenuto conto della permanente 
esigenza di assicurare l’accesso al credito delle imprese in una fase congiunturale ancora incerta e 
delicata. 
Nello scenario della proroga, si prevedono anche in coerenza con quanto indicato nel Piano delle attività 
approvato dal CIPESS il 10/12/2025, sulla base dell’operatività registrata nel I semestre 2025, circa 
250.000 operazioni garantite, un importo finanziato medio pari a 182 mila, in linea con la crescita del 
3% riscontrata tra il 2024 e il I semestre 2025, e un livello medio di copertura (63%), in linea con il I 
semestre 2025. In termini di aliquota di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, si stima un 
tasso medio in linea con la recente operatività (8,4%). 
La previsione relativa alle Small Mid-Cap (SMC) riflette la diminuzione di circa il 75% dei volumi 
riscontrati sulle PMI tra il periodo emergenziale e il periodo successivo a normativa vigente. Pertanto, 
per le SMC, a fronte delle circa 12 mila accolte nel periodo emergenziale, si prevedono a normativa 
vigente circa 3 mila operazioni garantite, con un finanziamento medio pari a circa 1 milione, una 
copertura media stimata pari al 33% e un’aliquota di accantonamento del 7,0%. 
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Per l’operatività su portafogli si prevede un impegno di circa 294 milioni a fronte della concessione della 
garanzia su circa 14 portafogli, di importo medio pari a circa 300 milioni, con copertura al 7% come da 
normativa di riferimento. Infine, si prevedono commissioni totali da versare, pari a circa 101,8 mln, in 
relazione agli Accordi di controgaranzia a favore del Fondo sottoscritti con CDP su risorse European 
Guarantee Fund e Invest EU. Alla luce di quanto sopra, sul piano finanziario, al fine di assicurare 
l’operatività del Fondo di garanzia per l’annualità 2026, secondo la disciplina recata dall’articolo 15-bis 
del DL anticipi, si stima un fabbisogno di circa 2.900 milioni di euro. 
La copertura finanziaria di tale fabbisogno per il 2026 è assicurata, per la sua interezza, da risorse già 
nelle disponibilità del Fondo. 
Nello scenario, invece, di applicazione di quanto previsto dal citato DM 6 marzo 2017, senza incremento 
dell’importo massimo garantito per impresa pari a 5,0 mln (i.e. con importo massimo garantito per 
impresa pari a 2,5 milioni), tenuto conto dell’operatività registrata nel 2019 (circa 125 mila operazioni), 
ultima annualità di applicazione della suddetta normativa, dell’operatività negli anni successivi al 
periodo emergenziale, dell’incidenza delle imprese con un importo garantito totale superiore ai 2,5 
milioni sullo stock delle garanzie in bonis in essere (0,4% del totale, circa 5.500 imprese sul totale di 1,3 
mln di imprese) e del numero di operazioni finanziarie accolte nei primi nove mesi del 2025 
caratterizzate da un importo garantito superiore a 2,5 milioni (147 operazioni finanziarie su 183.196, 
pari allo 0,08%), per il 2026 si prevede un incremento del 99% rispetto al 2019 in termini di operazioni 
(circa 249,8 mila garanzie). Si prevede inoltre un importo finanziato medio pari a 182 mila, in linea con 
la crescita del 3% riscontrata tra il 2024 e il I semestre 2025, un livello medio di copertura (65%) in linea 
con il 2019 e un’aliquota media di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio pari all’8,4%, in 
linea con la recente operatività. 
In conclusione, vale evidenziare che il predetto fabbisogno finanziario per il 2026 (i.e. € 
2.870.690.840,68 in base al Piano delle attività approvato dal CIPESS il 10/12/2025) - corrispondente 
alla proroga della disciplina di cui all’articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n.145, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191 – sostanzialmente coincide con il 
fabbisogno finanziario che il Fondo avrebbe, per il medesimo 2026, nella distinta ipotesi di assenza della 
predetta proroga e di ritorno alla disciplina di funzionamento prevista dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 6 marzo 2017 (i.e. € 
2.878.153.400,68). In altri termini, sulla base del Piano delle attività approvato dal CIPESS il 10 
dicembre 2025, non esiste un effetto differenziale significativo, in termini di fabbisogno finanziario, tra 
lo scenario con e senza la proroga della disciplina di cui all’articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n.145. 
Tale esito di sostanziale equivalenza dei fabbisogni finanziari tra i due scenari è riconducibile, in sintesi, 
alle seguenti considerazioni: (i) il numero di operazioni finanziarie richiedenti la garanzia pubblica è 
stimato in misura pressoché sovrapponibile nei due scenari; (ii) la percentuale media garantita dei due 
scenari tende a coincidere, pur a fronte di discipline diverse che prevedono coperture maggiormente 
uniformi in caso di proroga, a fronte di coperture differenziate per classe di rischio, in caso di ripristino 
della normativa ordinaria. 

ART. 15 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste)  

Il comma 2 differisce – per un periodo limitato di tre mesi - il termine per l’adempimento di un obbligo 
relativo alla stipula di contratti assicurativi per rischi catastrofali da parte delle imprese della pesca e 
dell’acquacoltura, posto a carico dei soggetti privati interessati. 
Il comma 3 modifica l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, prorogando al 
31 dicembre 2027 il termine, già prorogato di due anni dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 5 
maggio 2024, n. 63, per la notifica degli atti di cui all’articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 1, commi da 31 a 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, emanati 
per il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis automatici e semiautomatici 
per i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto agli obblighi di registrazione dei relativi regimi 
di aiuti e degli aiuti ad hoc ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del 
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Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali economico n. 115 del 2017. In particolare, la proroga di un 
ulteriore anno riguarda la notifica dei citati atti di recupero la cui scadenza, in base alla disposizione in 
esame, è prevista tra il 31 dicembre 2023 ed il 31 dicembre 2027. 
ART. 16 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del turismo)  
Il comma 1 prevede la proroga al 31 dicembre 2026 della durata della misura di semplificazione per la 
realizzazione, previa dichiarazione di inizio lavoro asseverata (DILA), di alcuni impianti fotovoltaici 
ubicati in aree nella disponibilità di strutture turistiche o termali. 
Il comma 2 proroga per soli tre mesi, fino al 31 marzo 2026, il termine assegnato alle piccole e 
microimprese, con particolare riferimento a quelle del settore turistico ricettivo e agli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande di cui dall’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, per la 
stipula delle polizze assicurative per rischi catastrofali.  
Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non sono suscettibili di generare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
Il comma 3 si inserisce nel perimetro applicativo tracciato dall’articolo 7-quinquies del decreto-legge 9 
agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, che ha sancito 
l’irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto. Si proroga dal 15 dicembre 
2025 al 15 dicembre 2026 il termine entro cui gli intestatari catastali devono presentare gli atti di 
aggiornamento. 
In particolare, il citato articolo 7-quinquies aveva sancito:  
a) l’esclusione degli allestimenti mobili di pernottamento, dotati di meccanismi di rotazione in funzione,
dalla stima diretta della rendita delle strutture ricettive all’aperto (comma 1); 
b) l’incremento del valore delle aree attrezzate per gli allestimenti mobili e di quelle non attrezzate,
destinate al pernottamento degli ospiti, nella stima diretta della rendita catastale delle strutture ricettive 
all'aperto (comma 2). 
La relazione tecnica originaria aveva evidenziato una sostanziale equivalenza tra le variazioni, in 
aumento e in diminuzione, dell’ammontare complessivo della rendita catastale degli immobili 
potenzialmente interessati dall’attuazione della predetta norma; di conseguenza, anche ai fini dell’IMU 
la relazione tecnica aveva evidenziato una sostanziale invarianza sul gettito a decorrere dall’anno 2025. 
Gli intestatari delle strutture ricettive, che non hanno ancora presentato gli atti di aggiornamento previsti 
dall’articolo 7-quinquies, dovrebbero aver pagato entro il 16 dicembre 2025 il saldo IMU dovuto per 
l’anno in corso sulla base della rendita in atti, non modificata. L’eventuale presentazione dei predetti atti 
di aggiornamento nel corso dell’anno 2026 (entro il 15 dicembre) potrebbe comportare la necessità di 
un eventuale conguaglio (positivo o negativo) per l’imposta dovuta per l’anno 2025 per effetto di quanto 
indicato dal comma 6 del medesimo articolo 7-quinquies secondo cui le rendite catastali rideterminate 
hanno effetto dal 1° gennaio 2025. 
In ogni caso, resta fermo quanto indicato nella relazione tecnica originaria circa la complessiva 
invarianza finanziaria al termine della procedura di aggiornamento delle rendite catastali degli immobili 
interessati. Pertanto, la proroga di cui al comma 3 non determina effetti finanziari.  

ART. 17 (Entrata in vigore)  
La norma dispone in merito all’entrata in vigore del provvedimento. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
31 dicembre 2025, n. 200, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini norma-
tivi.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025.

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante « Disciplina dell’attività
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri »
e, in particolare, l’articolo 15;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere alla
proroga, alla revisione o all’abrogazione di termini di prossima sca-
denza al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa,
nonché di adottare misure essenziali per l’efficienza e l’efficacia del-
l’azione delle pubbliche amministrazioni;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle
riunioni dell’11 e del 29 dicembre 2025;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Proroga di termini in materie di interesse della Presidenza del Consiglio
dei ministri)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 15, relativo all’attività istruttoria connessa alla determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni, le parole: « fino al 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

2. All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
relativo alla nomina di un sub-commissario per il coordinamento e la
realizzazione degli interventi e delle opere nell’ex area militare deno-
minata Arsenale militare e area militare contigua molo carbone, situata
nell’isola della Maddalena, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13-sexies, secondo periodo, le parole: « , il cui incarico
cessa entro il 31 dicembre 2024, » sono soppresse;

b) dopo il comma 13-sexies è aggiunto il seguente:

« 13-septies. L’incarico di sub-commissario di cui al comma 13-sexies
cessa entro il 31 dicembre 2027. La remunerazione del sub-commis-
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sario, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, è pari a 80.000 euro annui
al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

3. All’articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, relativo alla
progettazione e alla realizzazione del nuovo complesso ospedaliero
della città di Siracusa, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 100.000 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5. All’articolo 33, comma 11-bis, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, relativo alla nomina del Commissario straordinario per
l’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 »;

b) al terzo periodo, le parole: « dieci unità » sono sostituite dalle
seguenti: « quindici unità »;

c) all’ottavo periodo le parole: « dal 2022 al 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 »;

d) al tredicesimo periodo, dopo le parole: « per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025 » sono inserite le seguenti: « nonché nel limite di
1.087.619 euro per l’anno 2026 »;

e) infine, è aggiunto il seguente periodo: « Entro il 31 marzo 2026,
il Commissario trasmette alla Presidenza del consiglio dei ministri e al
Ministero dell’economia e finanze – Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato il cronoprogramma procedurale e finanziario
aggiornato degli interventi di cui al comma 13-bis.1, anche eviden-
ziando l’eventuale applicazione della sanzione di cui all’ultimo periodo
del medesimo comma 13-bis.1 ».

6. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, recante disposi-
zioni in materia assistenziale e previdenziale, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, relativo alla sospensione dei termini prescri-
zionali per gli obblighi contributivi in favore dei dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
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« 31 dicembre 2021 » e le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 10-ter, relativo alla sospensione dei termini prescri-
zionali per gli obblighi contributivi in favore dei collaboratori coordi-
nati e continuativi e figure assimilate, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

7. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo al regime sanzionatorio per il mancato pagamento nei
termini dei contributi previdenziali e assistenziali da parte delle pub-
bliche amministrazioni, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

8. All’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, in materia di
trasmissione dei dati relativi alle spese agevolabili fiscalmente in
connessione con il realizzarsi di eventi eccezionali, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), le parole: « negli anni 2024 e 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2024, 2025 nonché 2026 limita-
tamente agli interventi di cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-
legge n. 11 del 2023 »;

b) al comma 2, lettera c), le parole: « negli anni 2024 e 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2024, 2025 nonché 2026 limita-
tamente agli interventi di cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-
legge n. 11 del 2023 ».

9. All’articolo 9-sexies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, relativo
al contributo per l’autonoma sistemazione, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 4, le parole: « di euro 2.400.000 per l’anno 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « di euro 4.063.514 per l’anno 2026 ».

10. All’articolo 5-quaterdecies, del decreto-legge 31 ottobre 2022,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2022,
n. 199, relativo alle disposizioni processuali per i provvedimenti relativi
all’ammissione ai campionati professionistici, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

11. All’articolo 9, comma 7, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39,
convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, in
materia di contributo di iscrizione al servizio sanitario nazionale, le
parole: « In considerazione dell’eccezionale afflusso di pellegrini e
turisti previsto per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025, per i titolari » sono sostituite dalle seguenti: « Per i
titolari ».
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12. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, relativo alla durata dell’incarico di Commissario straordinario
per il risanamento delle baraccopoli di Messina, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

13. All’articolo 11-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, relativo
alla durata dell’incarico di subcommissario per il risanamento delle
baraccopoli di Messina, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « sino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 dicembre 2026 »;

b) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: « 11-bis. Entro il 31
marzo 2026, il Commissario trasmette alla Presidenza del consiglio dei
ministri e al Ministero dell’economia e finanze – Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato una relazione sullo stato di attuazione
degli interventi con relativo cronoprogramma procedurale e finanziario
di realizzazione ai fini della verifica degli impatti sui saldi di finanza
pubblica. La mancata trasmissione della relazione comporta la revoca
automatica delle risorse di provenienza statale che devono essere
versate all’entrata del bilancio da parte del Commissario e restano
acquisite all’erario. ».

14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13 lettera a), pari a euro
347.000 per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

15. Gli incarichi individuali conferiti ai sensi dell’articolo 7, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e i contratti di lavoro
a tempo determinato di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 935 del 14 ottobre 2022 e
successive modificazioni ed integrazioni, sono prorogati fino al 31
dicembre 2026 alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, al
fine di assicurare il supporto ai procedimenti amministrativi di gestione
dell’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici
verificatisi, a partire dal giorno 18 settembre 2024, nel territorio della
fascia costiera della Regione Marche, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza con delibera del Consiglio dei ministri del 21
settembre 2024, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 28
settembre 2024, nonché il supporto ai procedimenti di rientro in
ordinario ai sensi dell’articolo 26 del codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, conseguenti agli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settem-
bre 2022 in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-
Urbino, dei comuni di Camerino, di Montecassiano e di Treia, in
provincia di Macerata, e dei comuni situati nella parte settentrionale
della provincia di Macerata, per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza di rilievo nazionale con Consiglio dei ministri del 16
settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21
settembre 2022, e successive modifiche ed estensioni. Alle proroghe dei
suddetti contratti non sono applicabili le sanzioni previste dalla nor-
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mativa vigente. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, quantificati nel limite di spesa di euro 481.626
per il 2026, si provvede a carico delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale di cui all’articolo 9, comma 2 dell’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 922 del 17 settembre 2022, che
è prorogata fino al 31 dicembre 2026.

16. In relazione allo stato di emergenza determinatosi nel settore del
traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’auto-
strada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia, dichiarato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri dell’11 luglio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2008 e prorogato da ultimo fino al 31
dicembre 2025 dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
23 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22
gennaio 2025, si provvede, in deroga all’articolo 6-ter, commi 1 e 2, del
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 131, mediante una o più ordinanze del Capo del
Dipartimento della protezione civile da adottare, entro il 31 gennaio
2026, ai sensi dell’articolo 26 del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, al fine di consentire
l’approvazione dei progetti esecutivi e il completamento delle attività e
delle funzioni ancora in corso di definizione già avviate dal Commis-
sario delegato nominato ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3702 del 5 settembre 2008.

17. In considerazione della necessità di garantire, per il tramite della
struttura costituita ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, l’attuazione del piano straordinario di analisi
della vulnerabilità delle zone edificate direttamente interessate dal
fenomeno bradisismico, il termine di durata della medesima struttura
di cui all’articolo 2, comma 4, primo periodo, del medesimo decreto-
legge n. 140 del 2023, è prorogato al 31 dicembre 2026. Conseguente-
mente, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, sono pro-
rogati gli incarichi relativi al contingente di personale di cui all’articolo
2, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge n. 140 del 2023 nel limite
di spesa di 1.159.014 euro per l’anno 2026. Entro il medesimo limite di
spesa di cui al periodo precedente è prorogato fino al 31 dicembre
2026, altresì, il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui all’articolo 2, comma 4, terzo periodo, del
decreto-legge n. 140 del 2023.

18. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, supporta altresì gli enti locali, nell’ambito delle attività di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per il tramite
della struttura costituita ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge n. 140 del 2023 citato, nel monitoraggio degli interventi di
riduzione della vulnerabilità del patrimonio edilizio privato di cui
all’articolo 1, comma 694, della legge 31 dicembre 2024, n. 207.

19. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 17, quantificati in
euro 1.159.014 per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno
e di personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Esclusivamente al fine di completare la fase attuativa già in corso,
all’articolo 15-sexies, comma 3, del decreto-legge 11 ottobre 2024,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024,
n. 187, relativo alla possibilità di adottare con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento di organizzazione
del Ministero dell’interno, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2026 ».

2. All’articolo 8, comma 18, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, relativo
al divieto di comando, distacco ovvero di assegnazione di personale
presso altre pubbliche amministrazioni, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

3. All’articolo 10 del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, n. 179, relativo al
potenziamento tecnico-logistico del punto di crisi di Lampedusa, dopo
il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. In deroga all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, i rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato del
personale dipendente della Croce Rossa Italiana impiegato nel punto di
crisi di Lampedusa possono essere prorogati sino al 31 dicembre
2026. ».

4. All’articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 2023,
n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50,
relativo al potenziamento tecnico-logistico del sistema di prima acco-
glienza e dei controlli di frontiera, le parole: « fino al 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

5. All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge del 30 dicembre, 2021,
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio, 2022,
n. 15, relativo alla graduatoria della procedura speciale di recluta-
mento nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, le parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

6. Relativamente alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge
1° aprile 1981, n. 121, il termine del 31 dicembre 2025, previsto
dall’articolo 35, comma 4, quinto periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 per l’esercizio delle facoltà assunzionali, è proro-
gato al 31 dicembre 2026.

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia di personale del comparto sicurezza)

1. Al fine di assicurare il tempestivo avvio delle attività negoziali del
Comparto sicurezza e difesa e la completa attivazione delle procedure
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informatiche di gestione dei codici di cui all’articolo 35, comma 2,
lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno
2002, n. 164, all’articolo 35-bis, comma 1, lettera a), del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, le parole
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022, 2023, 2024, 2025
e 2026 ».

2. Il sistema di rilevazione di cui all’articolo 35-bis, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, come modi-
ficato dal comma 2, si applica anche ai fini dell’accertamento della
rappresentatività al 31 dicembre 2024 delle organizzazioni sindacali
federate ivi indicate.

Articolo 4.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze)

1. All’articolo 102, comma 1, del testo unico delle sanzioni tributarie
amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024,
n. 173, le parole: « 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2027 ».

2. All’articolo 100, comma 1, del testo unico dei tributi erariali
minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, le parole:
« 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 ».

3. All’articolo 131, comma 1, del testo unico della giustizia tribu-
taria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, le parole:
« 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 ».

4. All’articolo 243, comma 1, del testo unico in materia di versa-
menti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33,
le parole: « 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2027 ».

5. All’articolo 205, comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposta di registro e di altri tributi indiretti,
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2025, n. 123, le parole: « 1°
gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 ».

6. All’articolo 16-sexies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215,
relativo alla disciplina dei contratti di locazione passiva stipulati dalle
Amministrazioni statali, al comma 1, alinea, relativo alle riduzioni del
canone mensile, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

7. Nelle more del riordino della disciplina prevista dall’articolo 1,
commi 2 e 3 della legge 30 dicembre 2009, n. 196, le disposizioni di cui
all’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, si applicano sino al 30 settembre 2026. All’obbligo di comuni-
cazione previsto dal secondo periodo di cui al suddetto comma 2,
secondo periodo, la Società AMCO S.p.A. provvede mensilmente e in
caso di inadempimento cessano gli effetti della disposizione di cui al
primo periodo del presente comma.

8. All’articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
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relativo al termine per la presentazione all’Agenzia del demanio delle
istanze di regioni, comuni, province e città metropolitane per il tra-
sferimento in proprietà, a titolo gratuito, dei beni immobili del demanio
storico-artistico o del patrimonio disponibile dello Stato interessati da
progetti di riqualificazione finanziati, o da finanziare, in tutto o in
parte, con risorse PNRR, PNC o PNIEC, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

9. All’articolo 36, comma 56-ter, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, relativo alla rideterminazione delle promozioni comples-
sive al grado di colonnello della guardia di finanza, le parole: « Per gli
anni dal 2022 al 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2022 al 2027 ».

10. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo agli importi e ai quantitativi degli strumenti di
acquisto e negoziazione di servizi di connettività del Sistema pubblico
di connettività realizzati da Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, le
parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

11. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee di società ed
enti, è prorogato al 30 settembre 2026.

12. All’articolo 1, comma 808, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativo al termine di adeguamento del capitale sociale per l’attività di
liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di altre entrate
degli enti locali, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2026 ».

Articolo 5.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della salute)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29,
concernente la valutazione multidimensionale unificata per l’assistenza
sociale, sanitaria e sociosanitaria per le persone anziane non autosuf-
ficienti, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « da adottare entro diciotto mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « da adottare entro trenta mesi »;

b) al comma 8-bis, le parole: « da adottare entro il 30 novembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « da adottare entro il 30 novembre
2026 » e le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2027 »;

c) al comma 8-ter: le parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2027 » e le
parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2027 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2028 ».

2. All’articolo 33, comma 2-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2022,
n. 136, che consente ai veterinari autorizzati di svolgere le attività per

Atti Parlamentari — 76 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753



l’attuazione delle disposizioni concernenti gli obblighi di sorveglianza
degli operatori e le visite di sanità animale di cui all’articolo 11 del
medesimo decreto legislativo, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

3. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis, concernente l’applicazione del regolamento
recante la disciplina per l’attività di raccolta di sangue e di emocom-
ponenti da parte di laureati in medicina e chirurgia abilitati, di cui al
decreto del Ministro della salute 30 agosto 2023, n. 156, le parole: « fino
al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2026 »;

b) al comma 8-septies, recante la limitazione delle responsabilità
penale degli esercenti di una professione sanitaria in situazioni di grave
carenza di personale ai casi di colpa grave, le parole: « fino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2026 ».

4. All’articolo 8, comma 7-bis, della legge 11 gennaio 2018, n. 3,
concernente i requisiti anagrafici per l’ammissione ai concorsi per il
profilo professionale di dirigente chimico, le parole: « Fino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2026 ».

5. All’articolo 8-bis del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, concer-
nente l’innalzamento a sessantotto anni del limite anagrafico per
l’accesso all’elenco nazionale di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per l’accesso agli elenchi regionali di
cui all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 171 del 2016,
nonché la deroga all’applicazione dei limiti anagrafici previsti dall’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le
parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2026 ».

6. All’articolo 12, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, relativo ai requisiti di partecipazione ai concorsi
del personale medico per l’accesso alla dirigenza medica del Servizio
sanitario nazionale nella disciplina di Medicina d’emergenza-urgenza,
le parole: « Fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2026 » e le parole: « 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 5, che consente al personale operante nei servizi di
emergenza-urgenza degli enti del Servizio sanitario nazionale, in pos-
sesso dei requisiti per il pensionamento anticipato, di chiedere la
trasformazione del rapporto di lavoro da impegno orario pieno a
impegno orario ridotto o parziale, le parole: « Fino al 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2026 ».
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7. All’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 21 settembre
2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre
2021, n. 165, concernente il regime delle incompatibilità degli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, le parole:
« Fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2026 ».

8. All’articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, relativo all’applicazione delle misure straordinarie per il con-
ferimento di incarichi semestrali di lavoro autonomo ai medici spe-
cializzandi e di incarichi a tempo determinato al personale delle
professioni sanitarie, agli operatori socio-sanitari e ai medici specia-
lizzandi iscritti regolarmente all’ultimo e al penultimo anno di corso
della scuola di specializzazione, le parole: « per gli anni 2022, 2023,
2024 e 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022, 2023,
2024, 2025 e 2026 » e le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026, compatibilmente con le esigenze
della formazione, ».

9. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, relativo al conferimento di incarichi di lavoro autonomo ai
laureati in medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini profes-
sionali, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

10. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, recante i divieti di
utilizzo del modello animale negli studi su xenotrapianti d’organo e
sostanze d’abuso, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le lettere d) ed e) sono abrogate;

b) all’articolo 42, comma 1, primo periodo, le parole: « Le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed all’articolo 16,
comma 1, lettera d), si applicano a » sono sostituite dalle seguenti: « La
disposizione di cui all’articolo 16, comma 1, lettera d), si applica a ».

Articolo 6.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’istruzione
e del merito)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito,
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo il comma 18,
relativo alla possibilità di avvalersi del Centro di informazione sulla
mobilità e le equivalenze accademiche, è inserito il seguente:

« 18-bis. La disposizione di cui al comma 18 è prorogata per il
triennio 2026-2028. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 1.460.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e
2028, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
iscritte sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. ».
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2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
riguardante il reclutamento dei dirigenti tecnici, le parole: « e comun-
que entro il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « e
comunque entro il 31 dicembre 2026 ».

3. All’articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
relativo agli incarichi dei dirigenti tecnici sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « con una durata massima fino al
31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « con una durata
massima fino al 31 dicembre 2026 »;

b) al terzo periodo, le parole: « per ciascuno degli anni dal 2021
al 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni dal
2021 al 2026 ».

4. All’articolo 5, comma 4-septies, del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025
n. 15, relativo alla possibilità per gli Uffici scolastici regionali di
avvalersi di personale in comando, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per l’anno scolastico 2025/2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino all’anno scolastico 2026/2027 »;

b) al secondo periodo, le parole: « con decorrenza dal 1° settembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « con decorrenza dal 1° settembre
2026 ».

5. All’articolo 1-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, relativo alle assunzioni dei docenti di religione cattolica, le
parole: « Per l’anno scolastico 2025/2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per ciascuno degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 ».

6. All’articolo 14, comma 5-bis, della legge 15 luglio 2022, n. 99,
relativo alla natura obbligatoria del cofinanziamento regionale dei
piani triennali delle fondazioni ITS Academy, le parole: « fino all’anno
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino all’anno 2026 ».

Articolo 7.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’università
e della ricerca)

1. All’articolo 5, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 28
ottobre 2024, n. 160, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2024, n. 199, relativo al Consiglio universitario nazionale
(CUN), le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2026 ».

2. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svolgimento delle
attività relative al sesto quadrimestre, nell’ambito della tornata dell’a-
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bilitazione scientifica nazionale 2023-2025, all’articolo 3-novies, comma
1, terzo periodo, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, le parole: « 10 marzo
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 10 giugno 2026 ».

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della cultura)

1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,
relativo alla possibilità per le Direzioni regionali Musei di esaurire le
disponibilità iscritte nelle contabilità ordinarie, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

2. All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 16, relativo alla contabilità ordinaria intestata al Segretariato re-
gionale del Ministero della cultura per il Lazio, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

3. Il Ministero della cultura, gli altri Ministeri che hanno in uso gli
immobili di cui all’articolo 1, comma 566, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, nonché gli enti territoriali proprietari di istituti e luoghi della
cultura sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che al 31
dicembre 2024 non abbiano completato l’iter per l’ottenimento del
certificato di prevenzione incendi ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ovvero
che debbano completare la messa a norma delle eventuali criticità
rilevate e adempiere alle eventuali prescrizioni impartite, provvedono,
entro il 31 dicembre 2026, nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, all’attuazione delle opportune misure di sicurezza con-
formi alle norme tecniche di riferimento adottate ai sensi dell’articolo
15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi compresa l’adozione
del piano di limitazione dei danni.

4. All’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
le parole: « per un periodo non superiore a trentasei mesi e, comunque,
non oltre la data del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2026 ».

5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 4 è
autorizzata la spesa di 1.848.777 euro per l’anno 2026, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.
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Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti)

1. All’articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
relativo alla sospensione dell’aggiornamento biennale delle sanzioni
previste dal codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per gli anni 2023, 2024 e 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « entro il 1° dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 1° dicembre 2026 », le parole: « a
decorrere dal 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dal 1° gennaio 2027 » e le parole: « relativo al biennio
2024-2025 » sono sostituite dalle seguenti: « relativo al biennio 2025-
2026 ».

2. All’articolo 7, comma 4-duodecies, secondo periodo, del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla procedura di accesso al
programma di finanziamento « Ponti sul Po », le parole: « entro e non
oltre il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « entro e non
oltre il 30 giugno 2026. Il mancato rispetto del predetto termine
comporta la revoca automatica delle risorse di provenienza statale che
sono versate all’entrata del bilancio per restare acquisite all’erario. ».

3. Esclusivamente al fine di completare la fase attuativa già in corso,
all’articolo 20, comma 2-quinquies, del decreto-legge 14 marzo 2025,
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69,
relativo alla possibilità di adottare con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento di organizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2026 ».

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale)

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, relativo ai servizi in rete del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, le parole: « al 31 dicembre 2025 e al 31
marzo 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2026 e al
31 marzo 2027 ».

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della difesa)

1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni in materia
di regime transitorio del collocamento in ausiliaria:

a) all’articolo 2229, comma 1, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;
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b) all’articolo 2230:

1) al comma 1, dopo la lettera m-sexies), è aggiunta la seguente:
« m-septies) 2026: ufficiali: 16; marescialli: 38; totali 54. »;

2) al comma 1-bis, la parola: « m-sexies) » è sostituita dalla
seguente: « m-septies) ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in euro 2.700.000 per l’anno
2027, in euro 2.431.531 per l’anno 2028 e in euro 1.705.080 per l’anno
2029, si provvede, quanto a euro 675.000 per l’anno 2027, a euro
607.883 per l’anno 2028 e ad euro 426.270 per l’anno 2029, mediante
le maggiori entrate derivanti dal comma 1 e, quanto a euro 2.025.000
per l’anno 2027, a euro 1.823.648 per l’anno 2028 e ad euro 1.278.810
per l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione del fondo di parte
corrente di cui all’articolo 619 del codice di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010.

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della giusti-
zia)

1. All’articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
in materia di mobilità volontaria del personale del Ministero della
giustizia, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, in
materia di divieto di assegnazione del personale dell’amministrazione
della giustizia ad altre amministrazioni, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

3. Al fine di garantire il regolare espletamento delle funzioni
istituzionali dell’amministrazione penitenziaria assicurando il rispetto
del principio di economicità dell’azione amministrativa, la vigenza della
graduatoria del concorso pubblico per esami per l’assunzione di
funzionari giuridico-pedagogici del Ministero della giustizia – Dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria, indetto con decreto diret-
toriale del Ministero della giustizia 18 ottobre 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 85 del 25 ottobre 2022, 4ª Serie speciale « Concorsi
ed esami », è prorogata fino al 31 gennaio 2027.

4. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137,
relativo alle infrastrutture per le intercettazioni, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le facoltà assunzionali del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della
giustizia, ivi comprese quelle relative alle procedure di reclutamento
straordinarie di cui all’articolo 17, commi 2 e 4, del decreto-legge 30
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aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, sono esercitabili fino al 31 dicembre 2026.

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica)

1. All’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, relativo
alla possibilità per le regioni di procedere, nell’ambito delle rispettive
dotazioni organiche, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale
appartenente all’Area dei funzionari, assunto dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

2. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, relativo all’obbligo di incremento dell’energia rinnovabile ter-
mica nelle forniture di energia, le parole: « 1° gennaio 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2026 ».

3. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171,
relativo al Commissario straordinario per il sito di interesse nazionale
di Taranto e della relativa struttura di supporto, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al nono periodo, le parole: « per il biennio 2024-2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal 2024 al 2026 »;

c) al quindicesimo periodo, le parole: « per ciascuno degli anni
2024 e 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 »;

d) al diciassettesimo periodo, le parole: « per l’anno 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2025 e 2026 »;

e) al diciottesimo periodo, dopo le parole: « per l’anno 2025 » sono
aggiunte, in fine, le seguenti: « nonché di 75.600 euro per l’anno 2026 ».

4. Entro il 31 marzo 2026, il Commissario straordinario di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171,
trasmette alla Presidenza del consiglio dei ministri e al Ministero
dell’economia e finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato il cronoprogramma procedurale e finanziario aggiornato degli
interventi. Entro la medesima data il Commissario rende altresì infor-
mativa sullo stato di attuazione degli interventi al Comitato per la
programmazione economica e sviluppo sostenibile.

5. Agli oneri derivanti dalla lettera e) del comma 3, pari a 75.600
euro per l’anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
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gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

Articolo 14.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero delle imprese e del made in Italy)

1. All’articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023,
n. 191, relativo alle modalità operative del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, le parole: « al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2026 ».

Articolo 15.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste)

1. Al fine di tutelare l’integrità delle prove sperimentali dai rischi
derivanti da atti vandalici, l’autorizzazione di cui all’articolo 9-bis,
comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, non è soggetta, ove
previsto, all’obbligo di pubblicazione della localizzazione geografica dei
siti sperimentali autorizzati.

2. All’articolo 19, comma 1-quater, del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2025, n. 15, relativo alla stipula di contratti assicurativi per rischi
catastrofali da parte delle imprese della pesca e dell’acquacoltura, le
parole: « al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31
marzo 2026 ».

3. All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, relativo ai i termini per la notifica degli atti di recupero degli
aiuti di Stato, le parole: « e il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « e il 31 dicembre 2027 ».

Articolo 16.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del turismo)

1. All’articolo 6, comma 2-septies, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
relativo alle procedure autorizzative per gli impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili presso strutture turistiche o termali, le
parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2026 ».
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2. Per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui
all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, nonché per le imprese
turistico ricettive, il termine previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 maggio 2025, n. 78, relativo alla stipula di contratti
assicurativi per rischi catastrofali da parte delle piccole e microim-
prese, è prorogato al 31 marzo 2026.

3. All’articolo 7-quinquies, commi 3 e 6, del decreto-legge 9 agosto
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, relativo agli allestimenti mobili in strutture ricettive all’aperto,
le parole: « 15 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 15
dicembre 2026 ».

Articolo 17.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 2025

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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